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Due trattati 
di “eternit.. 


CONFEREN ZA STAMPA A TUNISI DEI CAPI PARTIGIANI 

“Lotteremo con le armi in pugno 
finch é Pfllgeria non sarà libera,, 

J1 riconoscinienlo deirindipendenza algerina da parte della Francia è la condizione preliminare 
per qualsiasi trattativa - Emozione per Tappello-degli intellettuali e le rivelazioni sui massacri 


Annunciata dapprima per ^ 1 W ■ 

mese di febbraio, poi per V ■ VA MM I 

in firma | | Il 11 I I il 1^1 

il Mercato JLAAKwAftw A JbAAmfl wJ 

t.omune e per rhiiralom 

avrà ltto"o alla fine in Cam- -- 

pido;;lio lunedi prossimo. ^ . . j •. , 

Ma che cosa sarà firmato-.» Il ricoiioscimenlo dell indipeudeuza a 

Nel corso dei ne}*oziali, da ... . t-» • 

Hruxeiics, a i‘ariRi, a iioma, per qualsiasi trattativa - Emozione p< 

le pn^iiK dei due doeumen-_ 

ti. i paraKi-an. i codìeilli. fjli , . , - ' . 

annessi si sano moltinlie-iii (Nostro servizio particolare) clic prevederlo) avra riper- 

nXa .stessa Slisma i^^^^ TUNMSl. 22.“- Il vacil- cussioni notevoli anebe in 

i problemi politici c teciii- laute pie^tigio francese nel tnmeia. dove la pubblica 
ei, i contrasti d’interessi, le Nord Africa ha ricevuto oj;- opinione democratica ò già 
«liffidenze rcciproelie fra ì gì un nuovo, durissimo col- profondamente turbata dnl- 
sei governi della l'ieeola pn. quando i membri dell i rivelazioni che si vanno 

lairopa venivano rinviali ilelega/ioiu* algerina c li o sulle atrocità 

mediante aeeorgimeiili prò- paitèciiia alle ccleluazioni vompiute ilai colonialisti 
ecdiirali o mascliciali sotto pci d pimio aiiiiu eisai io fionccsi in .Algeria: il < dos- 
fonniile provvisorie ili coni- dell iiulipeiuleii/.i Imiisina si Jean Miillci ». conte- 

promesso. l'cr alcimi del sono picseiitati da\anti .ul le sconvolgenti lelleu- 

.governi aderenti, sopratliitlo citi e cento giornalisti e to- giovane sUideiite cat- 

per (luello francese c per legnili, inviati dai principili morto combatlendo 

quello italiano, la rapìila cjiKitidiaiii e periodici del * partigiani alla fine 

conclusione di questi trai- mondo, per ribadire il pun- anno scorso; il coragpo- 
tati è diventata sempre pm to di vista del Fronte na- et «Contro la tor- 

una queslionc di forma e di rionale di liberazione sul *• ufilciale della ri- 
puntiglio politico, c la co- conflitto clic insagiiina l’Ai- ^ 

rimonia in f'.ampidoglio so- ceria. comparso nelle vetrino il 1..- 

miglierà molto a certe inali- j <jpi * ribelli * dei '* diario di giierr.i 

gurazioni di «opere del re- « f„o. i legge » dei Xandi i^ L*"* di lettore dell'E.rpre.ss 

Simc. dove, per tenere fé- con'e s^Smmacc d Servan-Sclireiber. e infine 

ile ad ogni eoslo alle date. .i iio\eMii) soeiiUle- ’* protesta firmata da 357 

ciò che non si era pollilo ni),critico di Pj'um linmiu ^ sacerdoti, che 

comiilclarc in imiralura ve- fAbbó Pici re ha consegnalo 

» niiipii i.ii L IH inni .UHI .1 iK-evuto cosi, pe: la piiin.i .,i 

Ulva ralloppato con \rlcrnil. ..,,1,., « mlm in.iiio‘1-1 tallio leii al piesi- 

I nrohlcmi e i conirasti ri- ‘ ‘ ‘ * inducla- Ucntc della Kepubblica iN.tv 

ma.sti insoluti peseranno sui ,,oscimento iiffn iosn . i-to'-- b) altra parte. la conferen- 

diie traliali quando, tlalla ,nolo e^.‘‘ stampa del FLN alge- 

piira c semplice liriiia. essi iniportan/a. come V"» "t*" nianchera di ren- 

dovranno passare alla rati- esponenti autorevoli della P‘!' '‘‘'‘P: 

fica dei parlamenti e. ani- nazione a^'crim porti franco-tunisini, già 

messo clic la ralifiea avven- ‘ / . 7 , peggiorali rapidamente nel- 

u- dni Lam?„ 

le quello clic potrà .sucre- * nin niecifipntf. loi cordiale e aperta ospitalità 

a,... 



TIINISI — Il dirigente algerino I.ninin Deltliaghln <al centro) durante 
stampa del Fronte di Idtierazione Nnzioiinle 


II TRAGICO INCIDENTE DURANTE UN’ ESERCITAZIONE DELLA POLIZIA 

ino Sparano nel Poligono 
e uccidono una bimba 

■ d HH 

La piccola ò stata raggiunta dal proiettile mentre era in brac¬ 
cio alla zia sulla soglia di casa a quattrocento metri di distanza 

minare _z- 

laSSacri bimba di 13 mesi — La piccola vittima si chin- si è incamminata verso l’or- 

nvrebbe compiuto i 14 mesi ma Anna Fabrizi ed abitava ticcllo dove Vincenzo Bara- 
domani — è stata uccisa da con il padre Ciiuseppc di 31 schi stava armeggiandc) in- 
ttn proiettile clic i’iia colpi- anni, pittore edile e la ma- torno alle piantine di insa¬ 
la al cranio mentre si tro- die Bcnita Barnschi di 26 lata. Come abbiamo detto, lo 
vava fra le braccia della zia anni, in casa dei nonni ma- orticello sorge ni limite del- 
niatorna. 11 gravissimo epi- terni Valentina c Vincenzo Faltopiano. Oltre quella 
sodio è avvenuto ieri in un Barnschi. nella casa contras- striscia di terra, delimitata 
orticello silo in fondo a via segnata con il numero 47 di dalla rete metallica, inizia 
Morlupo. una larga strada via Morlupo Da poco tem- il declivio clic porta in fon¬ 
di terra battuta tìanclicggia- po 1 Fabrizi erano venuti do alla vallata di Tor di 
ta da baste casette e che ad abitale con i nonni, dato Quinto. Da lassù, lo sguardo 
termina su un altopiano die die la madie della piccola spazia senza ostacoli oltre il 
ilonùna la vallata di 'l’or di Amia alteiulcva un binilio campo di tiro clic si trova a 
Quinto. ctl il padic era disoccupalo sud-est, mentre ad ovest si 

in fondo a questa vallata Una settimana fa Giuseppe scorgono le case die circon¬ 
sorge il poligono di tiro Fabrizi aveva trovato un la- dano il lato superiore di 
< Umberto I » e. nell'ora in voro c tla sei giorni ogni piazzale di Ponte Milvio e 
cui la piccola è stata rac- mattina lasciava via Morlu- die s’allungano sulla Fla- 
giiinta dal proiettile, venti po diretto al cantiere. minia . 

carabinieri della legione al- Ivii mattina, poco prima La tragedia è avvenuta 
lievi sotto la sorveglianza delle 01 e 10. la piccola An- esattamente alle ore 10,15. 
del maresciallo Amedeo Brìi- 
no e s. 

Flaminio 
ma- 
sla- 
al- 
carabi- 

ne anierìca- 

ne tipo 

«Olimpia 22» lanciano 

mil- 

linietri me- 

^ dia presnnic 

che lina pallottola sparata 

dal Poligono abbia superato ^ 

le barriere elevano ai- 

15 limi- 

III c abbia 
('rdefoto) ucciso la lianiluna. 






nisi, un « amiiiorbidimen- 
to » del moviir.er.to imlipeu- 




ha approvalo in questi gior- ‘ 

- ' - ' ' Debtiaghin dibb-mu a vel¬ 


ili. Per fronteggiare il peri- 


■ II» ILI Il ■«VII' I 1 . t I 

colo della .svalutazione mn- lo I rolondamc.iic .tdu-o 
ndaria. il ministro delle fi- nazione algenna 

iiaiizc Bamadier ha ilccìso dicliiarato ni>r. 

di limitare le importazioni l'»f' contentaisi ai una solu- 
rislabilendo le licenze an- •'*'Jne die non unplidu in 
che nelle categorie di mor- pretti ruza il ricon<>sciinen 
ci dove erano stale abolite y* delia sua indipeiidenza 
c aggiungcinio ai dirilli di prt'danuizionc dell mui • 
dogana ima la.ssa del là per pendenza sara il punto di 
cento per molti prodotti. Il «'^rtenza di negoziati frut- 
governo ed il parlamento ’uosi por una 'apida cessa- 
che adottano questi provve- zinne delle ostilità >, 
dimcnti protezionisti, quale «Ma se la trancia non 




♦Jr 


1^1 , ] f « iiuivui'iLSìli) 

gfilMI s?: La dlreilone socìolìsta crìtica la iavoluiioae '■ 

nelnrin. il ministro delle fi- 

iiaiizc namadier “ BB «•. .• ■■ 

del partilo socialdemocratico e del goveme ^ 

ci dove orami .stale abolite dona !»■■■■■ W W WB ■ BB WBBB W WB M ■ ■ W W W BBWB ^WWWB»»W 

ccnto’*pcr’monrpi^^^^^^ d' negoziali frut- Groiicliì uoii andrebbe più in Medio Orieiile - Colloqui di Segni sul problema dclPaiitonomia sici- j 

governo ed il parlamento ’uosi por una 'apida cessa- ^ •'■«♦-w-i i». ' . . .»i ' ^\f|BS|||^H 

che adottano questi prowo- zionc delle ostilità». lìana 6 di Fanfaui e Malagodi Sili patti agrari - Scandaloso favore finanziario ai monopolio Edison 

dimenìi prolczioni.sti. quale «Ma se la trancia non _^f__ ‘ ' ' . 

garanzia po.ssono dare di cerca che di riadattare il suo 

convalidare domani C di regime coloniale su basi nuo- La. crisi della Corte Costiti!* rezione del PCI. Il Viminale si di fiducia di rrntro-dcsirn di* «oriate dei roiilndini quale è la Dopo questo riferiniento alle 

mettere in ])ratica i prin- ve, allora tutti i progetti che zionale è sempre aperta. Si at* è abitato molto ieri. Sonni ha rondo di «non farsi troppe il* nia^ta raii«a prrmanriile »; <> |:l> amministrazioni comunali, o prò* 

cipi dì libero scambio clic essa potrà proporre non po- tende che i giudici compiano ricevuto il presidente della Re- liisioiii a circa gli sviluppi dol* inviti parlili dalla de;ira snci.il* «iimìhilnionic onrho a quella di ’ ' i t a F h 1 I 

dovrebbero presiedere al Iranno essere che manovre, presso De Nicola il passo che si pione siciliana inlralienendolo la situazione. dcmocralira o d.dl’oii. Snrugal a .Milano, il comunirato «lei PSI ___^ piccola Anna a r zi _ 

Mercato Comune'? che il popolo algerino con- .«pera possa indurre l'illuslrc sta- «in merito ai riflessi del re* Dopo due giorni di riunioni, 'pez/are nitcriormenic P iiiiilà «i riferisce alla situazione sin* „ i i is r mi r n - i • .i 7 

.41 Blindc.slag, il dibattilo tinuei;'i a .^ventare grazie al* lista a riprendere il suo posto, ccnic giudicato della Corte Co* la Dìrr/ioiie del PSI ha dif- «indarah* e a consegnare alla darale rih.idcndo la pn.«izionr |)o gjocava SU pra O ai iron- IVICOlina uarascill, Cile reg" 
Tircliminarc sul .Mercato ('o- la sua niulurità politica e La situazione dovrà cerio essere -tìinzìonale sulle questioni di fii«o ieri un lungo comiiniraio !).<;. e, peggio micor.i, all.i «le- . “ “ . . . ‘i• . sua a il azion , sor- gc\a ra e faccia la pv- 

miinc C .suiriàiralnm ha Ilio- alla sua vigilanza. In qiie- chiarita prima della progettala legitlimilà cosliuizionale relatì-nel quale ro*tat.i riinoliizione -tra apr.iria «; ic'droii.ile, le i en- ' ■ 6- pag . 7. co .) veghata «ialla nonna \ alen- co a A^ 

.strato quanti «bibbi esistano sto ca=.o non vi saia altra parlonza di Gronchi per il .Me* a leggi della Regione sici- della siiiiazionc politila e le liuaia dì animiiii‘lr.izio.ii comii- J' y»’ il,,! I,.' 

in tulli i partili «Idia («cr- r.ltcrnativa che continuare «Ho Orienle, cioè prima della fi* liana >», ha .a'sinirnlo clic i prò* responsaliililà «lei capi s«>«*ìal«le- nati «!«>cc la c«»llah«ira/ione «lei || 25 BprtlC II COtlQréSSO piivu (Inilò nseìòrlesì sul nètfn Siti- 

liiania Occidentale in-i con- la lo-ta armata» ne del mese. .Mentre sulla «lam- lilmii prn?prlialìgli «saranno moeraliii. Pur prcinli-iiilo .«ilo parliti opcr.ii co.-lilni-ii- iiii.i po- »i.5liatiA il«l D T I V-iHiono' «in r-lio si nr-i i-o'- vml-ìt-i In rlnnno lio’snlli— 

fronti «lei due trattali. I.o Debbagliin ha quindi r«*- pa continuano a circolare le piu presi in atlenlu e«aiiic nei mj«- della eoii\ora/i«uic «lei coiigica- >>ili»a espcricii/j «lemui-ralii'ii «li SlCllIflllO OCl r«L.L ‘ ‘ . .'.Vii-, -.i .■.-ii-n.itì t*'iO«*l'ì'tocinlin-j Aniln hJtnh-i 

stesso mini.stro dclPHcono .spinto la tc.si secondo la svariate notizie sui motivi della ri.-pelio delPaulonomia re* ,orialdeniorraii«o per il pm- "««osoocrno «lei l.uoralori ■>. „., . iv. V i niadró della ViJdnV sì ed ha visto un JìvoIo di S in' 

mia. Urbard. dichiarava con quale < il riconoscimento croi — mentre c del tutto «-vi- -jonale c nel nuadm dclfunità «imo ciiigno il comunicalo ««>- Il roniiiiii«-ato «oci-ili-ta ac- *^''*'*^*',^*2^.'"“. ~ ***'’*-'■ ,'** licita piccina si ed l a \islQ un ri\om di san 

tiiolla durezza riii ittro ->inr- r etrindi.mnden/a aicerina dente e nolo che i motivi si 5"}® .'P‘a«iro ueii «mila «in o gnidio, il comunicalo .«> Il romiiiiiiato so« i.ili-la .ag pQ, deciso, su trovava in casa, uiteiila a la- gue bagnare il fazzoletto che 

moii.t «iiirczza qu.iiirtr „uir dell inilipentienza algerina o nie e noio cne i mouvi si della giurisdizione rosuiuziona- nalista elenca una sene di aili giunge clic le reipoii-aliilna del nronosla ilrll'on I.i Causi di varo i naiini’ il nonno faceva awnlenva il eann della ?ii 

n, fa; «La Franca guarda costituirebbe per la Franca riassumono ne le mollepl.c, re* assicurato che il gover- del P.sm che «si inscrivono Pjil>l sono aggravate da! fallo ^."^«are In via siSinS- là spula rV pòtinf TerroriSa Nico ^ 

r." ; r«mu.r7la "sol^ PU^ ITtnm rSànccTa’pm^^ "1 nzLaU de^Z'^Te dVl^r: <- P—»»P-—«e contro la politica di «he governo c maggioranza con* Ha la conv.jcaz.one jl. un Con- .Margini dell'altopiano e CS' BaraschTlVa^cWàm^V" 

li vi,sl»T IrolSon? W- ò ^ d reilfà X .c pSei:. .crirn ..I >n.o„..ionj .Ioli,- ..orjn. .. I. ,11. In sua abltaai„..c, spìnse,ul» n.adro Valentina che si tr..- 

la sua oconoTuia. e si cara mai sarebbe follia voler «iji,,. - •• dire anri.o rl.o nifn-o"* Jr'lo S'ininx. dell. Ile- ne ' , >■*•>“0'" no dell. »... a ,r,o,.r |.crn ,o ^.'mitilo 'nva a due passi, mostrai,- 


Irli piccola Anna Fabrizi 


mollo poco dì una vera li- ignorate. 


quegli molivi rcaleranno in oeni 


«lei PSUI per una reale aller-1 provi 


regionale slelllano. 


dote il vi.settu insanguinato 


_ . * . • t ,, , , ,1 - . . ,, ,, unite il vini • t- * » — 

(.onuine corri,\pnn«le iiuliib- p.ovvisono algerino, il qua-1 ad ogni mo.l„ confermalo «h. "''‘‘V' V"' V' llallana ài «oelallvmo’-. glia, che rcggeàaTra le brac- 

biamcnfc ad una necessita entieiebbe in trattative alcune voci. .-«I.ba.-ianza aUnidi* 'f*?, fin da narch.ca e la-ci,i.. con I.i no....- /io... com.mal. . ove .1 nfint» ,.*„„ Togliatti conelndcrà II nenia di 5 mc.si — ha sol- -, inanimato della 

pohliea. ma resta un assur- , trancia, sulla base bili, secondo le <,uali Gronchi '"«'rcoled, prossimo. Fanfan. pen* na del nuovo m..i.,tro .!« Ile par- «kmocrist.ano all apertura a si- congresso con un pubblleo levat.v da terra la piecina, nicotina, è corsa verso casa 

do economico. .Non posso si- . risnetto della sovranità rinvierebbe il suo viaggio nel " queda scadenza tecipazioni «i.-iiali »; «la nmiii- ni«ira ha crealo «itiiazioni equi- comizio al Teatro Politeama la prcnuciutola in braccio e 


Nicolina Barasclii — clic è 

incinta di 5 mesi - ha sol- reggeva fra e brac- 

io,rn.„ .1,. In ^la il corpo inanimato della 


indiare cnhisiasmo per (fue* 


reciproca. 


sto trattalo ». problemi di transizione che ne uffiriale sarebbe quella di 

Le prospettive non si prc- porrebbero». .m’in.li*pofizionc del Capo detto 

mI'* ‘t»'. P**’" ** Eeli ha quin.li deplorato .‘•tato. Ed. infatti. l’.ANSA ha da- 

dell Inghilterra, la cui asso- Ij, pmneia non io ieri noiizia della manr.ita par- 

. lazioni* c.in il .urtalo .«j- voluto riconoscere, sei leripazionc di Gronchi a una ma- 


i citi! iti • •••» ■«-■ vif»rT •■^•1 ». .. «1 !• ■•■•-It 

studierebbe i Medio Oriente. La giuslificazio- h«a«d<» ha commentato d rolo|r.3 a una grande r.vcn.I.caz.o.iel coche e non v.lab». 


I manina di domenica 28 aprile.Ichiacchicrando con la niadrc.l (Continua In T. p.ig. s. col.) 


ARIA SEMPRE PIÙ TESA A VENEZIA AL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA .MONTESl 


nnzionr con ii . crt.i ' riabbia voluto riconoscere, sei iroipazionc Hi Gronriii a una ma- «*bb bb m m m mm bh m m b 

Violentissimo incidente tra il Tribunale e CarneluW 

«r europeismo » una «Ielle ■ i . , . i ... i! - . _ 

- ' ' I' I ' I ' gb'O — In p<><-'«lblllta di .sin-, l rileva, tuttavia, che c qiieda | m mg m BB'IBI ^ 

corso di una nuova deposizione del col. Zinza 

* / 1 'r ^iSe 1«T Frnncin. invece» ri- mr«-c in rirrolaiionc r • 

lineo nel Tesoro lirif:inniro; •'* ijivì.cc. •* » _ 


ha ammonito la settimana tornas.se in se. I .-ivvcnire dei,- «"pre m r.fer.menio all.nrer- 

.scorsn clic « potrebbe tocca- nostri legami di amicizia «czza .n cu. '«sa 'I governo. 

re air Inghilterra «lì dover essere ancora sai-1 Poco pm lard. del resto, la 

p.agare un prezzo troppo al- iT- 

io per l'arca di Ubero scam- Debbaghtn ha i n o I t r e n.eaio che Gi-onch. aveva nce- 
bio ». M-acmilIan. in ocr.asio- J^nientito tutte le voci che, vino „n.. delegazione della 
ne «Iella sua recente visita circolano su pretesi dissen-.*-r-'-»• guutaia da IVlIa. 
a Pari'*!, non ha laidnlo a • capi della lotta ar-j fVr gioveili I aprite, cioè con 

Molici il riscnlinionlo in- mata .*Mla fine della confe-'nna «lilazione di alcuni giorni. 


Il presiilcnte Tiberi sospende rtiflienzn per più di niezz^ora - Due donne chiamate a testimoniare su particolari riguardanti 
la Ganzaroli e Adriana Bisaccia introvabili ai loro tlomicili - Bloccata la testimonianza di Brnzzese siti rapporti Piccioni-Fanfani 


(Da uno del nostri inviati) i manifestazione piti plateale ili * natiià del mondo cattolico, in [ dacare l'opera di un magi- | doni rinrolontaria malizia — 


ne «u ii.« su.i «VII «III - ' • I II ’ I i r> I f -t ' - I ' ~ una situazione tesa come un un memoriale diretto alti 

a Parigi, non ha la. inlo ap' *ra i capi della lotta nr-j Icr g.oveili I aprile, eoe con VENEZIA. 2J. - L’n nuo- daslieo e fonerà di altn e stesso Pubblico ministero si i 
Molici il riscnlinionlo in-jmrfia .Alla fine della conte -1 «ma «lilazione di alcuni giorni, ro imjuietante incidente ha ben pm significativi scontri. dichiarato in grado di rive 
gicsc per il «tanno elio ilirenza stampa, ha prc.-^o <;• è -lata fi—aia la riunione «.i- notaio l'udienza di slamane fin dalle prime battute è lare il contenuto di un colio 

ronimcri'io verso l'FInropa'anche Ferhnt .-Xhh',' Imnne ih'lla t'amera e del *•,•- nei procc.isn Montcsi' il prc* «iato possibile avvertire nel- ipiio intercorso tra l'onorcrGh 

«I li territori «Polireinare bri-:nn altn» notis'=imo lentie.’ nato per la elezione dei line bidente Tibert è stato costret- l'aula la stessa atmosfera co- Aiii/io Piccioni c padre Mes 

tannici svilTrirà tur Pincln- del F I. j>er porre in ris.il-1 giudici mancami dell Aita Cor- to a .sospendere per oltre mez- nca di elettricità dei giorni sineo. il gesuita direttore di j ditarc c a creare imbarazzi al | E' oUrcmotlo difficile 

sione nel Mercato Comune'to d fatto che il Fronte dille siciliana, mentre non «« fa z'ora il dibatumento per tron- scorsi Gli avvocati difensori Civilià Cattolica, alfa prese.. 

, ■ V * I* I. j 1 \ j.ii _j-i core un astioso e imreren.e confabulavano sottococe. con- za di monsignor Barbieri. La 

dei lerrit<)ri «1 Oltremare del- liberazione naz.otraL* no.i v cenno della elezione de. «edin ^el professor Carne- saltando le carte processuali; onorevole Attilio Piccion 

Li Francia. A questa con-j« contro la Francia- ina con- cmdiri «uppl^nii arila f.ortrf.o- ixiUi, difensore di Piero Pie* i piornabjii si rìunìcano a piangendo avrebbe confidali 

dizione dì svanla^^i^io Londraitro il sistema coloniale». Miinxionale. A proponilo dri «a- cionì. confcncnic Gpprc«,za- gruppi commentando yli incì- a padre Messineo che le eoe 

non accetterà mai Parca «lij Ufi odierna conferenza hoiaggio govemaiivo delPaotono- menti inoccetiabili nei ripuar- denti di cui icn era stala prò- riguardanti il figlio Piero, sa 

libero scambio. c«l ogni ri-jstampa ha suscitato enorme mia siciliana molta eco ha avnto di dell'operato del Tribunale. tagonista la difesa di Monta- rebbero state fatte circolar^ 

iiitlanza dell’Ingliillcrra a 1 impressione a Tunisi c fè fa- la prr«a di posizione della Di* Son è stata tuttana che la oua; gli ufficiali dei carabi- ad arte dall’onorevole Amin 

,*r^lir>r,-,r*c: t-nn I. 1 'fir-i-nìt Fi.-I nìcri e Ì /unrionori di pofiria (ore Fanfani. attuale segreta 

ropamiò avere ripcrcussioné . . . cii-ifi, che staziona- rio politico della DemocrazU 

dcci.sivc contro la ratifica Krbar.l. INislono corto del*!ciò che è coinplcnienlnrc.'sto nucleari c«I i inalcrinli pVs7r,tLu‘^iSla sta7np^.^^^^^ ^ll^dotlor Palmmtert ha n 
nel parlamento francese. de esigenze oliicllivc e«l mi- come Io sono 1 Occulenic c.fissili «lei mon.Io socialista, iìn*-iin»o r,... auorondmi del w-i,,., 


r.fisctto ad aprire una brec- 

una situazione tesa come un un memoriale diretto alto strato; ma non è stato forse ritiene Fanfani. padre Messi- eia. La dignità del presidente 

Un nuo- clastico e foriera di altri e .vie.«io Pubblico ministero si c acquisito agli -atti- il rap- neo e lo ste.sso AtUfio Piccio- Tiberi ha respinto questo nuo- 

lente ha ben piu significativi scontri. dichiarato in grado di rive- portino di Polito sulle ~ voci - ni meno tangibili, non dina- ro nssalto; ma sarà sempre 

slamane Fin dalle prime battute è lare il contenuto di un colio- che testualmente dice: -Le rno della povera Annunziata cosi? Due mc.-t di dibatti¬ 
li p'e- stato possibile avvertire nel- quia intercorso tra Tonorerole I propalazioni sarebbero intcn- Gioiirn ma di Ponipci c di mento ci hanno assuefatti a 


fpiio intercorso tra ronorerole I propalazioni sarebbero intcn- GtotiTu jiki di Pompci c di 7tirT*io ci ^anno a.t^ue/alti tz 
/Titillo Piccioni c padre Mes- j rionali c tenderebbero a sere- i Pavone? lenti ma graduali mutamenti 


Spazzali i-ia gli imputati pnn- 


scorsi. Gli avvocati difensori i Civiltà Cattolica, alla prese».- vice presidente del Consiglio. tare il gesto del Pubblico mi- ripali, altre forze sono enlra- 

confabularano sottococe. con- za di monsignor Barbieri. Lo cui si attribuiscono ambizioni n'siero. al quale, con la soia te in rompo, altre po'enti ac- 

sultando le carie processuali; onorevole Attilio Piccioni di sostituire De Gasperi quan- eccezione dcU'avvocato Cas.si- colite. Ormai la discussione 

i piornalijti si riunivano a piangendo avrebbe confidalo do. come si pensa. Ia«cerà la nelli. tutti i difensori si sono non certe piu sulla pallida fi- 

gruppi commentando gli inci- a padre Messineo che le voci presidenza del Consiglio, per ossociaii. In ogni caso non e gura del figlio del ministro o 

denti di cui ieri era stata prò- riguardanti il figlio Piero, sa- assumere quella della Repub- stato altro eh-, un debole e sull'azzimata silohuette del- 

tagonista la difesa di Monta- rebbero state fatte circolare blica-. Il tribunale rinuncia tardivo tentativo per riporta- l'affarista siciliano, ma su 

gna; gli ufficiali dei carabi- ad arte dall’onorevole Amia- fórse a dare un nome e un co- d processo sui suoi naiu- ambienti, traffici, interessi dt 
nieri e i funzionari di polizia tare Fanfani. attuale segreta- gnome (almeno nelle carte binari e per impedire c'nc cui essi non sono che la fisica 

in abiti civili, che staziona- rio politico della Democrazia processuali, in quanto pubbli- l'oggetto deU’istrutioria può- nippreser.tazior.e. Alle spalle 

no tra il pubblico e tra i rap- Cristiana. rumente la circostanza è no- blica vada oltre quel povero dt Montagna si delinca un 

p’-e.scnlnnli della .stampa, ap- Jl dottor Palminteri ha r«- lissima) al propalatore delle cadavere dt fanciulla rim e mondo infiuiiamente più pe- 


«lei monito sonatista, pa-ii a> o p... oyorondati del tenuto una circostanza del gc- 1 roci? Vuol mettere uno pictro -'"ha spiaggia di Tot- riroloso. 

n flis.nn\i 7 mnn flolhi. eevfif/’k I-. ____ _- I .-.«-z:--.-_-__ 5 ____ 


.... . .. -- :i- .1 .. -eii^ .. ‘t-r\ - • »» c •• r 5 •..- . .. 1 K' « uyy/unuwii uKt icnuio UTìO Cìrcosianza aci QC- i roct/ vuoi mettere um 

In tali circostanze, e ah-;prorogal»ili per ima integra-,I Oriente europeo. .Sotti* la siano a «hspo«iz.ionr «Icllo, .solito. „ere non pertinente. Son co- su tutti i tenlatiri per 

bastanza grottesco sosicncr.-, zionc c«l nn ri.limensiona-.niolc cartacea «tei «lue Irat- inlcro continente. Non .si, A rendere l'aria più irre- gUanio rubare il mestiere a re la verità anche in 

r«>mc fanno i portavoce «lei- mento comime «Ielle econo- tali continuano invece ajiralta «li proposte illlimalive.i spirabile ha contribuito, .a ne.vsuno. né tardo n.cno .s-.n- I rampo? Oppure — ci 

la Piccola Ktiropa. che la,mie europee, che mettano i’ fronteggiarsi c a «liballrrsiim.-i di punti «li partenza per _ ^^ppresentante _ 

dichiarazione dell’URSS in,nostro continente in condi- le contraddizioni c le con-un negozialo clic «lovrebbe della pubblica arcu^ quan- - 

favore di una coopcrazione zionc di eliminare le sue z<>- correnze tra i monopoli e i avere la .sua prima sede in BV 1* 

economica ed atomica csle-nc di arretratezza produtti- cartelli della Piccola F-tiro-quelForganismo veramente „den'(e èd *ha chiesto che d m M éW K a ^ t é~k 

sa a tutta TEitropa è un ten- va, di ovviare alla sua pover- pa. Ira essi cd_ i monopoli europeo clic è la Commissio- giornalista venisse interroga- -* ^ a C'^C’8/ \J\^\,Aa 

talivo di sabotare il Mcrca- là di fonti di energia, di di- britannici, continua e riceve nc economica dcirONU per io soltanto su una parte delle 

to Comune c rEuralom. I-a mintiire la .sua dipendenza un nuovo .strumento^ la^ (ti- TEuropa. I-a dichiarazione circostanze che avrebbe po:«- 

diptomazia sovietica non ha dall’economia degli Stati pendenza dagli Stati Unili sovietica guarda lontano: to riferire: vale a dire su 

l'ingenuità «ti creilcrc clic le Uniti. esigenze ìnvo- nei (piali rEuralom dovreb- essa si fonda sulla consape- ;«n irrileranie accertomenlo; 

sue proposte possano f^r ri-leale dagli «europeisti*, la bc avere gli unici fornitori volczza clic la necessità di «'orario di uscita da casa di 
fartharc la firma «lei d.ieiilicbiarazionc sovietica le «li m.aleriaii fissili. .V queste ima rooperazionc economi- M'*»»»® Montcsi. -Su queste 
Irallati. ma sompliccnientcìriconosco e le sottolinea. Ma false soluzioni rUnionc So- e.-, di tutta FEuropa nasce 

constata ciò clic apparo lam-'c proprio nel Mercato Co- vietira proptipe le linee ge- d.alle rose e elle. Ira.lile «lai „o"eciosa «I doit. PahninierL 
panie a Parigi mme n nonn|mune e ncirEiiralom, cosi nemli di iin’allernativa, nel traii.ati del Mercato Comune Ma quali sono questi • altri 
come a l-on«lra, rlic la firma | come essi saranno firmati in cui quadro i Occidente c lo ^ deiriàiralom, le cose ccr- argomenti-? E" presto detto. 
non risolverà nulla c che an-ir„ampidoglio. che quc.slc est- Oriente europeo possano i- vera soluzione Umberto Bruzzese, che è sta- 

chc la ratìfica, se dovesse gonze rimangono insoddi- sommare le loro tecniche, le _ _ ..i. àiuti-v direrso tempo diret- 

.seguirc, non creerà altro sfatte e vengono sabotate. loro finanze. le loro risor.se P***^ strana giusta. Riscossa Cristiana e a 

che Va.tsitrdo previsto dai Si può integrare soltanto complementari, c le conqui- FR.ANCO C.AI.AMANDBF.I conlalto con altissime perso- 


. . _- ... scopri¬ 
re la verità anche in questo L l't dimostrazioi'i- di ciò lotta, due modi di vivere, op- 

campo? Oppure _ Ci si per- i lardato a manifestarsi. pure lo scontro investe pro- 

i Acturiionijiido gli mteress! di- porzioni piu vaste? Forse » 

■ ' ' . , =- retti a Montagna c Piccioni prossimi giorni forniranno 

(dirennri ormai soltanto fi- una risposta. Gli incidenti, 

May gtire simboliche, simili a ma- come quello odierno, non so¬ 
fà M Mm\ iiimati pupazzi) gli avvocati no che un cupo e lontano ru- 

V/V-r» hanno infatti immediaiamen- mareggiare di tuono. La tem- 

__ tc sconfinato, cercando con pesta probabilmente si deve 

»' poche battute di portare la ancora scatenare, 

potersi pemietlere il lusso di seduta su un terreno di ampia II bilancio della seduta di 
UM Repubblica». rivalsa nei confronti di chi stamane non è faticoso. Ri- 

. ra^onamtnto condotto l'inchiesta e di dotta a zero la deposizione di 

abbiamo*fólla^* ^ *r>e*a a .Tovteiuifo la necessita Bruzzese. un primo elemento 

dell'attuale processo. Il rom- di interesse è venuto fuori da 

li fesso del giorno pilo che ieri era stato affida- un’ennesimo inierroyatoriA 

-Questo nostro partito prò- to alla spagnolesca veemenza del colonnello Zinza che ha 

code datU dittatura, e vcrisst- jj, Bellavista, è toccato sta- riferito su un accertamento 


va;flnica. 


Sono solo due costumi tn 


Imbarazzo 

li senatore Ttmmf. sinrlacn di 


abbiamo fatta. 

li fesso del giorno 
-Questo nostro partito pro¬ 
cede dalla dittatura, é vcrissi- 


^rThe/to R;,»--é.rVà2 a sVn- o*deàVàk.;..n.e”indrrtzzaro vTt;: 

Umberto Bru..ese, e sta Scrive il Corriere della Na- fawrnlrc-, Pino RomuaUh 
to per airerso tempo direi- xionr: - Una verità da noi prò- dall'organo del .Viortmenfo so 
tare di Riscossa Cristiana e a clamata sulle piane, e cioè che ciale. 

contatto con altissime perso- l'Italia * l'ultimo paese a non ASMODEO 


cede dalla dittatura, e vcrissi- di Bellavista, è toccato sìa- riferito su un accertamento 

I^de;?,^..^entrindril«aroT^^^^ negativo) a propo- 

rawrnlrc-, Pino RomuaUh. /inora hanno fatto da seti- sito di un presunto mutuo «li 

ftairorpano dei .Viortmenfo so- do la tarda età e la profonda IS milioni contralto da Ro¬ 
dale. dottrina. E’ vero; raricfe lan- dolfo Montesi con un istituto 

ASMODEO ciato con cicca violenza non i bancario attraverso un /«nto- 
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matico avallo di Ugo Mon^ 
tagna. Un secondo si trae dal* 
le accorate parole di Michele 
Simola. imputato di falsa te¬ 
stimoniamo. il quale sostenne 
qui a Vcucsia di arer detto 
sempre la verità, vale a dire 
che Wilma sarebbe stata pre¬ 
fa nel viluppo di un losco 
traffico. 

Simola. un povero diavolo 
carico di acciacchi, che mo¬ 
tivo ha di mentire, quando 
anche ogol il presidente pii 
ha aperto la porta di un’asso¬ 
luzione piena a patto di ri¬ 
trattare il presunto falso? La 
sua posizione acquista da oggi 
un significato diverso, 

ANTONIO PERRIA 


L’ Udienza 


(Da uno de) nostri Inviati) 

VENEZIA, 22. — L’udienza 
ha Inizio con un leggero ritar¬ 
do, alle 9.45. Nel fare le comu¬ 
nicazioni di rito, il cancellle- 
To, dott. Destino, annuncia che 
solo sette del dieci testimoni 
sono presenti a Venezia. Man¬ 
cano difatti all'appello la signo¬ 
ra Maria Lidsa Garzella, det¬ 
ta « Maria la spagnola che 
dalla sua ultima abitazione ro¬ 
mana di via del Velodromo. 71 
si è allontanata senza lasciare 
alcun recapito, la signora Anna 
Pantalconl, anch'essa partita 
per ignota destinazione c un 
certo Armando Amari. La Gar¬ 
zella e la Pantaleoni avrebbero 
dovuto essere interrogate a 
proposito degl) episodi narrati 
in istruttoria da Osiride Gan- 
zaroll e Adriana Bisaccia, men¬ 
tre i'Amari risulterebbe impli¬ 
cato nella vicenda del Simola 

Il cancelliere dh anche no¬ 
tizia che con un telegramma il 
questore di Roma Musco ha 
comunicato che Armando Ama¬ 
ri non risulta affatto implicato 
pel traffici di stupefacenti ad¬ 
debitato a Max Mugnanl, at¬ 
tualmente detenuto, e che mol¬ 
to probabilmente al cognome 
di Amari corrispondono 1 co¬ 
lidetti conti fratelli Luigi c 
Orazio Amari. 

Quindi hanno inizio gli In¬ 
terrogatori. 

Su) banco degli Imputati so¬ 
no presenti Piero Piccioni e 
Montagna. Tra gli avvocati si 
nota l'assenza del prof. Bella¬ 
vista, in viaggio, pare, per af¬ 
fa rL 

Il primo testimone ad essere 
introdotto ncU'emiciclo è il 
giornalista Umberto Bruzzese, 
un uomo di media statura, dai 
pesanti baffi neri, indossa un 
vestito grigio. Come è noto. 
11 Bruzzese è autore di un me¬ 
moriale al P.M. di cui riprodu¬ 
ciamo qui il testo: 

« Avendo il sottoscritto svol¬ 
to per il Momento Sera un'in¬ 
dagine giornalistica nella qua¬ 
le venne coadiuvato dnll’allora 
maggiore Zinza. le cui risul¬ 
tanze non furano allegate agli 
atti perchè n e I frattempo 
l'Istruttoria venne chiusa, ed 
essendo emerso da tali inda¬ 
gini che cl fu un’altra perso¬ 
na che vide Wilma Montcsi usci¬ 
re di casa alle 17.30 del giorno 

9 aprile 1953, per dovere di co¬ 
scienza ed a prescindere dal 
loro valore giudiziario, ritiene 
opportuno trasmettere i due fo¬ 
gli (allegati alla lettera) su cui 
a suo tempo (marzo 1955) se¬ 
gnò gli appunti delle indagini 
che conduceva ». 

-In tali fogli è chiaramente 
detto a cosa mirava l'indagine 
stessa, 1 nomi di coloro che 
riferirono al sottoscritto lo re¬ 
lative informazioni, nonché 
una frase del maggiore Zinza 
circa le pressioni, le lusinghe. 

10 minacce che ebbe affinchè 
non fosse solerte nel suo do¬ 
vere. 11 maggiore Zinza. a giu¬ 
dizio del Tribunale, potrò es¬ 
sere richiesto di confermare 
quanto dal sottoscritto preci¬ 
sato. Il sottoscritto deve inol¬ 
tre riferire che nell’autunno 
1954. essendo egli estensore 
delta nota politica Interna ed 
estera della rivista Idea diretta 
da Mons. Pietro Barbieri, gli 
venne confidenzialmente co¬ 
municato da un dotto padre 
gesuita di Clnllrà Cattolica, che 
fi ministro Piccioni si era re¬ 
cato, in una sera precedente, 
nelia redazione della stessa ri¬ 
vista e davanti a due sacerdoti 
reiteratamente, piangendo a di¬ 
rotto. affermò l’innocenza del 
proprio figlio Piero, accusando 
un ministro allora in carica di 
aver voluto incolpare il figlio 
stesso allo scopo di troncare 
la carriera politica del padre.] 
di cui temeva la concorrenza 
nolitic.'i alla presidenza del 
Consiglio 

- Il ministro Piccioni, secon¬ 
do il padre gesuita, affermò 
che l’accusa contro suo figlio 
era una montatura politica e 
affermò pure che l’origine del 
le prime voci dovevano essere 
imputate a quel ministro Di 
t.ili rivelazioni il sottoscritto 
fece uso. allora, per la stesura 
di un articolo che venne pub 
blicato dalla rivista cattolica 
Riscossa Cristiana e che venne 
ripreso '•on grossi titoli o lar¬ 
ghe citazioni da molti quoti¬ 
diani. F.to. Umberto Bruz¬ 
zese “■ 

Prima che II giornalista pos¬ 
sa però aprire bocca si leva a 
parlare il rappresent.antc della 
Pubblica accusa 

PM. — Chiedo al tribunale 
che il teste sia interrogato sol¬ 
tanto su quegli argomenti stret¬ 
tamente relativi al processo, c 
precisamente sulle indagini che 
Bruzzese ha svolto in merito 
all’uscita di casa di Wilma 
Montesi. Tutto il resto non ci 
riguarda 

BRUZZESE — Va bene 
Quando lavoravo al .Momento 
Sera seppi daH'avv. Franclin 
De Grossi e daH'avv Albertaz- 
zi, che un certo avvocato Bian¬ 
chi o Bianco di Roma, abitan¬ 
te in via Tagliamento. 76. 
avrebbe visto uscire di casa 
Wilma Montesi alle 17.20 Mi 
recai dall’avv. Albortazzl il 
quale, in presenza del De Gros¬ 
si. mi confermò la circostanza 
Venne poi personalmente !n rC' 
dazione e la riferì anche ai mio 
editore. Realino Carboni Fu 
proprio II mio editore a con¬ 
sigliare di rivolgermi al colon¬ 
nello Zinza per ottenere un cer¬ 
to aiuto nelle indagini che in¬ 
tendevamo fare il colonnello 
Zinza. Invitato dal mio edito¬ 
re. venne infatti a Momento 
Sera per conferire con noi 
Carboni • chiese al colonnello 
una certa collaborazione, ma 
non credo che le indagini ab¬ 
biano portato a qualcosa di 
concreto 

Aw. CASSINELLI (parte ci¬ 
vile) — Allora signor presi¬ 
dente. il resto del verbale di 
Bruzzese non cl nguarda? Perj 
caso, il testimone non riferì an¬ 
che l'episodio dell'uselta di ca¬ 
ra di Wilma Montesi a padre 
Messlneo’’ 

BRUZZESE — No Io mi in¬ 
teressavo soltanto di indagini 
politiche e questa questione 
dell*u»cita della ragazza non 
mi t*ce perdere molto tempo 



VENEZIA — Il colonnello Zinza atteso dai fotografi davanti al tribunale 


(Tolofoto) 


VASSALLI — Vorrei sapore 
se lei sa se 11 suo editore aves¬ 
se un intere.sse specifico a que¬ 
sto indagini 

BRUZZESE — Avvocato, lo 
dovrebbe sapere che gli editori 
non confidano mal ai loro di¬ 
pendenti quali siano I loro in¬ 
teressi specifici in tpialsiasi ma¬ 
teria. 

Pei vagliare le dichiarazioni 
Gel Bruzzese viene Introdotto il 
l'oloiiiiello Zinza al quale il 
presldenie chiedo se egli ebbe 
contatti con il Bni/zese c Car¬ 
boni a proposito dell'uscita di 
casa della Montesi. 

ZINZA — si Nella prima 
decade di maggio del ‘55 il 
presidente della Sezione istrut¬ 
toria mi ordinò di prendere 
contatto con II comm. Reaitno 
Carboni, editore di Momento 
Sera. Il contatto però, più che 
sull’uscita di casa di Wilma 
Montesi. verteva su una deli¬ 
cata opetazinne bancaria che 
sarebbe atata cunipiuta qualche 
tempo prima. Interrogai l’avv 
Albortazzl il quale, però, a un 
certo momento non volle più 
mettere a nostra disposizione 
:o sue informazioni. 

PRESIDENTE — Perchè non 
si interessò di questa storia 
dell’uscita di casa di Wilma 
Montesi? 

ZINZA — Perchè mi occu¬ 
pavo di questa operazione ban¬ 
caria Interruppi la mia inda¬ 
gine quando mi accorsi che non 
potevo turbare oltre l'avv. Al- 
berlazzi 

Avv. DELITALA (difensore 
di Piccioni) — Che cosa vuol 
dire con !a frase - non ho vo- 
tiilo tiirb.irc oltre i'avv. Albcr- 
tmc’ »'■ 

ZINZA — '/avvocato non 
voleva parlarmi di questa ope¬ 
razione finanziaria in quanto il 
suo informatore era il fratello. 
Impiegato Li un istituto di cre¬ 
dito. 

CARNE’..UTTl — Ma st può 
sapere di quale operazione fi¬ 
nanziarla SI tratta? Colonnello 
sia c.spl(clto! 

ZINZA — Fui Informato dal 


aott. Sepe che l’avv. Albertaz- 
zl aveva avuto una confidenza 
secondo In quale Ugo Montagna 
avrebbe <'ivr.llato un mutuo di 
18 milioni dell Istituto di me¬ 
dio credito favore di Rodolfo 
Montesi Ebbi colloqui con gli 
avvocati De Crossi o Albertaz- 
zt o Insciiii la pr itioa lo mano 
al dt'lt Sipc. 

DKL^rAI.^ — ila riferito il 
risult.'ito di (|iiosta inoagine in 
un i.ipi'Uio jcrittoV 

ZINZA — No. solo verbal- 
n.ei te 

DEI.ITALA — Rei sistemi di 
Lare una l.'uruttorin. 

P M. - Le» colonnello fu mai 
minaeelntoV 

ZINZA — Non ho avuto mal 
rè Insulti nè minacce o pres- 
sioti] da (liiechessia In quanto 
a pressioni che ombrano pre¬ 
sti.-le rr s» fin-sabllitò del mini 
superiori debbo dichiarare di 
avere avuto durante tutta 
l’istruttoria la massima lihert.'i 

Avv AUGENTI — E’ vero 
die fu il pr«‘sideiite Sepe in 
persona a recarsi all'istituto di 
medio eredito per compiere 
pcrsonalinentc indagini su que¬ 
sto pre.suuto mutuo di Rodolfo 
Montesi? 

ZINZA — SI. 

AUGENTI — i:. naturalmen¬ 
te. poiché le Indagini furono 
negativo non se no è più par¬ 
lato. Vero? 

ZINZA — Non no so nulla. 

UNGARO (ironico) — Pur¬ 
troppo Sepe unii lo possiamo 
sentire come tesliinouA.. 

L’avv Cariieluttl trae spun¬ 
to dairosspn,’azlone di Uiigaro 
per Iniziare una tirata contro 
l'operato del presidente della 
Seziono Istruttoria. 

Avv CARNELUTTI (con fa¬ 
re spregiativo) — K tutta que¬ 
sta roba, che è risultata nega¬ 
tiva. è stata qui risuscitata dal 
signor Bruzzese il quale viene 
rispettato come tutti 1 testi¬ 
moni che dicono la verìt.’i! Que¬ 
sto è molto grave signor Pre¬ 
sidente. Qui la sola che ne pati¬ 
sce è la giustizia! 

P.M. (con collera) — Avvo¬ 


cato Carnolutti la smetta o sarò 
costretto a chiedere la sospen¬ 
sione ddl'udieiiza 

Avv. CARNELUTTI (Inveen¬ 
do con maggior foga) — 
Ripeto che he va di mezzo la 
giu.stizia! 

PRESIDENTE (contenendosi 
n .stento) — Non tocdiiaino 
sempre lo stesso tasto, avvo¬ 
cato! 

Avv. CARNELU'ITI - Ad un 
corto momento, signor presi¬ 
dente. fucit indignano versus: 
qui no patisco la scrlotìi della 
giustizia! 

PRESIDENTE (pallidissimo) 
~ Basta! Sospendo l’udienza! 
Io sono andato avanti In que¬ 
sto dibattito sempre con giu¬ 
stizia, con serietà c con dignità! 
Non accetto ccnsurel 

Avv. CARNELUTTI (con lo 
stesso, tono di prima) — Non 
cl fraintendn signor presi¬ 
dente.. 

PRESIDENTE (interrompen¬ 
dolo) — Sospendo l'udienza se 
.si va avanti cosi! 

Avv. CARNELUTTI — Fac¬ 
cia come credo, signor presi¬ 
dente. ma mi permetta di insi¬ 
stere nel dire che lei non ha 
nulla di cui dolersi. 

PRESIDENTE — Sono il 
primo a tenere alla serietà 
Tolgo perciò l’udienza. 

CARNELUTTI (con veemen¬ 
za) — Allora signor Presiden¬ 
te chiami Bruzzese o l'am¬ 
monisca 

PRESIDENll: - Da que.st»» 
posto io non faccio polemiche 

CARNELUTTI (con voce 
leinpre più esn.speriita) — Ri¬ 
chiami qui Bruzzese! 

PRESIDENTE — L’udienza è 
sospesa! 

Il dott TihcrI si alza rii 
scatto, pallido in volto, se¬ 
guito dal giudici Villacara e 
Alborglicttl. c abbandona l’au¬ 
la mentre un applauso frago¬ 
roso parte dal publiUco al suo 
indirizzo. * Eccola, la claque », 
commenta sordamente 11 prof. 
Cnniclutti. 

Mezz'ora e più dopo l’udien¬ 
za viene ripresa o l’avv. Vas¬ 


salli fa istanza perchè 11 Tri¬ 
bunale, se lo riterrà opportu¬ 
no. faccia indagini sulla vi¬ 
cenda del presunto mutuo. Il 
presidente risponde che lo car¬ 
te processuali sono dense di do¬ 
cumenti ai riguardo c ritiene 
pertanto inutile un'ulteriore in¬ 
dagine all’Istituto di medio 
credito 

Avv. AUGENTI — C'è il 
rapporto del colonncilo Zinza 
dcll’ll ottobre '54 a proposito 
di don Tonino Onnis? 

ZINZA — Si. 

P.M. — Nel corso della sua 
ultima deposizione, lei, colon¬ 
nello, parlando di Gianna In 
rossa • lo attribuì a un corto 
punto l’Identità di Anna Ma¬ 
ria Moneta .Caglio. 

ZINZA — SI trattava soltan¬ 
to di mie impressioni. Troppe 
cose si accostano allo stilo del¬ 
la Caglio nell’episodio di -Gian¬ 
na la rossa •> 

CARNELUTTI — Lo consta 
che nel *54 la Caglio fosse ros¬ 
sa di capelli? 

ZINZA — Ho incontrato la 
Caglio con i capelli sempre di 
colore diverso: biondo-rossic¬ 
cio. biondo o bruno. 

Avv. UNGARO — Ma lei fe- 
fc indagini su - Gianna la 
rossa »? 

ZINZA — I.e ho condensato 
subito nel mio rapportino dcl- 
ril ottobre '54. 

Le contestazioni al colonnel¬ 
lo del carabinieri si trascinano 
stancamente ancora per cpial- 
cho minuto L’ufllcialo superio¬ 
re viene licenziato e al suo 
posto ritorna sulla pedana Bru¬ 
no Pescatori il •Coiffeur poitr 
dames • accusato da Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio di un vol¬ 
gare tentativo di suliornaziorie 
per conto di Ugo Montagna e 
l’iero Piccioni. Al l’escatori, il 
presidente deve contestare una 
circostanza affermata nel cor¬ 
so dell’ultima udienza quàndo 
il paprucchicro dichiarò (e la 
affermazione fu ripresa non 
soltanto dal cancelliere Destino 
ma da tutti, indistint.imcntc, i 
giornalisti presenti in aula) di 
avere telefonato all’avv. D’A¬ 
mico per indurlo ad accompa¬ 
gnare la Caglio a Venezia. Lo 
avv. D’Amico, come è noto, ha 
smentito recisamente la circo¬ 
stanza. Pescatori, interrogato 
dal presidente, oggi ritratta la 
sua precedente affermazione e. 
con singolare faccia tosta, cor¬ 
ca di attribuire ni giornalisti] 
In re.sponsablHtà delle sue di¬ 
chiarazioni Stranamente non 
gli viene contestata la verballz- 
znzionc compiuta dall’ottimo 
dott Destino e il Pescatori può 
cosi tranquillamente salvarsi 
per il rotto delia cuffia. 

II posto di Pescatori viene 
preso dall’avv. Bruno Giorda¬ 
no. un altro degli avvocati che 
sarebbero stati interpellati dal 
Pescatori per accompagnare In 
Caglio a Venezia. Il presiden¬ 
te chiede all’avvocato se egli 
ricevette effettivamente una te¬ 
lefonala dal Pcscat»>ri 

GIORDANO - Si: due sere 
f)rima della depo.slzione della 
Caglio di fioute a <|U('slo tri¬ 
bunale. mi trovavo nulla sede 
della Societ.à Sportiva Lazio c 
ad un tratto venni raggiunto 
da una telefonata del Pesca¬ 
tori il qii.ate mi chiedeva di 
accompagnare la Caglio a Ve¬ 
nezia Gli risposi che se avessi 
avuto dicci anni di meno... (ila¬ 
rità fra il pubblico). No, non 
mi sono spiegato bene... volevo 
dire che non potevo strapaz¬ 
zarmi nel vLiggio. Consigliai 
a Pescatori di rivolgersi ad un 
giovane avvocato 

Dopo la ritrattazione del Pe¬ 


scatori, assolutamente Insigni-1 
flcantc è la conferma delEavvo- 
ca{o Domenico D’Amico, ex 
consigliere provinciale di Ro¬ 
ma della D.C.. 11 quale ha 11 
tempo di diro una sola frase 
al presidente: » Confermo la 
lettera che le ho già spedilo-. 

Il tribunale affronta ora il 
secondo episodio della giorna¬ 
ta, vale a dire il supplemento 
di interrogatorio di Mielielc Si- 
mola. accusato di falsa testi¬ 
monianza per aver affermato 
che Wilma Montesi era in con¬ 
tatto con trafficanti di droghe. 
Il presidente chiede al Simola 
spiegazioni di un biglietto che 
gli 6 stato trovato nella ca¬ 
mera del testimoni e nel quale 
SI fa accenno a Max Mugnani. 

SIMOLA — Signor presiden¬ 
te. io sto dicendo la verità da 
tanto tempo Basta che venga¬ 
no qui Maria -«la sp.agnola » e 
Maria Panlaleonl. vedreste che 
io direi loro alcune parole ed 
esso sarebbero costrette a par¬ 
lare 

PRESIDENTE — Purtroppo, 
non riusciamo a trovare Maria 
Sgarzella detta » la spagnola » 
c la Pantalconl Senta, Slmo- 
la: se lei non ha detto finora 
la verltii 6 ancora In tempo per 
ritrattare ogni cosa Sarà as¬ 
solto iinmefiiatamente. Se però 
tinello che lei dice è vero, lo 
mantenga fino alla fine. 

SIMOLA ft«n roce rotto do» 
sini/hiozzi) — Io dico solo la 
verità Ho cpiattro bambini a 
casa: sono ammalato, ho avu¬ 
to gli sbocchi di sangue. Con¬ 
dannatemi, ma io ho detto la 
verità, soltanto la verità. 

Avv BIANCO MENEGOTTI 
(difensore di Simola) — Si¬ 
gnor presidente, a proposito di 
Maria - la spagnola » e della 
Pantalconl credo che non ci 
si possa accontentare del risul¬ 
tati negativi delle prime ricer¬ 
che. SI tratta di due signore 
schedate dalla questura, non è 
possibile che di esse non si co¬ 
nosca più la destinazione. Si 
facciano pertanto delle indagini 
accurate e si portino qui da¬ 
vanti a Simola. 

A. Pe. 


CON IL VOTO FAVOREVOLE DELLE SINISTRE 


Approvati tutti gli articoli 

delia legge sugli enti di riforma 

Vivace dibattito sulla composizione dei nuovi consigli di amministra¬ 
zione dai quali i d.c. escludono i rappresentanti degli assegnatari 


Uno querelo di Bellovisto 
e la replira di Perrio 

VENEZIA. 22 — Terminata 
l’udienza odierna, voci incon¬ 
trollate hanno messo in circo¬ 
lazione la notizia di un’azio¬ 
ne giudiziaria intentata con¬ 
tro il nostro inviato dai di¬ 
fensori di Ugo Montagna. Se¬ 
condo tali voci, l’avvocato Bel¬ 
lavista avrebbe incaricato il 
suo sostituto, avv. Morra, di 
sporgere quercia per diffama¬ 
zione contro Antonio Perria 
per l’articolo, a sua firma, 
comparso stamane nella nostra 
edizione milanese sotto il ti¬ 
tolo: « Lo allergie di Bellavi¬ 
sta ». li contenuto dell’artico¬ 
lo. com’ò noto si riferiva al 
grave incidente scoppiato ieri 
in aula tra lo stesso Bellavi¬ 
sta e Paolo Pardo del - Paese - 
H difensore di Montagna si 
rivolse ingiuriosamente con¬ 
tro il nostro collega. Dal can¬ 
to loro, gli avocati Lupis e 
Vassalli — sempre della dife¬ 
sa di Montagna — hanno spor¬ 
to querela contro la nostra 
edizione milanese c contro 
•• Il Tempo » di Roma. I due 
avvocati, non sappiamo su 
quale b.aso, hanno ritenuto dif¬ 
famatori alcuni brani delie 
corrispondenze sul processo 
Montcsi che li riguaraano. 


DIETRO LE QVINTE DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Quale è la posta in gioco? 


(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA.”^. — Era fa¬ 
cile prevedere che il proces¬ 
so Monfes» sarebbe stato lun¬ 
go e complesso, si sapeva 
che alle spalle di certi perso- 
nappi più in vista della vi¬ 
cenda si sarebbero schierate 
in formazione di combatti¬ 
mento delle imponenti forze 
politiche decise ad impedire 
che l’accusa coinvolpcsse, 
sia pure indirettamente, 
ambienti in cui quei perso¬ 
naggi trovarono amicizie e 
protezione; cioè, decise ad 
impedire che la causa penale 
si trasformasse in una accu¬ 
sa di costume contro l’intero 
settore della classe dirigen¬ 
te, del governo, dei pubblici 
poteri, colpevoli, se non al¬ 
tro di imperdonabile legge¬ 
rezza. E non ci voleva nep¬ 
pure tanto a supporre che 
il complicato sistema di al¬ 
leanze e di consorterie che 
si profilava abbastanza zhia- 
ramentc .sullo sfondo della 
cronaca, mosso dalla comune 
esigenza di concludere il più 
frettolosamente possibile lo 
imbarazzante discorso sui 
cosidilctti • eroi di Capocot¬ 
ta », avrebbe cercato di bloc¬ 
care la polemica dalla fonte 
agendo direttamente sulla 
stampa. Ma pochissimi pote¬ 
vano immaginare che l’azio¬ 
ne sarebbe stata condotta 
con tanta iattanza, con tanta 
violenza, persino con tanta 
grossolanità. 

Ogni giorno si ha notizia 
di nuove intemperanze, di 
altri sfacciati interventi 
pre,«o le redazioni dei gior¬ 
nali, di intimidazioni, nep¬ 
pure tanto vaghe e indirette, 
di fatti inesplicabili che 
sembrano tolti dalle pagine 
di un romanzo giallo. Nes¬ 
suno potrebbe prendersela 
tanto calda c commettere 
tante imprudenze se la que¬ 
stione riguardasse soltanto 
la difesa di imputati che, 
nella peggiore delle ipotesi, 
dovrebbero essere colpiti da 
una lieve condanna, o se il 
solo scopo fosse quello di 
porre al riparo un partito O 
degli nomini di quel partito 
da un pettegolezzo che pe¬ 
raltro nessuno è più in gra¬ 
do di soffocare. 

E' evidente, quindi, che la 
posta in gioco è molto più 
alta. 

La massiccia mobilitazione 
dei • politici • attorno alla 
ombra di Wilma, ha con¬ 
tribuito a rendere più diffi 
Cile l'interpretazione degli 
indizi e la valutazione dei 
fatti. Quel clima di scandalo 
e di intrallazzi che si respi¬ 
rava lungo gli itinerari ri- 
percorsi sulle tracce della 
Caglio e del ripporto Pom¬ 
pei, ha annebbiato le idee a 


molta gente e un po' tutti, 
prima o poi, hanno confuso 
l’inchiesta sul costume con 
l’inchiesta per stabilire le 
eventuali responsabilità del¬ 
la morte misteriosa di Wil¬ 
ma. Ad un certo momento si 
fini col dimenticare il cada¬ 
vere di quella ragazza e ci 
si interessò di tutto fuorché 
di lei. 

Il sospetto che di una di 
quelle inchieste — quella 
sulla corruzione di certi am¬ 
bienti non lontani dal go¬ 
verno — potessero trarre 
profitto le .sinistre ha indotto 
alla cautela anche ucmini 
ispirati, si, da una rigida 

sr... f*«v» 

governativa ma inso.spctta- 
bili di equivoche complicità 
con la malavita. 

Ciò che sta accadendo ha 
indotto molti di loro a ri¬ 
vedere certe opinioni. Oggi 
i pochi giornalisti che. sin 
dalle prime battute della 
inchiesta, hanno intravisto 
dietro il cadavere di Tor- 
vajanica la presenza di una 
potente associazione di spac¬ 
ciatori di droghe non sono 
più isolati. 

L’episodio di « Gianna la 
rossa » resta uno dei più in- 



Simola al primo Interroga¬ 
torio a Venezia 


teressanti della causa. Sta,- 
mane, poi, la nuova deposi¬ 
zione di Simola ha rafforzato 
questa tesi che, sin’ora, per 
un motivo o per l’altro, ha 
trovato così scarso credito 
tra gli ascoltatori c tra gli 
inquisitori. 

il presidente Tiberi, con 
la sua patema bonomia lo 
ha ammonito a considerare 
l’importanza della depo.sizio- 
ne dicendogli: « Se ha delle 
verità contìnui pure sino in 
fondo, ma se, per avventura, 
non avesse detto la verità 
è ancora in tempo per far¬ 
lo. C'è tempo per tulli per 
rifarsi una vita: lei è ancora 
giovane, uscirà dal carcere 
nel 1960, ha famiglia ha 2 
bambini... ci pensi ». Però 
Simola non ha ritrattato una 
sola affermazione. « Signor 
presidente — ha ribattuto 
con voce lamcnto.’sa — io 
non ho 2 figli, no ho 4 c 
rultimo non lo conosco nem¬ 
meno. non l’ho mai visto, lo 
sono malato di cuore, sono 
t.b.c.; adesso^ mi hanno tro¬ 
vato anche i calcoli al fe¬ 
gato. Che interc.sse avrei a 
mentire, a buttare la mia 
famiglia sulla strada c a 
farmi altro carcere? ». E, 
co.^ì dicendo, ha cominciato 
a .singhiozzare. 

Im sua domanda è anche 
la domanda di quanti cre¬ 
dono le sue parole. Che in¬ 
teresse avrebbe a mentire 
questo giotsinc che, trascina¬ 
to dalla miseria sulla ina 
della malavita, ora se ne vie¬ 
ne qua, per raccontare quel¬ 
lo che ha visto'' Che interes¬ 
se avrebbe a mentire. Ini che 
lavorò per una banda di 
spacciatori di stupefacenti, 
che a suo tempo fu fermato 
con un pacco contenente tre 
chili di droghe allo stato 
grezzo, lui che potrebbe pa¬ 
gare a prezzo carissimo la 
sua ostinata e coraggiosa 
denuncia? 

Si, perchè il turpe mondo 
della droga è regolato da 
una disciplina di ferro, da 
leggi implacabili a cui ben 
pochi riescono a solfrnr.'ti; 
perchè dietro quel mondo si 
intrecciano interessi favolo¬ 
si, omertà insospcftatc, or¬ 
ganizzazioni criminali ((uasi 
perfette e che godono di 
protezione ancor più inso¬ 
spettate; € chi domina quel 
mondo non può permettere 
che una leggerazza e una 
infrazione disciplinare pre¬ 
giudichino il buon funziona¬ 
mento di un congegno co¬ 
stituito pazientemente per 
anni ' 

Che co.sa disse Simola? 
Che lui conobbe la Montesi 
come • collega » impegnata, 
come lui, nello stesso traffi¬ 


co; che la vide in una • pen¬ 
sione per signorine » mentre 
svolgeva le sue modeste 
mansioni di distributrice; 
die la Pantaleoni. direttrice 
di quella « pensione » e la 
Maria Luisa Garzella, incari¬ 
cata di intrattenere i dienti 
con lo pseudonimo di • Ma- 
risa la spagnola » potrebbe¬ 
ro confermare le sue affer¬ 
mazioni; che, sìa lui che la 
ragazza erano ricompensati 
molto bene da tal signor 
Avari o Amari da etti di¬ 
pendevano; che la Montesi 
era stanca di quel mestie- 
raccio di cui voleva liberar¬ 
si... Ecco, se Simola non 
mente, che cosa può aver se¬ 
gnato la sorte della ragazza: 
quella sua stanchezza, qud 
suo propo.^ito di farla finita 
con il » giro ». Forse lei ave¬ 
va dimenticato le regole: 
dal « giro » non si esce. 

Che cosa ha ripetuto oggi 
Simola. dopo che il presi¬ 
dente cordialmente, quatti 
con dolcezza, lo aveva esor¬ 
tato a « mettersi una mano 
sulla coscienza »? « Ho detto 
la verità c ringrazio vostra 
eccellenza delle parole di 
bene che mi ha detto, ma 
vorrei che la Garzella c la 
Pantaleoni venissero qui... ». 

Perchè non sono venute? 
Perchè non è stato po.s- 
sibilo rintracciarle? E’ stra¬ 
no: il personale di quelle 
« pensioncine » e tutte le ra¬ 
gazze che vi soggiornano, 
sono sottoposte a scrupolo¬ 
sissimi controlli da parte 
delle questure, sicché do¬ 
vrebbe essere più facile rin¬ 
tracciare una di quelle * si¬ 
gnorine » che non un mini¬ 
stro. il quale, ovviamente, 
non è tenuto a rendere con¬ 
to di tutti i maggi c di tutte 
le sortite. 

Dov’è. dunque, « Marisa la 
spagnola »? Perche non dà 
segni della sua presenza? 
Forse teme che, avv^za co- 
m’è alla penombra della sua 
pensioncina, la luce abba¬ 
gliante del giorno pos.<a dar¬ 
le il capogiro e che, nell'at- 
traversare una strada per re¬ 
carsi alla stazione, qualche 
autista sventato la investa 
con l’automobile? 

Comunque, nell’attesa di 
ascoltare «fa spagnola» (che 
potrà anche avere perso la 
memoria com’è accaduto a 
tanti altri testimoni) credo 
di non esagerare dicendo 
che il processo è a una svol¬ 
ta importantissima, anzi che 
sta cominciando adesso. 

Il processo, quello vero, è 
sino ad ora rimasto fuori 
deU'aula. E non sarebbe poi 
tanto assurdo ricominciare 
tutto da capo. 

GUIDO NOZZOLI 


Non appena conosciuta l’Ini¬ 
ziativa di Bellavista il nostro 
redattore Antonio Perria ci ha 
inviato la seguente lettera: 

• Caro Direttore, 

• apprendo dai giornali delta 
■tera che l'avv. Girolamo Bella- 
rista, legale del marchese di 
San Bartolomeo, si è querelato 
nei miei confronti per il re¬ 
oconto della seduta del pro¬ 
cesso Montesi apparso questa 
mattina su l’Unità. 

« Poiché le informazioni non 
specificano su quale punto della 
mia cronaca il Bellavista ha cre¬ 
duto di ravvisare gli estremi 
della diffamazione, rimango 
in offesa del giudizio cui. se 
se ne ravviserà l'opportunità, 
il Magistrato vorrà sottopormi. 

• Sono, tuttavia, punto dalla 
curiosità di conoscere quale ar 
gomento ha toccato la suscet¬ 
tibilità dell’ex-deputato libera¬ 
le. Se è per l’accenno alla pa¬ 
radossale situazione nella quale 
egli è venuto a trovarsi — 
esempio forse unico nella sto 
ria forense — di un avvocato 
difensore che deve portare in 
aula i testimoni che giustifi¬ 
chino il Suo operato, ci sono i 
verbali delie sedute che parta¬ 
no chiaro Se,, invece, il Bella¬ 
vista si é doluto di taluni miei 
accenni al siculo-americano 
Frank Coppola ed al traffico 
degli stupefacenti, me ne ram¬ 
marico. Avrei dovuto infatti es¬ 
sere più preciso circa t rap¬ 
porti tra l'attuale amico-socio, 
difensore di Ugo Montagna ed 
il gangster, c ricordare, ad 
esempio, un pranzo dato nella 
villa anziate di Frank Coppola, 
in oceasione del matrimonio 
della sua figliuola, ed al quale 
il Bellavista partecipò insieme 
col suo collega, on. Palazzolo 
Vero è che il Bellocisfa aoreb- 
be diritto alle attenuanti gene¬ 
riche. in quanto accanto a lui 
comparvero altri importanti 
esponenti delle professioni li- 
bernli. da un direttore di gior¬ 
nale ad un avvocato di alti.s- 
sima fama, oltre a colonnelli, 
aencrali, un dirìgente socialde¬ 
mocratico c — pare — anche 
lo stesso .Montagna. 

Antonio Perria». 


Il Senato ha ieri mattina 
praticamente concluso l’esa¬ 
me della legge che stanzia 
altri 200 miliardi per gli en¬ 
ti di riforma. Tutti gli ar¬ 
ticoli sono stali infatti ap¬ 
provati: non rimane dunque 
che la votazione sull’intero 
complesso della legge con 
le relative dichiarazioni di 
voto, ciò che occuperà la 
prima parte della seduta di 
martedì prossimo. 

La discussione più anima¬ 
ta si 'è svolta ieri sull’arti¬ 
colo 5, il quale — nel testo 
del governo — concede fi¬ 
nalmente poteri deliberanti 
ai consigli di amministra¬ 
zione degli enti (che finora 
hanno avuto soltanto una 
larva di funzione consulti¬ 
va), ma ne stabilisce una 
composizione antidemocrati¬ 
ca e tale che in essi possa 
continuare ad avere a.ssolu- 
ta prevalenza il volere del 
maggiore partito di gover¬ 
no. Essi saranno infatti com¬ 
posti, oltre che dal presiden¬ 
te (il quale sarà nominato 
dal governo), d.a cinque 
membri nominati dal gover¬ 
no in rappresentanza dei mi¬ 
nisteri deirAgricoltura. del¬ 
le Finanze, del Tesoro, dei 
Lavori pubblici e del Lavo¬ 
ro; da altri cinque «esperti> 
scelti sempre dal governo; 
e, infine, da cinque presiden¬ 
ti delle cooperative degli as¬ 
segnatari, eletti dall’assem- 
blea degli stessi presidenti. 
L’ingresso di questi ultimi 
cinque membri nei consigli 
di amministrazione costitui¬ 
sce, dunque, tutto il risulta¬ 
to dello .sforzo di «clemocra- 
tizzazione> degli enti, van¬ 
tato dal ministro Colombo 

Una dura critica ai limi¬ 
ti antidemocratici di questa 
operazione è stata svolta dai 
compagni SPEZZANO e DE 
LUCA e dai socialisti AGO¬ 
STINO e CERUTTI, i quali 
avevano presentato numero¬ 
si emendamenti, che propo¬ 
nevano in sostanza una ef¬ 
fettiva e più larga rappre¬ 
sentanza diretta degli asse¬ 
gnatari nei consìgli di am¬ 
ministrazione, nei quali sa¬ 
rebbero dovuti entrare an¬ 
che i rappresentanti dei con¬ 
sigli provinciali e comunali 
esistenti nei territori in cui 
operano gli enti di riforma. 
Ma tutti questi emendamen¬ 
ti sono stati respinti, com¬ 
preso quello il quale accet¬ 
tava la composizione dei 
consigli di amministrazione 
voluta dal governo, propo¬ 
nendo però che gli ultimi 


cinque membri, anziché es¬ 
sere scelti fra i presidenti 
delle cooperative, fossero al¬ 
meno eletti direttamente da¬ 
gli assegnatari. 

L’azione svolta dalle si¬ 
nistre ha però conseguito un 
sia pur modesto risultato: 
il de MENGHI. a nome del¬ 
la commissione dell’Agricol¬ 
tura, ha infatti proposto che 
fra i cinque posti riservati 
agli «esperti*, uno venga oc¬ 
cupato da un rappresentante 
della cooperazione e due dai 
rappresentanti dei consigli 
provinciali e comunali del¬ 
le zone in cui gli enti ope¬ 
rano. E la proposta e stata 
approvata. 

Dopo l'approvazione, sen¬ 
za discussione, degli artico¬ 
li 6 e 6-bis (autorizzazione 
a una spesa supplementare 
di 750 milioni per l’Ente Pu¬ 
glia e Lucania ed elencazio¬ 
ne dei casi in cui gli enti si 
sostituiscono ai consorzi di 
bonifica), tutti i succe.ssivi 
articoli riguardavano il pio- 


blema della bonifica, della 
trasformazione fondiaria e 
della colonizzazione dei ter¬ 
ritori vallivi del Delta pa¬ 
dano, per i quali vengono 
stanziati 20 miliardi e mez¬ 
zo da utilizzarsi dall’eserci¬ 
zio 195Ò-’57 a quello 1962- 
'63. Il compagno BOLOGNE¬ 
SI ba chiesto Faumento de¬ 
gli stanziamenti fino a 30 mi¬ 
liardi, ma la sua proposta 
non è stata accolta: Fon. Co¬ 
lombo, riconoscendo che la 
somma stanziata è insuffi¬ 
ciente, ila assicurato che il 
completamento della opera 
potrà essere garantito da ul¬ 
teriori stanziamenti. Tutti 
gli articoli sono st.nti appro¬ 
vati, con il voto delle sini¬ 
stre. 

Nel corso della seduta, il 
Presidente Merzagora ha da¬ 
to una informazione sulle 
decisioni adottate dai presi¬ 
denti di tutti i gruppi parla¬ 
mentari. allo scopo di acce¬ 
lerare la discussione dei bi¬ 
lanci dei vari ministeri. 


LE AUTONOMIE LOCALI ALLA CAMERA 


Il P.S.D.I. lavotevole 
al p rogetto Martns celli 

Chiaramello annuncia il voto contro il progetto go¬ 
vernativo - Martedì le interpellanze su Sulmona 


AH'inìzio della seduta di 
ieri, la Camera ha preso in 
esame alcune proposte di 
legge di notevole interesse. 
La prima, quella della com¬ 
pagna VIVIANI tendente in 
pratica ad abrogare le di¬ 
sposizioni per il teatro di 
prosa contenute nell’attuale 
legge di P.S. La proposta 
contempla la creazione di 
una commissiono nazionale 
con il compito di accertare, 
a norma della Costituzione, 
se le produzioni teatrali ab¬ 
biano contenuto osceno. La 
commissione dovrebbe esse¬ 
re formata da un magistra¬ 
to, da cinque membri desi¬ 
gnati daU’Associazione degli 
autori, degli attori, dei la¬ 
voratori dello spettacolo, dei 
critici e degli esercenti del¬ 
le sale teatrali, da un rap¬ 
presentante della presidenza 
del Consiglio. Per gli even¬ 
tuali ricorsi dovrebbe essere 


Un passo presso l’on. Leone 

per la pensione alle casalinghe 

Prospettata al Presidente della Camera la possibili¬ 
tà dì unificare i diversi progetti di legge presentati 


Convegno per la Regione 
del PCI d omani a Sulmona 

SULMONA. 22. — n 24 mar¬ 
zo a Sulmona, alla presenza 
del compagno Umberto Ter- 
r.icinl. deUa Direzione del PCI. 
SI riuniranno i parlamentari, 
i sìndaci, i dirìgenti sindacali. 
I quadri comunisti della re¬ 
gione, per discutere il seguen¬ 
te ordino del giorno: « Per 
l'attuazione dell’art. 114 e 115 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica Italiana, per la li¬ 
bertà e l'autonomia dei co¬ 
muni e della provincia, per 
li progresso, la civiltà, l'indu- 
.■striali/.zazionc. attraverso la 
utilizzazione delle ricchezze 
nazionali abruzzesi c la na¬ 
zionalizzazione dei monopKtli 
elettrici, petrolifen. chimici e 
dello zucchero; per una ri¬ 
forma agraria che dia la terra 
a chi la lavora e limiti a 50 
ettari la grande proprietà ter¬ 
riera; perchè attraverso una 
politica di piena occupazione 
siano per sempre scongiurate 
le sciagure di Marcinclle e 
sia cancellata la miseria del¬ 
la nostra terra, perchè siano 
sconfitte le cricche reaziona¬ 
rie corrotte c trasformiste che 
hanno soffocato, prima col fa¬ 
scismo e poi con la D.C., la 
libertà dei cittadini ». 

La riunione si concluderà 
con un pubblico comizio del 
compagno Terracini alle ore 
18 in piazza Garibaldi, 


Ieri mattina il presiden¬ 
te della Camera, on. Gio¬ 
vanni Leone, ha ricevuto nel 
suo ufficio di Montecitorio 
una delegazione di parla¬ 
mentari. Della delegazione 
facevano parte le onorevoli 
Giuliana Nenni (PSD, Leo¬ 
nilde Jotti (PCD, Vittoria 
Titomanlio (D C), Maria 
Bianchi Chicco (PNM) e il 
vice-presidente Macrelli. 1 
parlamentari hanno chiesto 
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perchè la XI commissione 
legislativa esamini al più 
presto i quattro progetti di 
legge per la pensione alle 
donne di casa, presentati nei 
mesi scorsi dai diversi set¬ 
tori della Camera. 

La delegazione ha inoltre 
chiesto a Leone di vedere 
se non sia il caso di nomi¬ 
nare, neH’ambito della XI 
commissione, un comitato ri¬ 
stretto che esamini la possi¬ 
bilità che i quattro progetti 


possano essere ridotti ad 
uno unificato da presentare 
poi all’esame e all’approva¬ 
zione dell’Assemblea. 


I comizi del P.C.I. 

OGGI 

PERUGIA: on. Li Causi 
BOLOGNA: scn. Spano 
PARMA: sen. Sereni 

DOMANI 

RIMIN'I: on. Longo 
MILANO: on. D’Ònofno 
TIVOLI: on. Alleata 
TORINO: on. G. Amendola 
TRIESTE: sen. Pellegrini 
AREZZO: scn. Sereni 
SULMONA: scn. Terracini 
BRINDISI: on. Spallone 

Inoltre, domani il sena¬ 
tore Celeste Negarvullc 
parlerà a Chieti sulla si¬ 
tuazione internazionale per 
il Movimento dei partigia¬ 
ni della Pace. 


formata una commissione dì 
secondo grado composta da 
un consigliere di Stato, da 
un critico teatrale e da un 
magistrato di (tassazione. 
Nella seconda parte, la pro¬ 
posta della compagna Vi- 
viani prevede la abolizione 
dei diritti erariali sugli spet¬ 
tacoli teatrali di prosa e la 
concessione di sovvenzioni 
per gli spettacoli più meri¬ 
tevoli e per lo sviluppo del 
teatro. 

Altra proposta di legge il¬ 
lustrata è stata quella del 
de BERZANTI, per la costi¬ 
tuzione in Regione autono¬ 
ma del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 

Si è quindi tornati a di¬ 
scutere del progetto gover¬ 
nativo e della proposta di 
legge del compagno Martu- 
scelli per le autonomie lo¬ 
cali. Primo oratore, il social- 
democratico CHIARAMEL¬ 
LO il quale — cofirmatario 
della legge del compagno 
Martuscclli — l’ha appog¬ 
giata, respingendo il pro¬ 
getto governativo il quale 
€ non risponde all’ansia di 
autonomia che anima tutti 
i comuni ». In questo senso 
voterà, dunque. Secondo ora¬ 
tore — ed ultimo della gior¬ 
nata — il de SALIZZONI 
il quale ha invece sostenuto 
il progetto del giverno 
che « ha il pregio di gra¬ 
duare nel tempo l’autono- 
mia degli enti locali *. An¬ 
che per quanto riguarda il 
punto controverso della 
composizione della Giunta 
provinciale amministrativa 
— l’organo giudicante — lo 
oratore si c pronunciato per 
la parità fra membri elet¬ 
tivi e membri designati dal 
governo (tesi assai cara a 
chi intende porre vincoli al¬ 
l’autonomia e alla obietti¬ 
vità nel giudizio della 
GiuntH). 

Alla fine della seduta il 
presidente di turno, RAPEL- 
LI. ha annunciato che la riu¬ 
nione congiunta dei due ra¬ 
mi del Parlamento per la 
elezione di un membro ef¬ 
fettivo e di un membro sup¬ 
plente dcir.Alta Corte sici¬ 
liana — che era stata fissata 
per il 26 prossimo — è stata 
invece spostata al 4 aprile. 
II 26 si discuteranno invece 
le interpellanze e le interro¬ 
gazioni sui recenti av’^'eni- 
menti di Sulnuvp.i. 


Due infermiere assassinate a pugnalate 
da un malato nel sanatori o di Sondalo 

L’uomo ha poi tentato (ii togliersi la vita vibrandosi sette 
colpi — Ignote per ora le cause deirallucinantc tragedia 


SONDRIO. 22 — Un gravis¬ 
simo fatto di sangue è avvenu¬ 
to stasera nel sanatorio di Son¬ 
dalo, dove un ricoverato del 
quinto padiglione ha pugnalato 
ripetutamente una infermiera 
e una portantina, uccidendole 
Le vittime sono la portantina 
Marisa Simonelli e la croce- 
rossin.a Maria Alessandria. 

B duplice delitto è stato con¬ 
sumato dal ricoverato Angelo 
Leone di 55 anni, il quale su¬ 
bito dopo ha tentato di to¬ 
gliersi la vita con La stes.^.v 
.arm.i. vibr.ìndo«i setto piign.",- 


late c rimanendo gravemente 
ferito 

Il grave fatto, de! quale non 
si conoscono le cause, è avve¬ 
nuto verso le ore 20. mentre 
le due infermiere si accinge¬ 
vano a somministrare le me¬ 
dicine a i degenti 

Assolto Ma ndo il barbone 

BOLCXJN.A. 22. — « Nando 
il Barbone * è stato assolto 
per insufficienza di prove. 

La corte ba ordinato l im- 


mediata scarcerazione della 
imputato. 


INTERROGAZIONE PARLAMENTAR E ALL’ON. ROSSI 

Per il prestigio deiio scuoia 
era i nopportuna io tgc uniu 

GII onorevoli Malagugint. Carolila Ravera. Bartevaghl e Marangone 
hanno intrrmgalo II rntnUtro della PnbMka l^trotlone riguardo alla va* 
cania concev^a a tutte le scuole Italiane per 11 giorno ZS corrente 
occasione della llrroa del traitall per II Mercato coroiine e I Eiiratrnn. 
trattati che al Parlamento non sono stali ancora comunicati e che do¬ 
vranno corouncpie passare al vaglio di una discussione della quale la 
vacanra concessa sembrerebbe voler anticipare Irrlgnardosamenle l'esito 
Gli Interroganti chiedono poi al Ministro se in generale non pensi che 
al prestigio e alla funxlone della scuola Italiana non convenga un 
r.ragglor riserbo nel confronti di eventi e di atti la cui natura poli¬ 
tica Il espone a polemiche alle quali lo studio del giovani pub rimanere 
vantagglosainciite estraneo. 


Il riconoscimenfo dei figli 
adutferìirì 

alia Corle Cosfifuiioflale 

La Certe costituzionale ha pub¬ 
blicato una intoress.Tnte ordinan- 
r.v nel giudizio di legittimità co- 
stiiuzinnalc dcITart. 232 Codice 
ci\ t!o 

l_v rignorin.i O B aveva ccn- 
vei'.ut.i. (i.iv.,;iti a! Tribunale dì 
Vogher.-». la vedova di A T per 
far du hi.'.r.vre che ossa era (i- 
gli.» natutdit d» i defunto A T. — 
«ev-oedo i.v O B eccepiva la ille¬ 
gittimità dell'art Z’<2 del C.C. Ac¬ 
cogliendo la richiesta, il tribunale 
rimetteva gli atti alla Corte co¬ 
stituzionale 

Questa ha ritenuto che il tri¬ 
bunale di Voghera non avesso 
dato esauriente dimostrazione che 
li giudizio principale non poteva 
essere definito indipendentemente 
dalla risoluzione della questione 
di costituzionalità 

Pertanto ha restituito gli atti 
alle stesso tribunale perche accer- 
li se la questione di legittimità 
costituzionale deirart 2,32 del C G. 
e veranic.ite occi.siv.v per il giu¬ 
dizio privmosso dalla signorina 
O B K solo, in caso di soluzione 
affermativa, potrà nuovamente 
investire la Corte, indicando -- 
con precisione — gli articoli del¬ 
la Costituzione che ti ritenfodo 
\ iolati. 
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L'UNITA» 
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Tr«A13I'^ff'ORI 


IL TORO DI ENEA 


ITINERARIO DI SOFFERENZA, DI AMORE E DI CORAGGIO DI UNA MADRE ITALIANA 

|M| 1 settanf anni dì Elvira Paìetta 


Di generazione in genera¬ 
zione .si traniaiuinno, nelle 
•senole. le allegre smarronale 
(li scolareUi, alle jirese eon 
la (UnicMe arie del Iradnr- 
l'c. Dove iiìfuiidtiin vcijiiKt 
iiibcs rcnovarc dolorcni (In 
ini ordini, regina, di rinno¬ 
vare un disperalo dolore) 
divcnia: nel rango la regina 
del Giuba si rotolava con 
dolore; Cacsar iiiutntis iitii- 
tandis (Caesarc, modificalo 
ciò che c’era da modificare) 
diventa : Cesare, cambiatesi 
le mutande; e inccssn imtiiil 
dea (dal portamento' si ri¬ 
vela la dea) diviene addirit¬ 
tura: la dea patisce nel 
cesso, 

('osi in tulio il mondo. 
Nelle scuole francesi è me¬ 
morabile t!a traduzione di 
i/idc loro fiater Aciicas sic 
horstis ab allo (cosi daU'al- 
lo letto parlò il padre Kneal 
con le pére Aeiièe, inóidc 
sur tm taureaa d'inde fona 
de l’alto coiììiiie un oars (il 
padre Cnea, salilo su di un 
loro deiri lidia, suonò la 
viola come un orso); in 
(pieUe inglesi è altrettanto 
celeinc la versione di cane 
canein (guardati dal cane) 
in betiHire l inif sinn (atten¬ 
to, io canterò) e, in (pielle 
russe, il bene generale di¬ 
venta: charasciò In/l (ihene- 
raloni (è bene essere un 
generale). 

Qui si tratta solo di sco¬ 
laretti e spesso, semplice¬ 
mente, di invenzioni e di 
scherzi. Ma le cantonale so¬ 
no alTordine deJ giorno an¬ 
che in traduzione pubblica¬ 
le a stampa e magari lìr- 
inatc da pomi illustri. Nella 
Storia Uninersidc di Cesare 
(!antù si dice, a un certo 
])unlo, che i Cimbri traver¬ 
sarono il Potale: fiume (pie- 
slo che invano si ccrclie- 
rebbe sulle carte perche Po¬ 
tale è semplicemeiile un 
mostro geografico, nato 
dalla spensierata traduzione 
da qualche testo tedesco, 
usato dall’insigne poligrafo, 
di Potimi, la valle del Po. 
Un poligrafo contempora¬ 
neo, Giuseppe Prezzolini, 
Iraclussc, anni fa, jier l’ap- 
lieiidice del quotidiano ro¬ 
mano // mondo, un romanzo 
di Jack London, scrittore 
clic, in quel passalo dopo¬ 
guerra, era venuto di moda 
in Italia; in quel romanzo, 
a un certo punto, uno dei 
protagonisti, un cercatore di 
oro, iniincrgc una provetta 
in un fiume c, ritrattala, si 
accorge che, nel fondo c’era 
del limone. Da dove mai una 
rosi sorprendente limonata'? 
Dalla traduzione che, rifatta 
pvidenteiiiciitc da una tra¬ 
duzione francese, rendeva, 
con allegra trascuragginc 
del più elementare senso co¬ 
mune, il // auait da Union: 
dove linion, evidentemente, 
non vuol dire limone, ma li¬ 
mo o fango. 

Gildo Passini, nella sua 
traduzione, per i Classici 
del Ridere deiredilore l'or- 
mìggini, del Sipote di !ia- 
inean, scrive a un certo inul¬ 
to che a la piccola lluss » 
aveva « pancetta scarsa, in 
verità ». Ma, per Diderot, 
non si trattava, in quel pun¬ 
to, di doti o di manchevo¬ 
lezze fisiche della poco giu¬ 
nonica atlricclla; che essa 
mancasse di enlraillcs vole¬ 
va dire semplicemente che, 
nella sua recitazione, la pic¬ 
cola Huss mancava di calo¬ 
re, di fuoco, o, come con 
la stessa metafora un po’ 
grossolana, si dice anche 
nel gergo del teatro c del 
film oggi in Italia, mancava 
di fritlo o di coratella. 

(^on un po’ d: p:izienz;! 
si potrebbe mettere insieme 
un corpus ordinalo di con¬ 
simili .strafalcioni, ed es¬ 
so, rcrtameiile. occupereb¬ 
be più tomi che una enci¬ 
clopedia. A chi avesse la 
tentazione di scagliare la 
prima pietra bisogna peri» 
ricordare che anche Goethe, 
nella sua stupenda versione 
del Cinque Maqijio manzo¬ 
niano, ha reso i percossi 
valli con le percosse valli: 
c che cioè il pericolo di 
grossi o piccoli sbagli c fra¬ 
intendimenti incombe sem¬ 
pre .sui traduttori, anche ec¬ 
cezionali. maggior ragio¬ 
ne quindi su quei modesti 
lavoratori, la cui opera, 
specie da noi, è tenuta in 
pochissimo conto ed è 
sempre inadeguatamente, c 
spesso irrisoriamente, com¬ 
pensala. 

.\ schivare il pericolo di 
ss iste ed errori nelle tradu¬ 
zioni, occorre, oltre alla 
buona conoscenza delle due 
lingue c del lon» patrimonio 
le.ssicologico, tempo, scru¬ 
polo c pazienza: che .solo 

F tossono venire da un pro¬ 
ondo amore per il testo 
originale. Olire che. per chi 
creda alla mediazione dei 
santi, c’è ancora la risorsa 
deH’accenderc un cero a 
San Girolamo, autore della 
Vulgata e perciò patrono 
dei traduttori. 

Più che a slrafalci(mi. del 
genere di (pulii cil.tli di 
sopra. la diflidenz.i ^c^^o il 
traduttore traditore \ienc 
dal tradimento, più che dal¬ 
la lettera, dello spirilo dei 
testi, che è particolarmente 
frequente quando si tratti di 
opere scritte, c tradotte, in 
versi. Per cui si è afTerma- 
to più volle che, traducen¬ 
do. non è imporlanle man¬ 
tenere la metrica delPorigi- 
nale. Come scriveva Mme. 
de Staèl (in un suo discorso 
che fu voltalo in italiano da 
Metro (ìiordani) la tradu¬ 
zione deir///Vu/c del Voss, 
il cui « esametro tedesco 
seguila di parola in panala 
Pesamelro greco » è meniì 
prossima alPoriginalc di 


(piella, in eiideeasillubi, di quello che i traduttori di 
Vincenzo .Monti che è di solilo lasciano intradoKo : 
gran lunga la migliore che cioè i nomi delle persone e 
abbia l'iairopa. Uosa veris- dei luoghi, le abitudini e i 
sima e, aggiungiamo, anche costumi speciali di un lem- 
se Vincenzo .Monti era dav- po, che non formano più 
vero « gran traduttor dei jiarte del patrimonio di una 
Iradutlor (l’Omero ». Non si persona di media cultura 
Iracluce — concludeva la jiresenle ». ('.osi, per preii- 
baronessa de Staci — come, dere un .solo esempio, in 
col cunip:isso si misurano c uno scritto dello Swift, cioè 
si ri|)eton() le dimensioiii dì di un autore nato nel KìO? 
un edificio; ma, a quel ino- e morto nel 171.'), si legge, 
do che una bella musica si por merito della versione 
ripete sopra un diver.so slru- idealistica del Prezzolini, 
mento; nè imporla che, nel che « D’.Niinunzio aveva 
ritratto, tu ci dia gli stessi firmalo un contrailo per 
lineamenti, ad uno ad uno, mostrarsi in un caffè con- 
purchè ci dia, iu\! tulio, una certo americano ». Il Ira¬ 
uguale bellezza ». duttore afferma candida- 

Percii) si preferiscono le mente di esser persuaso di 
traduzioni in prosa, anche aver « reso meglio avvici- 
di opere in versi, e lo Sha- nabile lo spirilo di .Swift » 
kespeare del Rusconi, a(l .scgueiido « il popolaresco 
esemiiio, a (piello in versi esempio di (pici milane.se 
del (Marcano. 1-^ si consiglia- che, essendo stato a Parigi, 
no le traduzioni col testo a e richiesto che cosa gli 
fronte, come (piellc famose avesse fallo iiunressionc, 
delle edizioni * Les belles rispose, tra le altre cose, 
lellrcs » dei classici o la el \aviri de Paris, col che 
Sansoniana Straniera dei il brav’uoino intendeva la 
moderni. Ottimamente; ma Senna ». 

con l’avvertenza che esse Insigne buffonata, che non 
sono tanto più utili (juanto lo è meno per il fatto di 
()iù il lettore conosce la lin- esseie filosoficamente mo- 
gua, lo spirito della lingua jivata, e che può servire a 
e l’uso fattone dall’autore. intendere fino a che livello 

L’ allora giusto lo scher- sia scesa, in Italia, l'idtima 
zoso dilemma Ira le bruite cidtura (Iella borghesia. 
fedeli e le belle infedeli? l’mbeuto barbaro 

Non sembra, se, a ben ri-_ 

lletlcre, chiuiupic può cita- 

re, lasciando l’argomento TINA TNT 

femminile ad altra occasio- uivrv iix j. 

ne, bellissime e fedelissime 

traduzioni. Anche in versi, -m ^ M 'T 

che non sono cosa di poca m m ^ m ^ 
importanza, perche in una Ma M ^3 à 

opera poetica il significato M ^ t 

immediato ed esterno è re¬ 
so dalle jiarolc e ad esso si 
aggiunge, a completarlo e 

approfondirlo, un significa- ' 

to profondo, che c reso dal M g m m È 

metro, dal ritmo c daJla ri- ^ 

ma. Chi non ricorda, tra le JL 

bcllis.simc c fedcli.ssinic, le - 

traduzioni di Carducci da ,, ... , 

Platcn, congeniale rievoca- 11 llbCl'O aclattcUlK 

tore di spiriti classici? i i 

Qui il discorso potrebbe spettacolo COI! la i 

piacevolmente distendersi: c _ 

trattare, ad esempio, delle 
traduzioni più belle dell’ori- 
gìnale, come J ’Imilazione 
leopardiana; o di (pielle tra¬ 
duzioni che sono le messin¬ 
scena teatrali o le esecuzio¬ 
ni musicali; ma ciò supere¬ 
rebbe di molto i limiti con¬ 
cessi qui dallo spazio. In 
che senso vada intesa la 
distinzione tra significato 
esterno c significato profon¬ 
do può e.s.ser chiarito dal 
noto aneddoto secondo il 
quale Toscanini, alla insod¬ 
disfazione di RaveJ per la 
esecuzione di una sua niusi-l 
ca, rispose che egli Taveva 
eseguita come essa andava 
eseguita, c che lui, Ravel, 
non doveva credere, per il 
fatto di esserne l’autore, di 
aver rultima parola in pro¬ 
posito. Qualche cosa di più 
di una spirito.saggine o di 
una stravaganza a intender 
la quale va riflettuto su 
quanto Engels diceva di Ral- 
zac c del contenuto reale e 
progressivo dolio sue ope¬ 
re, intenzionalmente reazio¬ 
narie. 

Le estetiche dcH’idealisnio 
filosofico hanno negato la 
possibilità delle traduzioni. 

Dove l’arte è forma e solo 
forma (Croce) la traduzio¬ 
ne, creando una nuova for¬ 
ma, ccs.sa di esser tale e „ 

(iiviene un’opera nuova. Tor- 
lo, ni quale agBiunsc, ,;e- 

condo Gentile, un diritlo ^ Antonio 1 

che poggia su basi fìlo.sofi- _ 

\'!ìZ ‘’iii H Teatro St..bilc di Genova 

ulc.ilisilKi, esso pognia -'•oj'-** è ospite della nostra citt.A: nel 
attutile della oiro di tre 50 ttininnr niottorà in 


Le SONO giunte espressioni di affetto da ogni parte d* Italia, da comunisti e avversari 
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TORINO. 22 — Dodici an- noscerlo attraverso un pii- suto in (pici modo (<Un in- fu in quel Liceo chi difeso Pajetta preferisce ricordare, 

ni ch'era via di casa, dodici sma diverso da (piello che treccio di romanzo e di bru- il ragazzo a viso aperte) e si i momenti di clamore o quél- 

anni (piasi tutti trascorsi vorrebbe sempre ima ma- cianti realtà », ama dire), di- tenne vicino alla famiglia: li di più acuta amarezza, 

nelle prigioni del regno Quel drc. Quel viso scrutato cosi re che in (piosta figura di il maestro di quel cenacolo Sono Invece certi attimi, cer- 

mattino aperse la porta di sovente nella penombra del- ihmna. daU’aspetto cosi dol- di libertà, die era Angusto te parole: < Suo figlio — le 

casa, senza far rumore, e gì;,te dei reclusori dei rementc femminile o mater- Monti. S'era allora nel 1927 diceva un colonnello del tri- 
sahitò semplicemente la ma- „i: .• ,i.’ t'r*. il coraggio è sempre o gli anni più bui dovevano bunale militare di Torino — 

(Ire. Era tornato, veniva dal- p’ . ‘ ^ 1^*^“ prevalso sin negli attimi an- ancora venire, eppure già ò d’una stolTa speciale». Non 

le carceri di Sulmona, dove h^'olti sospettosi. gosciosi, in cui si vide strap- per Elvira Pajetta ì’orizzon- esprimeva un giudizio po- 

era stato liberato appena ap- * If .sono stata solamente pare dalle braccia i figlioli tc si rischiarava, la speran- litico. Aveva assistito alla 

pena in tempo per sfuggire mamma come tante al- appen.i sedicenni. za non si tramutava in di- scena del barbitonsore, che 

alla presa dei tedeschi. Ave- ho fatto ciò che qual- « „idla da spcrazione, ma diveniva con- rapava a zero la capiglia¬ 
vano già messo fuori tutti gli «''fobbe rimproverare al mio Gian- cretezza. tura al giovane detenuto, 

antifascisti, ma i comunisti fatto ». Ma si capisce che non jp, f„ arrestato. Aveva « K’ una vergogn.i come C’era tutto un ragionamento 

no. (pielli si preferiva an- esattamente la sle.ssa cosa, iiniiulici anni, era appena lei rideva con suo figlio su ‘ha psicanalisti 11 sotto; a ve- 

cora loiicili al chiuso e c'era uiudn’ oggi che r.lvira un lagazzo. Mi sentii col- per le scale della ()uestura ». dorsi la bella chioma an- 
volulo uno sciopero della 1 ajetta conqnc sctl.nnl anni (pi iiueiringinslizia c- pi ramnounò il cauo della darsene, pensavano, sbollono 


É l . 

iitt 


fame per aver la libertà, uaiiio non sa e non vuoi nonne e feci di tutto, io che s(inadra iiolitic.a del tempo, anche i fumi della politica. 

Due ore dopo lo rivide da pailare. intendevo ancora pie- R voleva dito che una ma- «Rei tranquillo adesso che 

[ lontano sulla piazza del pae- Mamma l’ajella la cono- namentc il senso e il valore (Pe, come rintcndeva lui. ti tagliano i capelli?» gli a- 

se: < Guarda (|iiol ragazzo scono tutti a Tonno e in della lotta politica, ma ero zelante secondino del regi- vevano chiesto beffardamen- 

— pensai — deve aver mol- ogni parte il'llalia. La si e soltanto un'anlifascisla sot- me fascista, avrebbe ciovnlo te. E il ragazzo senza vol¬ 
to patito. Poi. avvicinata- sempre chiamata da lutti io il profilo morale, per so- faro una sccnalaecia, ima tarsi aveva risposto: «Penso 

mi di più, compresi che eia * mamma ». come se fosse il stencrc. appoggiare, conili- ramanzina coi fiocchi ì\ duci clic starei tranquillo an- 


I.a (■iiinpagiiD Flvlra l'ajetia, 
madre di Cìiaiirarlo e (ìlu- 
tiaiin l’ajetia c di Nedo. 
IMedaclla d’oro della Resl- 
steii/a. neelso dal iia/ifaseisii, 
compie oRRi sellaiit'aiiiii. 
cireoiidata dalla calda stima 
c dall'affetto di lutto il l'ar- 
lilo, delle donne italiane, 
dei lavoratori. I.e RiniiRano 
da (|iieste colonne rII aiiRiirl 
dcll'ldiitìk e dei suoi lettori 


strada 


giustizia. 


lineamenti. tanta eia la Togliatti e Rrnno Villabni- strada della giustizia, dei 

niaselicr;i di sofforen/e so- na. le coiniiagne di un boi- più alti ule.ili umani» 
pia scolpita ». Uno degli epi- g(’ torinese e il parlamentale ’Uondannato dal tiilnmale 


pia scolpita ». Uno degli epi- g(’ torinese e il pai l.nnentai e 
sodi pili dolorosi della vita (b palle avversa, 
di (luosta donna; non ricor- La cronaca dei suoi set- 
darc il viso del proprio fi- tanUanni. che sono pur scin- 
glio, essere costretta a rico- prò molti, (piando si e vis- 


viia Pajetta. il suo merito dodici giorni, poi prese la 
più grande: l'e.s.ser stata ma- ' ùi della montagna. Giulia¬ 


no. che tornava dal campo 


(. oiuiannaio iial iiiinmaie ^,,1 nelle più intime fi- che tornava dal campo 
militale, (piando aiev.i se- l’aver superato, pure di conccntramcnto del Ver- 

dici anni. Costretto a un an- nella solfcicnza crudele, an- uct ih Plancia, dopo esser 
no (Il segiogazione contro elio la più pallida ombra di stufi’ coi maquis, àH’arrivo 
tutti i principi (1 umanità. \ i egoismo, per capire ed esse- i -- 


UNA INTERESS ANTE NOVITÀ’ TEATRALE IERI SERA AL VA LLE DI ROMA 

Il Teatro Stabile di Genova 

presenta ”1 demoni,, di Dosioievski 

Il libero adattamento realizzato da Diego Fabbri sul lesto del grande romanziere russo - Un eccellente 
spettacolo con la regia di Luigi Squarzina - Calorosissime accoglienze da parto del nostro pubblico 


re vicina ai figli c. proprio 
por tale ragione, amarli an¬ 
che più intensamente. 

Il fascismo speculò senza 
vergognarsi su questo sen¬ 
timento: 

« Lei non sa — le diceva 
lino dei tanti poliziotti con 
cui Elvira Pajetta ebbe a 
elle fare — che io sono fi¬ 
glio di un martire delle per- 
sccn/ioni borboniche. Sì, mio 
padic fu nn martire! >. 

Intendeva insinuare che 
per rispetto a Jui, così aii- 
rcolato di gloria patria, ella 
avrebbe dovuto < informar¬ 
lo », tenerlo al corrente di 
(pianto succedeva in fami¬ 
glia; «Lei sarebbe figlio di 
lina spia — s’ebbe come ri¬ 
sposta —- se suo palile aves¬ 
se seguito i SUOI consigli ». 


(iiiiiim 


luco presto dileguato l.a ii;ir- capitolo d«d sueoossivo Frnieìti .stìtuiliilc ì.i eo^tiii/.ioiie .'Cciio- seguito i suoi consigli». 

razione, che si svilupp.i tra Kitruuuizov. ispiri'r.à uno scrii- gralica.fc’lic. niagniiic.iiiicntc di. Celiando il primo figlio deschi e portato a Mautiiaii- 

dclilti od orrori, c del rc.sto tore classicaini'iile razionale co- segnata da Gianni l’>)lìdori c ( tiian. lo chiama sempre lei) sen. In ipieiroccasionc Kl- 

folta di per.sonaggl. e il filo me Thomas Manu per il .suo servila da un eeeelleiite impian- j„ p,-,pioue. alle «Nuove» vira Pajetta corse su al con- 
della trama è avvolto in mille Doetor tnustns hi girevole, ha creato efietti di ^|j Elvira Pajetta lille del Brennero, perché 11 

nodi, fino alla conclustono san- ‘-*'0 che (pn abbiamo Ine- .straordinaria .sm,ge.siioiie. ^pleii- m ivit i iloll i c itte- saneva che avrebbe notulo 

Piiiiio«-i iiiiaiidn l’-icBicciiiin di veniente detto e gih contenuto didi imebe i costumi di hbe P'ivaia delia calte sapeva cno avrtoie poiuio 

Q . , . , ‘ ,, un primo giudizio sulla ridu- C’oleiagbi Merito del regista è d>a di insegnante, che to- far fuggire il figliolo dai va- 

rmuir» ìmS m zionc dei Deinoiii effettuata dal poi di avere tenuto la recita- nova da ormai vent’anni; goni clic portavano al cam- 

Vltro dpreriinnn p con In mor e E«ibbri. II commediografo Italia- zinne su di un tono inei.sivo ma « |)cr essersi ritinlal.i di col- po dello sterminio. < Ma 

che Nicolai da à se sLsso in^ ‘V* •'«Rrontato eon inlclligen- contenuto, in uno stile unitario laborare con la polizia nel- (picll.a volta il treno non si 
piccandosi ^ {hfncoIt.A che si cui tutti gli interpreti bam.o g, pj slroncamcnto di fermò » ed ella lo vide scom- 

, * opponevano alla sua fatica, ni saputo eoseientemente adegii.ir- pioci.i-ii ivirirp «udi i liipidT «ria dei 

f specie sul piano formale. Ha si. Ma non minore è il merito Mtiv it.i dclltUlOsc». Cl 8 .sci it- Uyc SU la incula se a del 

y Lltffìttxti complessi concentrato abìlnuMite più scoilo doRli attori stossi noi snccosso J'tilla nu)li\azione, e chi binari, <incoia lina volta clic 

[ »*• Non aftovolc c ancora ojjRi tuia. i)a sfroiulnto l*a/:Ìono di Knrico Maria Salorno !ia (lato l'aveva stilala e consegnala si portava via la sua carne, 
f distric.nre una chiara problema- parecchi personaggi senza farne sobrio vigore alla figura di non senti ncppiir hi vergOr cliissadovc, forse verso la 

tiea da questo pagine, accese avvertire la maneaiiza, ne ha Nicola), la lunga eoiifes.sione gna di chiamare una niatlrc morte. Invece sarebbe tor- 

' alcune da lampi poetici di tra- femifo altri p.ieafamente in nm- ai vescovo Ticluiii. il r.ieeoiilo Jm jdj) mcslicie di spia, nato e chi la morte si sareb- 
f gica potenza, altre disperse in bra. Il tulio osservando ima dell offesa inort.ile (aha .alla aveva certo inteso di he preso era il più giovane 

un sottile dib.attito morale i cui considerevole fedeltà alla lette- imioeeiite bambin.i Malrmsa. f.,ccrt ,in„ dpi i ipo/zi Npdn Oinmlr» 

termini vengono fortPinente de- ra del romanzo (certo parti, .sono stati delti da lui emi un ^fi'”*’ fi’Sse iin.i don- (lei lagaz/.i. Nccio. quando 

formati (fai clinìa ossessivo come il decisivo collociuio tra ('(|tiini)rÌo c tuia maturità rii **** come (itiol;.. Non le per- pai li» sua luatirc volle illu- 
entro il quale coso c individui l’iotr e Kirillov. o il finale .'leeenti che gli bamio valso un misero dì rientrare nella sua dcrsi che? in montagna coi 

sono immersi. Vi è evidente, stesso, sono tratte (piasi lestiial- hmgliìssimo applauso persona- clas.se a salutare lo sue al- partigiani sarebbe stato più 


a nomo dol roiiiiiaio fonirab 


EI.MRA I’AJETTA 
Corjo Duca degli .Abruzzi 63 
Torino 

Il Coinitiiln CL-ntrale del 
l’arlilo ti ìini.i per il ino 
sellaiitesiiiio coiiipleatiiio ral- 
legraiiienli e auguri pieni di 
.alielto o eoinmozionc. La tua 
nobile ciistenza di ediicutri- 
re, di ('oiiiliatientc, di ma¬ 
dre, c un esempio fulgido 
per le nuove generazioni. 

I*AI..Mn{0 TOGLIATTI 
1 Milano, fn preso dai te- 


senza dubbio, un tema che pos- niente dal ricco dialogo do- le Tino 
(siamo dire religioso, una di- .'Ioi*'v.skiano ) ed inserendovi Pioir an 


IO Huaz/)>lli è .stalo un lieve, e nemmeno d’andare sicuro. Nedo andò nelle for- 
immircvole per iiiiim.i (> ,itiiaie dal ca.ssctlo gli inazioni di Beltrami e dopo 


stoievskiano del legame con la elementi riel dramma, (piello nii'iite Kirillov. mentii’ Meree- 
propria gente: - Colui che perde clic pifi ri.sultjiva eongeiiiide .il Hrignoi.e (Varvar.i). Va- 

il contatto eoi proprio popolo suo spirito di scrittore impe Valeri <.Marii> /.or i l’iaz- ad altre madri o spose ne Elvira l’ajelta parli) in 

perdo la fede dei propri padri guato da tempo in una indagine Hi-.ne • GalV.-n'i (Da- Scnipie per cercare di ve- tiittarilalia.siitiiltelepiaz- 

in Dio - è il motto posto all’ini- -sm problemi del Cristianesimo . n„r m’utnrlr. /e immers i in niiell’'itmn- 

zio del libro. Dostdievski tenta N'e è nato, a nostro avviso, un >>a> hanno ben degnamente ri- òcre il tiMm. per sa. itarlo. ze inmtrs.i in ^iion^ 

senza riuscirvi la fusione, non certo restringimento della vi- coperto i principali ruoli firn- In i|uell itinerario di snf- -slcr.i di entusiasmo r.alilo e 

dialettica ben.sl met.afisica. dei -sualc che / demoni offrono, si niinili Elfficael caratterizzazio- feieiiza c di corag.gio. che pungente: « Io non ho mal 

due temi: il popolo russo di sono smarrite .'ileime linee del ni hanno offerto Franco Sean- non Ila avuto trcgll.a se non detto una parola di odio, 

venta per lui •• il corpo stesso carattere di .Nicola). gi:i l.dvolt:. durra (I.ebiadkm. il fratello di |., liJicrazioiie de! pae.se. unn parola di acrimonia. Io 

di Dio-: ma il problem.n rimane sfuggente nel racronto origina- 'V h’I'*'''’ si è andato maturando miei- ho sempre avuto fiducia. So- 

dolorosamente. .angosciosamente rio Appunti, qiiesli. rhe non ni 1 ipir» il Lanibhi. la sor- eidriir, rii .-im nrnttiitto ho n.arl.ato voleii- 

apcrto nei protagoni.sli e nella infirmano il valore dell’opera h.-i. il Conforti, la Horione. il ‘h comunista che pra" Un ho partalo vole^ 

loro torbida storia. Onde l’ele- ne! suo insieme, e la ottima Pescara, il Bardellini II eom- confeiisic nlle glandi (lo- ben di pace .« A coloro cliiì 

mento demoniaco, che si inani- firova che essa ha fornito sul- mento mn.'-’ieale, opportuno nei ti lini.ine di r.lvir.a 1 ajetta incontro e elle scuotono il 

festa nello allucinazioni di Ni- l'arduo banco della libalta. eambiamenti di scena ina irop un sapore speciale, affasci- capi) ripeto: ricordatevi dei 

cola), nio.slra una sua implica- ^ _ v<> in.'.i.slito .al ler/o .«ilo. •-i nnnte, di donna che ogmmo motivi fondamentali per cui 

zioiie realistica; è risolameiito La interpretazione 1 basava bargamenie .-u motivi j|j sente vicina ai suoi siamo diventati comunisti, 

i„ di,,.,..’■ m..- s„..rd„/c che .<,,.0 pniua .n tuno .u 

ribellione impoterUe. che qj -srettaclo con jionetranlc cu decine di cbiam..!.- e hatlimani ‘h’” mH’ho il J”' 

fanno prc.senza oggeltiv.a. Non ra. conferei.docli. iionostanto b strepiiocì D.i o^ni si replica, ('ondo figlio -'.u\ii> filila sono og.ui (alidissimi, .\l.ii 

per nulla (mesto motivo dì.'.ho oroiior/.ioni mnniiineiitali. un .soll.into ■-ino a gmvedi pros-1 st r.ida ilei limilo. .A sedici (Olile oggi abbi.uno av (ito bi- 


nogli oscilli corridoi delle 
(Hiestiirc di mezza Italia, vi¬ 


li rc.sto è cronaca di ieri: 
all'indomani della liberazio- 


Una scena del « Demoni » di Dostolevski nella riduzione di 
Diego Fabbri. Da sinistra Remo Foglino, Roberto Pescara. 
Tino Buazzelli, Enrico Maria Salerno, Gastone Moschin 
e Antonio Plcrfcderlci. 


• ” •'^««fihmere.. « questi r.a- ;ÌHnnteVle;u..;ie. il .sùrdist.‘ic.^o 

e ospite della nostra ci .à: nel pulì cenni. .1 riclnamo del e ,^,npn,.i. R, sua 

giro di tre settimane metterà in numerose riduzioni effettuate HnoiHo,,., d 


i'rr:i7nìnf* nrlisfirn, por nil scoili al VtjIIp Tm «?prttnroÌi. in rnioiie sovietica, partirolar- *f occrf’ivi \oii 

Popora non esislcrcblic clic scolti fra i dieci ronlizzali du- rnonte lo scorso anno, c nmiar- nor \iiina ViuncizA i 

nella inrmilà delle sue rilet- ranto rultimo biennio L’inizia- danti tra l’altro l.'aliota. Umi- [] pien.imente espresso "dai 
Iure, nell’ano di chi, Icg- «iva è d.|..^-dutare cordialmente, iiafi e ofjcsi. iJ ci;, citato Vii- iV",,-.dc'^'"romanz ere n.sso 

gendo. le crea. E.sircma as- tutte quelle che tendono ioppm. Il sonno dello cuicc-o. 

siirdit-i che rìvftt-i onelie li confronto di / dmiom reca la d.ata del - 

ff’'’ tcatro c tcatro, 1871 - 72 : segue dunque a Delitto _ 

.ussurdil.i del punto di par- p,,bbIieo e pubblico. La prima e costino c a L’idiota. I.o scrii- / IT ]| 'A ~ 

lenza iniziale. ì rappresentazione di ieri sera ci toro era aiiora già affermato, f 1 1-1 

Qnc.sle idcalislichc teorie ha offerto un testo di interesse aveva toccato alcuni dei suoi 1 il il L k 7 
giniisoro al colmo della co-|*’Of cornune. in ima edizione massimi o sconvolgenti risultati \ ^ - 

micilà involontaria nelle ap-,^fi^ jl Yt''tdo ‘‘‘’t]}* sul piano artistico Ihire. il suo 

nlinzioni nntirhe frlie maggiore sforzo fi- tormento ideale apparua .senza!-—— 

nccomn tmra sostcnuto dalla Compagnia soste. la sua tumiiltuo.sa ricercai ,, . * J* r II 

’,*'r(bb(r(i doMilo esserne v^enovese: l demoni di Kiodorjdi un fondamento dell'esistenza| L dnnìVCrSdfiO Ul CdSBlld 
i'i ripro\,i) (Il (|ncllO che si Dostoievsk:. nel libero ad.atta-isi in’rk ccia\ ardentemente, t.i-l — -----— ’ 


festa nello allucinazioni di Ni- l'arduo banco della lilialta. 
cola), mostra urm sua implica¬ 
zione realistica; i’isolanieiito La interpretazione 

dell'intellettuale, il suo dist.'iceo , • , j- .. 


realistica; i’isolanieiito La interpretazione ■ basava 1; 

itellettuale. il suo dist.'iceo , • , j- .. 1 I>opolari 

vita dei semplici, la sua I-'U-t S(pi.ir/,ui,i lia diie.lo |i> sono .stat 
One impotente, (’iie si spettacolo con jienetr.inti’ cii dei-ine di 
prc.senza oggettiv.-i. Non ea. conferei.dogli, nonostante h strepitosi 
lillà (piesto motivo dialio proporzioni mnnnmentali. un soltanto 
pienamente espresso dal ritmo teso e inc.'ilz.mte In (pie- sinio 
e romanziere russo in un sto gli è stato di ausilio inso- 


un sapore speciale. 

affasci- 

iiarite. 

di donna che 

ogntmo 

di noi 

sente vicina 

ai SUOI 

ideali 

e alle sue sijeran/e 

Ben 

lUTSti) anello 

il 

condii 

figlio s’av-v'iò sulla 

st l'.ida 

del i'rimo. .-X 

>edici 


siaiuo diventati ennutnisti, 
clic sono prima di tutto di 
natura mi rale. Quei motivi 


AGGiiU S.WIDI.t 


anni, per Giiiiiano. la fuga sogno di nn l’arlit.^ comu- 
m Fiancia, il distaceli dall,a nist.i, forte c glande ». 


LE SETTE NOTE 


ciiìarnii Vidculismo niilìlan- mento di Diego Fabbri, e con 
le: tendenza che fu, come è da regi.-i di Luigi Squ:irz;:.:i 
nolo, nel primo anlcgiicrra,' Dostcìiovski. »• noto, non ci 
dci’Ia rìvi.sla fiorcntin.i /^,| ha lasciato alcun dr.-.min.icom- 
Il .ti Pt”**’ -Abbi.'imo i.otizia di «;ue 

\occ. lì dire lore di quella giovanili. ..ndate poi 

celcbrat.'» jniIihIic.izionc, ^ sappiamo cho corti 

già citalo ad honorem Giu- cuoi romanzi (come II vdlauaio 
.seppe l’rczzolini. in un stio di .Sfcpnncikoro) furono conce- 
breve .scrifio «.sul modo di ipiti dapprima in forma teatrale 


di un fondamento delPesi-tenza 
si in*r«ccia\,i ardentemente, ta- 
lor.a :n modo violen'o. con l'im- 
pcto crc.'itore dell.i -iia fanliisia 
Qiirst.-i so-’;,T.ZI,.le amiiiguit.'i. 
({in .-Ito intun.i di.--'id:o sono al 
fondo elei Demoni, die e metii 
un r..cco:’.t.>. a m< '.a un saggio 
filo.'-ofico. »’d .'incile cpit sto pieno 
d. c.T'.t raddizioni e o-curità 
I.’.i!itor«- -^tes'i) p;-.*;v.i degl; 
«(juilibri che \<dev;i mamfe- 


1 • .. . , .. .. .. 

dtizionc (Iiseendc «la nercs- frc:.';;: J.ammcror di Cvipeau. b,. ;,Rri rom.-.nzi ( ; 
siili di tradurre liilln. anche'h.',nr.o cor-egnito : =rga f-.n.a ^elle- ragi.iré prr cu: 


AVRANNO LUOGO IN CINQUE CITTA’ 

Gli incontri di oggi 

tra scrittori c pubblico 


a ce .'litri rom.'.nzi e altre 1,0-1 
(elle' ragi.ire per cu: il tu’to^ 
m.'.r.c.'i d: misura e dt armoni.. - j 
i I.o spunto d<'ìi;. vu-o: d.i \en-i 
•:f fornito da f.:"i awenuti 
.-.Il'interTiO d'un gruppo di stii- 
d(';.t; rivolijzion.tri a orienta¬ 
mento nichilista, pr.n.o tra (me¬ 
sti fatti. I’uccisio:.o d'uno d; 

giovani. Ivar.ov, per opera 
idei capognippo Neeiaiev. che 
jlo giudicava un d.seriore Nel 
jrtin'.anzo. Ivanov e divenuto 
;Scia;ov. un servo ridia glebai 
iiibera’.i. e Nec.auv e Piotrj 
S’epi.iiO'.'ic Vercho\ f r.sk., unj 
I r. .l.'./zo di tino: ,1 f.imic!!'-.. ci- 
Tiico e a:..:n.i’o d.i ir;:- d ippu'Z- 
z.i lubrica, eh*-. !..e: tre predicai 


Oz~i. s libato. SI terrà il seco:;- ebclc l’r.sco. critico C’.irlo P.o tùco e a:..:n.,’o d.i u’;:- doppu'Z- 
,io - ir.co: tro c.m gli scrittori - Il corallo Tripoli di (juaran’o't; lubrica, eh*-. !..e: tre predica 

preser.'azioT'C al pubblico, da G..ml)ini. e Q'ie.'to biffo cine- pr-i^rrimri.i d: toti.le e\er'.one 

p.arte di critici, d: opere degli ma. di ^!arotta. cr.t.co Vicordu e ii.ci’.a 1 <U'>: seguaci ad atti 
scrittori Italiani. A Caitanissetta- i critici l'e-■ eli puro terrorismo, i.o ori.uiicia 

Bompiani. Cappelli. Ulta e irono. Camill'ucci e l.uca’.eljo i r.onii al cosernatore I.a figura 
Pen.siero. Nistri-Lischi. Casini, presenleropno. rispettiv.amen-'centrale de! libro c però iin’a!- 
Mondadori. I.aterza. Vallecchi, tc. L'ildicna vt Italia di Garo-j tr,'»'quella (in tutto immaginata 
SEI.. Sansoni, Fabbri. Nuova falò. Assedio a Firenze di Me.)-Ida Dostoievski) di Nicolaj Vse- 
.Accademia. Rizzoli. Einaudi, so- ni. e L’amico degli animali di vo'.odovic Stavroghin. un .in¬ 
no le case editrici delie opere Lombardi iìtocratico precocemente e atro- 

che verranno presentate A Sassari le opere presentate!cernente corrotto, che nei dise- 

In particolare: a Bari, il cri- saranno- .Mezzaluna pripiorer-j gni di Piotr appare come una 
tiro GB Vicari presenterà Di- de di Lei), critica di Cassieri:! sorta di .Anticristo, un campione 
samare, di Libero Bìgiaretti: il Sei ^ra .Annie? di Basilea, ori-jdel n.ale da porre alla testa di 
critico Rosririo Assunto presen- tica di Pardieri. e Tre mae.s:ri|im ,pv)’et.co moto di«tnittore 
•er.ì .Album di Roma di Negro, del cinema di S.ilmi. critica di.della si)cieta e di Dìo stesso 
o II segreto di Luca, di Silone; Marsili I .Attorno a Nieoiaj 'oltre la ma¬ 
ri critico Accrocca presenterà Trento, infine, il cri’ico dre Varvara' sono tre dor.ne- 

(Jiicderno dei trent’anni. di Ste- Squarcia presei.ter.i Peccati injMaria. storpia e s\anita di 

fano Terr.a. piazza di Pca. il critico Sar.tuc- monte, che egli sposa quasi per 

.\ Bologna si presenterà; Tea- ci presenterà \’irere con i poeti una voluttà della propria abie- 
fro Italiano, e Sei commedie di di Angelini, e il critico Nicolai zior.c: Liza. disonorata e tra- 
Eligio Possenti, critico Lorenzo presenterà Sorelle per cento dita da lui: la buona Daria. 
Ruggì; Fuochi a Marc di Mi- giorni di Consalvatico sorella di Sciatov, raggio di 


Ricordare nn ìnnsici.sta in 
Un annirer.sario della morte, 
c non sollecitarne l'rseciizio- 
nc di unalche musica, è. in 
fondo, come farlo morire una 
altra volta, a meno che., non 
SI preferisca dire che Ej;li è 
cosi vivo tra noi da potergli 
ancora fare un dispettiiccio 
E’ quel che ha fatto, ma certo 
involontariamente, il Teatro’. 
dell'Opera di Roma, toglien¬ 
do dr.ll'ultimo suo spettacolo 
di balletti La giara ci' Alfredo 
t’asetla. dei «/naie appunto ri¬ 
correva in qiiesti gio.'ni «1 de¬ 
cennale della morte 

.Animatore «Iella mnsiea in 
Itrdia. jiiicliojo. pianista e in¬ 
segnante (li straordinario ca¬ 
lore, compositore da discutere 
e maltrattare quanto si voglia, 
ma musicista vero. Casella è 
stoto, a Roma, appena appena 
ricordato dall’Accademia Fi¬ 
larmonica (con un concerto 
dedicatogli ad inizio di sta¬ 
gione) e dall’Accademia di 
Santa Cecilia che ne ha ri¬ 
preso il 'Concerto per rioli¬ 
no e orchestra ritornato re¬ 
centemente alla luce (Fc.stivaV 
i>ii;.s:ca!r di l’enezia) più per] 
ri generoso intervento rii m’i 
direttore d'orchestra fCel:bi-l 
diirhe) che per altro - Se ho, 
cosliintemenle attirato su cfij 
me l'antipatia cd anche non 


tno racconsolnli «Ini pensierni 
che Casella, pur se non haj 
trovato un -suo- posticino] 
sottoterra (r figuriamoci i 
come po.ssa trovarlo nella me- 1 
moria e nel cuore degli nomi¬ 
ni) r tuttavia riitrulo nella 
.Storta F nella Stona — come 
dice Renzo Rossellini — - si 
può anche non avere una pro¬ 
pria tomba - 

•• Ho incontrato nella mia 
vita ' — scriverà ancora Ca 
sella — - molto pii'i esseri 

buoni che cottici F.tl anche 
fra I mici jieggiori nemici, 
pochi erano «/urlìi 1 eramrr.lr 
malvagi frotne anche pochi! 
erano «/urlìi intelligenti ). .'la- 
c nessun nemico serbo ran-i 
rnre, perché forgilo rrederr 
che furono sinceri nel coni-j 
battermi . - l’orero f'nsclli: ; 
che delusione! J.ui (he. cmoj 
r pur stnizioto nella carne di; | 
indicibili sofferenze, non ebbe' 
mai paura della morte, è ades¬ 
so. dopo dieci anni, che deve 
aver paura della vita 

ERASMO VAI.F.NTF. 

Melodramma italiano 
a^fl'estero 

Ptù che in l’^li.!. ..ll'r .-tri* 
che il i.ti^tro nielodr.tmm.i I 
per.'Cirru neiln tradizione dii 
hello afTerniazioni A Londr;. 1 
(Otello. Boheme. Payliacci.i 


ni'Stante messicano, ebe s 
Iirrsi'iit.'i Mil pali’D.'U'C'tiico a 
voi.li.le di limi lu.s.sii.).';,, C’.idil 
lae, aiizii'b*' .'i bordo dii tr;i 


j faniiglìa. 

Lei non aveva pass.iporto. 
le eia negata pcr.sino la con- 
I soia/.ione di portare n'nto 
' lai tìglio, di rivederne le fat¬ 
te/'e. di ritrovarselo cie- 
scnito dopo tanto tempo. .-Xn- 
do decis.n dal capo dell’Ovra 
fi che in quel momento era a 

' 1 ' . c’* . _ i_ _ I 


GIULIO GORI.A 


.Idilli llii.sidii iii(cmini|)(‘ 
iiriliii ‘’.lililiii iilli* d^lll^; 

Por dL'^cnsi arlÌ5tici con il 


j'Furiiio. le pillo con'prociui’orc David O’ Selznici , 

Ii-orte.'-ia. con (tnell.i tartn-hl regista americano John Ru¬ 


te,'--! fe.sca cortc.sia 


m'ar'!.'r i,o?’o"^rie'rii‘ m-ki'iiciT'’ ’M’l» f//a V.) j'.^"n^ediat.imcnt 

Ritlè^-rTn ntn che dove si era gi; 


di/ionale l>iroeeio Ni'll.i ste,---j fc.sca cortc.sia Ctar.") ai *!’* (fi'fiaitivamcnte '‘ater- 

M> teatro sarelib. ro i;i pro igiigi poli/u Ili d'alto hor- preparazione di -Ad- 

’gtamma un’.-tiiia con «'.,rri .'ir- (lo disse che inni e//1 v 11 alle armi - cd ha lasciato 

imiti .il no-to de’li ui’ifiij l'i ! i. '’l'P’v//.n .1 ocnte le Dolomiti 

cocchi e con Hitler .-Ile'ni.-i che dove si era già recato per so- 
tiiisee lo scoiit'nto Amonasro.,'* er.i. si (api.sce. pr.iluoghi inerenti il fll.-n 

nonché una Trarnita. ..mbieii-1 K” ■*hra co.sa. e co.-:i di j)a- La produzione di David 
tiiia a Los Angeles an/ieb.' .'lirola ni jiarola S('ivolo sui to- GSelznick sl.a già tempestando 
P;iriiii, COI) Vioh'tta i;i ">ùp-jni«i preferito' se lì tIoniKi telefonate por 

e Alfredo in vecte di briliaii L-onos.-e-'SC i comunisti to- gualche regista che vo¬ 
te- giocatore di caleio r Ai (ominn^ti to,.i,,, BO,tituire Hu^ton in un 

'(-osi avanz.ito stadio di pre- 


letta in - i-lip- nia iircfcrito' se li donna, 


se I ì (l( 

cominn<ti 


'Hollywood di telefonate per 
'trovare qualche regista che vo- 


Pubblicità 


» 1/ mutile che 
delie m'inii.a/ioni 


Un'.irii.. e 11- .1 \ :.i: , lf.I\ii,i I 

tn.'co.-d ri ri i-I.iiit,--n-.( i-i\i;.> /a !■> i ciimnni.''ti rii Toiin» i 
;.d .iv>.,ggi,.ie I,, - s.jpoii', )|| tutti V l(-i lo '•,) ' 

ruta di .ccordi lutt.. I,. ^,.5,,,,., 

gamin.'i d< i cib,. d< 1 e-n t.iriii . 

e delle s.,he - che conserti ,"n ('■ *’ d' qm-sf.: sono \ e- 
rebbe l'uso di nn cello oiioi*^**fi* ‘fi 


f.I\ii,i l’.ijt-’t.i con fi,im-l-.e 


i facci.) p.tr.izmnc del film stcs-o 

I ISpO'f i --- 


Corso di Pesenli 
dll'lstifulo Gramsci 


• Tt cmri.igi.i c 
piodn/:o: e T.cll.i 


rapporti cii 
rivo’.uztor e 


il ■ industr: ile - è :1 tema del bre- 


fino d'olivo .-Xspettiaino di ve- P^Lssaporto. Veglio andare in;ve corso «in djeci lezioni) che 


rado l’odio della nirdio-' Cacalirria Rusticana. 


riero l'immagiiie di BeethoxenI F r .a n c i a .i ritrovare mio|!''’fà *e:-.ut-> a'.ristituto Gramsci 
c.)n una spiritosa rddr.^calin ' figlio » d i! ?c:i prof .-Xntor.io Pesenti. 

che ricordi come il gr.iridej i- . 'L.i prin . lezione avrà luogo, 

mucicist.i chi.'.niò -P.istorel-| L.ntlro si .-irrese^e quel- ; serie deìl lstituto. merco- 
l.t - l.i sur, srstrt sii.f.i’.i.'i « de!-( 1 cca ti 1935 . Klvtr.) K-di 27 ni-.r;.», ,.!!e ore 19 II 

t.i |)<>i ~ P.ist.irale - • ..ppim’o‘ F.ajctt.) js’le <ittr.)V'ors.irc U'or.'O proporte sopratutto di 
1:1 oin.iggio di un i(i:.i!cl-.e e.i- cinque (olte la fnriticr.i cfch. .r.n- i'. che s,-: so e che 
ciò prelib,.’.) Ic)>ii»-:c . 1 .) G.uli.ino {iim:’. si. res-ib.le pirlare oggi 

Eiiori di slampa 

■ ...... 

tiionfo d*-Ile noT Le p.ir il) !pvr « v.ig.)- e,,r,,’’erizz; 1 r’.\o'.uz:o:'.e 
vi oeciip..:.!) pochi.'-iir.i) sp.i j bond.iggio ». perche vpi.ìniit,.'dn-rtr. .le : c/.i f’Se inizì.ilo 


ciò prelib.i’o 

ErrojNi slampa 

L.i pr.rti’-.ir.'i ,- irg-.o r 
tiionfo d>-!li’ !-o’e Le p.ir.ili 
vi oeciip..:.!) pochi.'-iir.i) sp.i 


cntà connazionale - — scrive¬ 
va Casella — • non mi è peri) 
moi mancata la stima dei 
maggiori musicisti .stranieri, e 
neppure (mi sia concesso an¬ 
cora una volta di essere im¬ 
modesto) la loco ammirazio¬ 
ne .. - .Voi. inrrre. per le so¬ 
lite (e comode) ragioni eco¬ 
nomiche lasciamo 1 oleriien 
Casella nella sua tomba. Tom¬ 
ba? .-Abbiamo appena appena 
saputo Ch’Egli, a dieci anni 
dalla morte, non ha ancora 
nemmeno una tomba Questa 
ultima notizia ha fallo ver¬ 
sare qualche lacrimuccia sul¬ 
la miseria che la morte lascia 
in retaggio, ma subito et sta- 


Angrlica. Tabarro c Gianni 
.Schicchi) come ,-r Uienn.-i 
(Traviata C Rigolelto). in 
Isr.'iclc (Lucia di l.ammer- 
moor) come a \'arsa\iri 
(Bohème. Tosca. Bntterflg. 
Traviata. Barbiere di Siviglia 
I quattro rusteghi). dovunque 
le vicende di Mimi, di Desde- 
niona. di Violet'a e di San- 
tuzz.a commuovono i più l.ir- 
ghi strati di pubblic.i 1,’rimo- 
re per il melodramma nostr.t- 
no registra persin.) (imilche 
eccesso. In un teatro (li New 
York. ad esempio. Compare 
Tiiriddu ò una sorta di sfor¬ 
tunato gangster messo a po¬ 
sto da Compar Alfio, un bc- 


zio: (piello appei..T neccs-.ino lo «Tvevano fermato ni-n .ive-sviluppo c.',p;T.ihst:co. co- 


a qualche avvertenza o ad in- v.i in t.Tsca neppure (iitei|"V‘ pcs \ .lunare g.i 

dicare, ad inizio di renta- dieci fronchi do riimnstrire 

granima. gli strumen’i dell’or- mA , A A " n 1 o A e ^ A rapporti di pro- 

ehestr.i Nell.) partitura del 7 -(agabonilo » non era iduzione in cui si compie attual- 
Concerto per archi e percus- Acri ebbe csitn/mni: .<1 fece : niente l.a cs oltizior.c delle eco- 
sione di Bela Bariok. edita ricevere rial prociir.itore gè-'norme c.'.p-.tilist-.che 
dall.) l'nivcrsal Edition. a p.i- neralo per perk.r.iro I.1 caus.'.l --Min brevi corsi sono annun- 
gina . 31 . 1.1 Gran Cassa regi- del figlio (c..»*i, noi pro.ss.mo trimestre, 

str.i due -c- in luogo delle ,, , ,^->.1 l-i --eguenti te.-ni: - Il problema 

due - s- Immaginiamo l.i f.i *' ■* è'rimiti dtl 193 b r i- d,-;]-.nor.e •• (prof Ettore 
tica dei direttori d’orchestr.i | ' ir.) I .ijett.) ,'ieciinìp.ig:i.i\a | pa: cini': - Teori.a e politic.-ì 
per rettificare gli interventi, Giiili.'i.’iv' .illa Gare del Quayrierio sv.luppo economico - (dr. 
del siion.'itore se e-s.a p.-'r e..so^ D'Or.-uy ,1 preuiicie :! treno. ! Uri::;-.) Tre-t. ', c .ir Vincenr.-» 
f.iccia pr.r.e di quell.i schiera | duvov.ì portarlo in Sp.i- Xitello*. - Il posti ;\isnio logico • 
di strumentisti pignolissimi e || 1,1;. 'prof G.riv ..-.o Della Volpe), 

pedanti che. sp..rtito «Hh “ Per i-.formaiioni gli imeres- 

tnano. si giustificano e insi- berta Ut quel popolo. ^..,1 possono rivolgersi alla se¬ 

ntono eon il tr.adizionale: - cp- Ari» -nodo tanto i grandi preterii deìllstituto Gramsci 
pure, qui è scruto coti!-. momenti (fucili che Iùlvtra[(via Sicilia 136 , Roma). 


me prcniess.i por valutare gli 


niM p.-vj- , U V j piciuJci'C :* trcJ'O. ■ Irr* r 

frjccia p.irto di quell.a schieraicho doveva portarlo m Sp.i- Vitello'. - Il posiiivis 
di strumentisti pignolissimi el 1. „.,..rra n.^r I 1 li ‘rrof G.riv-e-.o Della 

pedanti che. spartito alla Per i-.(ormazioni 
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V UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


ULTIMATI I LAVORI AL PESCHIERA 


Da oggi torna l'acqua 
e i turni sono aboliti 


Le riparazioni portate a termine con leggero anticipo 
Nei prossimi giorni altri 1500 litri di acqua al secondo 


L’ACEA e il Comune, con due 
diversi comunlc.iti, hanno reso 
noto che già entro le ore 20 
di Ieri l’erogazione clell’.acqua 
sarebbe tornata normale. A par¬ 
tire da oggi, dun(|we, i turni 
devono considerarsi .iboliti in 
tutta la città. 

L'azienda comunale ha por¬ 
tato a compimento i lavori di 
riparazione nei tratti dissestati 
dell’acquedotto del Peschiera in 
meno di venti giorni, vale a dire 
in un tempo di poco inferiore 
a quello previsto, che era di 
20-25 giorni, a partire dal 4 
marzo, data d'inizio dei turni 
di erogazione su tutta la rete 
dell’ACEA e di una parte di 
quella deU’Acqua Marcia. 

Come è noto, i lavori di ri¬ 
parazione riguardavano 170 me¬ 
tri di galleria delPacquedotto 
nel pressi di Morlupo e di Ca- 
stclnuovo di Porto. La galleria. 
In seguito ad una indagine svol¬ 
ta nell'estate scorsa, era risul¬ 
tata In grave dissesto: essa pre¬ 
sentava lesioni più o meno gra¬ 
vi in alcune sue parti e il com¬ 
pleto sfondamento alla base (la 


cosiddetta platea) in alcune 
altre 

Nel corso del lavori, sì 6 
riscontrata la necessità di una 
completa rlcostnizione della 
galleria sotto l'abitato di Ca- 
stelnuovo di Porto, che presenta 
adesso caratteristiche sensibil¬ 
mente diverse da quelle origi¬ 
narie. 

Per quanto riguarda il futuro 
deirapprovvlgionnmcnto idrico, 
il direttore deH'ACEA. ing. Ver- 
duccl, ha dichiarato ieri a un 
giornale del mattino che sono 
attualmente in corso a Colle 
Sirlco gli ultimi lavori per il 
raccordo della nuova condotta 
forzata in cemento armato pre¬ 
compresso del diametro di due 
metri, costruita tra Volpignano 
e la stazione di Poggio Mirteto, 
con i due sifoni metallici di 
attraversamento della Valle del 
Tevere. Con questi lavori, la 
portata dell’Acquedotto del Pe¬ 
schiera, che convoglia attual¬ 
mente 2 500 litri al secondo, sarà 
elevata al massimo consentito 
di 4 000 litri al secondo e con¬ 
sentirebbe, secondo quanto lo 


LA MANIFESTAZIONE UNITARIA DI OGGI 


Alle 17,30 a Porta San Paolo 

commemorazione delle Ardeatine 


Parlerà Federico Comandini - Pellegri¬ 
naggio deirUDI alle 15,30 dal Colosseo 


Oggi, alle ore 17,30, saranno 
commemorati, a Porla S. Pao¬ 
lo, I martiri dcireccidlo delle 
Fosse Ardcatlnc. E’ il XIII an¬ 
niversario questo, che i citta¬ 
dini romani si apprestano a 
commemorare, da quel lonta¬ 
no 1944, in quella primaverile 
alba di marzo, messaggera di 
nuovi fiori, che per centinaia 
di cittadini fu invece un gior¬ 
no di morte. 

La manifestazione è stata 
promossa dalle associazioni 
partlglane ANPI o FIAP le 
quali hanno designato quale 
oratore ufficiale l'avvocato Fe¬ 
derico Comandini. 

L’U.D.L, dal canto suo, ha 
promosso un pellegrinaggio per 
deporre un omaggio floreale ai 
gloriosi Caduti, decimati dalla 
furia nazista. II corteo partirà 
alle ore 15.30 dal Colosseo. Tut¬ 
te le donne romane sono Invi¬ 
tate a parteciparvi. Alle ore 13, 
al sanatorio Forlnninl. vorrà 
commemoralo il martire Feli¬ 
ce Salcmml. 

La CGIL ha inviato la sua 
adesione, cosi come i sindacati 
unitari e pertanto alla cerimo¬ 
nia interverranno lavoratori di 
tutte le categorie o dirigenti 
sindacali, i quali subito dopo 
la commemorazione si reche¬ 
ranno in corico alle Fosse Ar- 
dcatine. 

Inoltre i lavoratori caduti al¬ 
le Ardeatine. saranno solenne¬ 
mente commemorati dalle mae¬ 
stranze delle aziende dove essi 
prestarono la loro opera. 

Domani, poi. il presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Gron¬ 
chi ed il presidente del Con¬ 
siglio Segni, presenzieranno al¬ 
le cerimonie ufficiali che avran¬ 
no luogo sul luogo deH'ecci- 
dio. La commemorazione sarii 
fatta dall’on Segni, dal presi¬ 
dente dell’ANFlM Leonardo 
Azz.arita e dal sindaco L’mber- 
to Topini. 

Inoltre domani, in occasione 
della solenne commemor.izione 
del XIII dell’eccidio delle Ar- 
deatine. la linea autobus nu¬ 
mero 218 (Mausoleo - Fo.sso Ar- 
dcatine - Colosseo) verrà op- 
portun.amente intensificata. Il 
ser\'izio della linea stessa verrà 
anticipato alle ore fi.45 e pro¬ 
tratto fino alle ore 20 


Il 12 la seduta pubblica 
per l'eleiione di lupini 


La Giunta delle elezioni del 
Senato ha deciso di tenere se¬ 
duta pubblica il 12 aprile, per 
esaminare la questione della 
incompatibilità fra la carica di 
senatore e quella di sind.aco. 
ambedue ricoperte attualmen¬ 
te da TupinL Come è noto, alla 
seduta sarà invitato lo stesso 


si ritirerà in camera di consi¬ 
glio e si pronuncerà prò o con¬ 
tro la incompatibilità. Se pre¬ 
valesse la tesi della Incompa¬ 
tibilità. Tupini verrebbe invi¬ 
tato a scegliere fra le due ca¬ 
riche. Ove egli non si decides¬ 
se, la questione verrebbe por¬ 
tata In aula c sarebbe l'assem¬ 
blea a pronunciarsi sulle con¬ 
clusioni della Giunta. Il pro¬ 
nunciamento dell’assemblea sa¬ 
rebbe, naturalmente, deQniUvo: 
nel caso In cui, dunque, la In¬ 
compatibilità venisse riconfer¬ 
mata per Tupini non cl sareb¬ 
bero che due vie: scegliere da 
sé o essere dichiarato decaduto. 


In memoria 
di Manfredi Aziarita 


Nella ricorrenza della 
morte della Medaglia d’oro 
al V. M. Manfredi Azzarita, 
trucidalo nelle Fosse Ardea- 
line, la famiglia, i congiun¬ 
ti e gli amici ne ricordano e 
ne esaltano il sacrificio. 


lag. Verdiicci ha asserito, l’ap- 
provvigionainento idrico della 
città fino al 1960 Que.sli lavori 
dovrebbero aver termine entro 
la fine del mese. L'acqua do¬ 
vrebbe entrare nella rete di 
distribuzione' entro il La del 
prossimo mese. 

Nello stesso tempo, l’AC’EA 
ha in programma per la pros¬ 
sima estate la costruzione di 
un grande serbatoio a Villa 
niumcnsthil (Monte Mario) del¬ 
la portata di 300 mila metri 
cubici di acepia Questi lavori 
dovrebbero costituire la pre¬ 
messa per la trasformazione di 
tutta la rete di distrihiiziono 
con il sibteina - a contatore -. 
in luogo di ciucilo a bocca tas¬ 
sata, che ò attualmente ancora 
prevalente soprattutto nelle 
vecchie zone della città passate 
•all’ACEA. 

E’ da considerare, a cpieslo 
proposito, che l’attuale slruttura 
della rete di distrlbiizione, nel 
caso di un cpialsiasl contrattem¬ 
po dovuto a ragioni fortuite, 
potrebbe lasciare nH’nsciutto 
tutte le utenze •' a contatore 
in (|uantn l'AC’EA manca nel 
modo più assoluto di impianti 
di sicurez/.a. Il serbatoio di 
Monte Mano, il cui progetto 
ò attualmente all’csnine del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, potrebbe consentire la 
sicurezza di rifornimento per 
tutte lo utenze per una intiera 
giornata. 

Appare chiaro anche da que¬ 
ste poche informazioni sullo 
stato dell ’ approvvigionamento 
idrico, cpianto grave e delicata 
rimanga in slttiazionc anche 
dopo la riparazione d^l'acquc- 
dotto e dopo l’adduzione di altri 
1 500 litri di accpia al secondo. 
L’ing. Verducci assicura che 
fino ul 1960 la città potrà rima¬ 
nere tranquilla, ma non sarebbe 
la prima volta che l fatti si 
incaricano di smentire le pre¬ 
visioni più caute. 

Le ragioni di tanta carenza 
sono stato più volte rese noto 
c più volte, su di esso, il Con¬ 
siglio comunale, sla pure attra¬ 
verso discussioni disorganiche 
(fatta eccezione per il dibattito 
che scrvi’l per l’approvazione del 
piano ventennale preparato dal- 
l’ACEA). ha avuto modo di 
occuparsi. I piani esistono, ma 
non sono esistiti per lunghi 
anni (c si .stenta anche oggi ad 
ottenerli) i flnanzl.amentl ne¬ 
cessari per gli impianti di addu¬ 
zione e di distribuzione, ni quali 
il Comune dovrebbe provvedere 
in gran parte. 

Del resto. Io stc.sso ing. Ver- 
ducci non ha fatto alcun mi¬ 
stero delle difficoltà nelle quali 
l'ACEA si trova nel dover far 
fronte a una situazione che da 
troppi anni devo essere consi¬ 
derata di emergenza. 


IVoove elezioni 


airUniversilà 


La lunga crisi dell’Organi¬ 
smo rappresentativo univer¬ 
sitario romano ha trovato 
una sua prima ’ conclusione 
con l’approvazione da parte 
dell’assemblea, durante la 
seduta di ieri, di un ordine 
del giorno che decide lo scio¬ 
glimento della assemblea 
stessa e la convocazione a 
breve scadenza di nuove ele¬ 
zioni. Come si ricorderà 
dopo le elezioni del dicem¬ 
bre scorso le controversie 
fra I vari gruppi studente¬ 
schi, aggravate dalla scis¬ 
sione del gruppo di maggio¬ 
ranza dell'Intesa cattolica, 
avevano fin qui reso impos¬ 
sibile la costituzione di una 
Giunta esecutiva. 


In servizio da ieri 
i nuovi tram dell'ATAC 


In piazza Monte Savclio, nel 
pomeriggio di oggi, sono stale 
pre.sentate alle autorità ed ai 
rappresentanti della Sbiinpa le 
nuove vetture tramviarie che 
suliitu dopo .sono .state immes¬ 
se in .siTvizio sulla linea Circo¬ 
lare Intel mi. 

Il Oiiettoro deH’ATAC ha 
ilIu.strato alle autorità ed agli 
invitali le caratteristiche della 
nuova vettura c quelle di due 
nuovi autobii.s Lancia elio an¬ 
dranno ad aumentare il parco 
dell'Azienda. 

Quindi autorità cd invitati 
hanno preso posto sulle nuove 
vetture die linnno percorso il 
tratto fra Monte Savclio c 
piazza Fiume. 


VIVISSIMA IMPRESSIONE PER LÀ MORTE DELLA PICCOLA ANNA FABRIZI 


Il poligrono di Tordi Quinto è un incubo 
per le famiglile abitanti nella zona 


Altre sciagure simili sono avvenute in passato sul posto • Il disperato pianto della nonna • Come il proiet¬ 
tile può avere superato gli sbarramenti - Oggi Tautopsia risponderà definitivamente ad ogni interrogativo 


Ieri pomeriggio, quando ci 
siamo recati in via Morlupo, 
gli (ibitanli stavano commen¬ 
tando l'accaduto: avevano la 
traqedia scoppiala alcune 
ore prima impressa ancora 
ncqli occhi - Non possiamo 
star qui a veder morire i no¬ 
stri /ìijlt • ■— ha mormoralo 
una donna. 

L' ci hanno /ornilo una im- 
pres.sionante .serie di episodi 
del qenere di quello che c 
costato la vita ad Anna Fa- 
brizt Una settimana fa un 
proiettile é stato trovato sul 
balcone di una casa. Due 
giorni fa una palanca di un 
cantiere edile è stata colpita 
da un altro protettile sfug¬ 
gito dal poligono. 

Alcuni anni fa ima pallot¬ 
tola colpi in pieno petto un 
sarto che si trovava seduto 
accanto alla sua finestra in¬ 
tento a cucire, ferendolo se¬ 
riamente. Nel 10.18 un uomo 
affacciatosi alla finestra della 
sua camera fu raggiunto e 
ucciso da un proiettile. E 
inoltre: frequenti sono i sibi¬ 
li che gli abitanti di via 
Morlupo odono quando si spa¬ 
ra nel campo di tiro. 


Dai 67 ali’86 per cento la CGIL 
aiiltalcementi di Civitavecchia 


La lista unitaria ha guadagnato 52 voti 
Assenti la C.I.S-L. e gli indipendenti 


Un grande successo è stalo 
ottenuto dalla CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna airilalccmcn- 
U di Civitavecchia. La Usta 
unitaria difattl è passata dal 
67 aU’86 per cento rafforzan¬ 
do la sua posizione di assolu¬ 
ta maggioranza. 

Ecco il dettaglio della vota¬ 
zione, tra parentesi 1 dati re¬ 
lativi alle elezioni dell'anno 
scorso: votanti 394 (409); voti 
validi 359 (381); CGIL 309 

(257); CISNAL 50 (50). Rispet¬ 
to alle elezioni dell’anno scor¬ 
so la CGIL ha guadagnato 52 
voti. La CISL c una Usta di in¬ 
dipendenti, che nelle preceden 
ti elezioni avevano ottenuto ri 
spcttlvamente 28 e 46 voti, non 
si sono presentate. 


Infondate le accuse 
contro il d.c. Corradi 


Nel nostro numero 234 del 
26-8-56, abbiamo pubblicato 
alcune informazioni forniteci 
da fonte interessata circa nn 


Chiesta l’estensione alla provincia 
dei benefici della legge speciale 


Ampio intervento del compagno Perna a Palazzo Valcntini - Lo 
sviluppo delle zone provinciali condiziona quello della città 


Tupini, il qu.ilo p.itr.! prc-'m- 
tarsi insieme con il suo lec.ile ^ 

Dopo la disciis>io:i(*. Li Giuuta’rc che curi li Conveeno e nr 


Il Consiglio provinciale ha 
affrontato nella seduta di ieri, 
discutendo una mozione del 
Consigliere liberalo Cutolo. il 
problem.'i della estensione .ni 
territorio della provincia della 
Legge speciale per Roma. Il 
compagno Perna. in un .ampio 
intervento, ha esaminato i di¬ 
versi aspetti della questione 
precisando la posiziono al ri¬ 
guardo dei comunisti cd au¬ 
spicando una iniziativa una¬ 
nime dell’assemblea. 

I.a mozione Cutolo riafferma 
i’iirgonte necessità di partico¬ 
lari provvedimenti Ircishativi 
in favore della provincia — 
alla quale derivano esigenze di 
c.iratterc eccezionale dalla pre¬ 
senza della Capitale nel ter¬ 
ritorio — c propone di dibat¬ 
tere il problema in un Con¬ 
vegno dei sindaci del com¬ 
prensorio r di tutti i parla¬ 
mentari eletti nella circoscri¬ 
zione Il documento sollecita 
inoltre la costituzione di una 
.apposita commissione consilia 


IERI IN LOCALITÀ’ TORRACCIA 


Muore un bimbo di sei anni 
Investilo da un autocarro 


Nel primo piomcn-gio di ieri po. il So.stituto procuratore dcl- 
Cn bambino di sci anni è statoila Repubblica, che. compiuto il 
travolto cd ucciso da un auto-j sopralluogo, ha r.lasciato il 
carro, in località Torraccio nel.niilìao.s;a per la rimozione dcl- 
comune di Palestrina jla s^Irna che e «tata trasporta¬ 

li piccolo Giuseppe Mastro- all'istituto di medicina Ic- 
luca. stava, verso le 16 g'.ocan-1 gale, 
do tranquillamente, con alcti 


ni suoi coetanei, sul ciglio del¬ 
la strada che attraversa l'abita¬ 
to di Torraccio. quando, per 
cause Imprecisate. e stato tra¬ 
volto da un autocarro - Fiat -. 
targato Roma 23233T. c.-.n alla 
guida Luigi Vinci, di 36 anni, 
abitante a Palestrina. in via 
Filippo Bandiera. 

Il ixivenno. preso in p.ono 
dal pesante autorrezzo. è s’ra- 
mazzato al suolo finendo poi 
sotto le ruote che 1 hanno 
schiacciato. La morte e stata 
istantanea. II corpicino modu¬ 
lato del bimbo e stato poi co¬ 
perto da mani pietose, con un 
lenzuolo bianco. 

Sul posto c giunto, poco do- 


Una sciagura della strada si 
ò \crificata. nella giornata di 
ieri, sulla via Salaria, dove il 
piccolo Enzo Pancrazi. di 9 an¬ 
ni. è stato travolto da un'auto, 
riportando delle gravi ferite. 

Verso le 12.40. il Pancrazi. 
che abita a Nerola. nella fra¬ 
zione .-\cqu.a\iva. tornava ila 
scuola c stava accingendosi art 
attraversare la via Salaria 
quando, all'improvviso. una 
I-IIOO-. rimasta sconosciuta c 
sopravvenuta a forte velocità e 
ha travolto il bambino. II Pan¬ 
crazi è stato poi trasportato al 
Policlinico, e ricoverato in os¬ 
servazione. 


coordini i n.sultnti al fine di 
provocare la realizzazione del¬ 
le provvidenze auspicate. 

Il compagno Poma ha ini¬ 
ziato il suo discorso dichiaran¬ 
do di condividere il contenuto 
delia mozione c sottolineando 
allo stesso tempo l'importanza 
e la vastità dcU’argomento. 11 
Con.siglio comunale si è occu¬ 
pato recentemente della Legge 
speciale cd è pervenuto alla 
votazione unanime di un im¬ 
portante ordine del giorno. 
Compito del Consiglio provin¬ 
ciale {* quello di analizzare la 
condizione e le esigenze non 
meno urgenti dei centri circo- 
st.inti in armonia con quelle 
delia città. 

L’accrcscimcnlo vertiginoso 
di Roma e il fenomeno del¬ 
l'urbanesimo hanno creato un 
grave problema sociale ed eco¬ 
nomico che gli amministratori 
comunali e lo Stato debbono 
affrontare. Ma non meno 
prcocciipunle e la situ.azionc 
crc.it.isi in pari tempo nella 
provincia «l che essa non puf) 
essere risolta con le sole forze 
dell'Amministrazione preposta 
Praticamente sia la città che 
le popKiIazioni circostanti han¬ 
no condizioni che possono es¬ 
sere definite di zone deprc.sse 
Nel confronto tuttavia la realtà 
che preme alle porte di Roma 
é senza dubbio più allarmante, 
con l'assenza ancora di istitu¬ 
zioni e di ,scr\'izi sociali es¬ 
senziali. con remicraziono di 
migliaia di lavor.atori che ab¬ 
bandonano il lavoro della ter¬ 
ra per cercare un'occupazione 
in citt.i 

I.o s\ ihippo di Roma quind- 
^ sJreJt'.mento connesso a quel¬ 
lo della provinci.T Di qui la 
necessit.a di un armon.o<o im¬ 
pulso par.'.llel.a delle industrie 
che tenga conto delle rispet¬ 
tive esigenze, di un piano re¬ 
golatore urbanistico provincia¬ 
le che sia complemento di 
quello cittadino o. in genere, 
una visione organica o com¬ 
plessiva delle opere e degli in¬ 
vestimenti. 

Perna ha concluso sottoli¬ 
neando con forza che le prov¬ 
videnze per la Capitale, in ogni 
modo, debbono essere adottato 
nell'ambito del riordinamento 
costituzionale, senza porre cioè 
Roma per i particolari bene¬ 
fici di cui ii.sufniircbbe sotto 
controlli amministrativi di¬ 
versi da quelli normali. Tale 
inaccettabile eventualità cree¬ 
rebbe una condizione unica. 


diversa da quella di tutti gli 
nitri grandi coiiiuiit c coni- 
promcttorobbe i'istituzionc del¬ 
l'Ente Regione, 

In precedenza era stata ap¬ 
provata atriinaniinità una mo¬ 
zione perchè il Consiglio col- 
labori alla preparazione delle 
Olimpiadi, anche per la mi¬ 
gliore valorizzazione turistica 
delLa provincia. In t.al senso 
sarà costituita una apposita 
commissione incaricata di pre¬ 
sentare precise proposte 


Prosegue lo sciopero 
dalle sorelle Adamoii 


Le r.ig.izzo dipendenti della 
ditta Adamoii di \ia Po. che 
ieri sono scese in sciopero, con¬ 
tro Fatteggiamento del direttore 
della ditta \or.vo di esse, pro¬ 
seguono oggi l'.astensionc dal 
lavoro Esse chiedono che il 
signor .Am.aldo Tortima. diret¬ 
tore, veng.i immedmtamonte 
allont.in.'ito In tal senso si sono 
rivolte .all'l'ffleio del Ia\oro c 
ailTnione commercianti In 
proposito si avr.à una risposta 
impegnativa quc.'ta ni..ttina 


incidente che .sarebbe inter 
venuto tra la .sig.na Carolina 
Picchioni cd il sig. Corrado 
Corradi, cui diamo volentie¬ 
ri atto che, successivamente, 
la medesima fonte ha piena 
mente smentito le notizie 
suddette e che la relativa 
denunzia è stata archiviata 
per inesistenza del fatto e 
del reato. Onde nessun adde¬ 
bito può moralmente e giu¬ 
ridicamente levarsi a carico 
del sig. Corradi la cui cor¬ 
rettezza e integrità sono 
assolutamente fuori discus¬ 
sione. 


Un milione di danni 
neirincendio di un deposito 


Ieri, verso le 24. un Incen¬ 
dio si è sviluppato in una fab¬ 
brica di segatura c deposito di 
vernice, alla nitrocellulosa, si¬ 
to in via 'Vetniria, dietro lo 
Alberone di proprietà del fa¬ 
legname Mario Benedetti. Il 
deposito è già la quinta volta, 
nel giro di un anno, che pren¬ 
de fuoco. 

I vigili del fuoco, subito 
giunti sul posto con sette auto¬ 
pompe, hanno dovuto lottare 
con le fiamme per ben un'ora 
e mezzo, prima di riuscire a 
domare rincendio. Neircrolco 
tentativo il vigile Vincenzo la- 
coln, di 23 anni, è rimasto lie¬ 
vemente ferito e giudicato 
guaribile in 5 giorni, all’ospe¬ 
dale di S. Giovanni. 

D.t uh primo sommario esa¬ 
me i danni sembrano ammon¬ 
tare a un milione a un milione 
tare a un milione di lire. Si 
ignor.mo le cause del sinistro 


Il poligono che si stende 
nello bar.'ìura è diventato una 
specie di incubo c dopo il 
tragico fatto dì ieri gli abi- 
tanti di via Morlupo guarda¬ 
no ad esso, come a qualcosa 
che li sovrasta e condiziona 
la loro vita 

I.e autorità devono prov¬ 
vedere: il Poligono di tiro di 
Tor di Quinto deve essere 
tolto. Questa dovrebbe esse¬ 
re la conclusione alla quale 
dovrebbe giungere l'inchie¬ 
sta stilla tragica morte di 
Anna Fabrizi 


La sciagura 


(Conllnuaziotir lialta I. paginsi 

urlando disperatanicntc. In¬ 
torno a lei si è formata una 
piccola folla che ha chiesto 
ansiosa cos’era accaduto. 

La piccola Anna non dava 
più segni di vita ed il san¬ 
gue continuava ad uscire co¬ 
pioso dalla testa. E’ accorso 
lo zio della bimba, il ferro¬ 
viere Nicoinede Baraschi che 
ha tolto dal capo della pic¬ 
cina il fazzoletto inorato di 
sangue. Agli ocelli ilei pre¬ 
senti, ò apparsa fra rocchio 
e rorcccliio destro, una nera 
ferita, tonda come una noc¬ 
ciola. 

Valentina Barasclii ha gri¬ 
dato, scossa da iin tremito 
convulso; < Me l’hanno uc- 


era penetrato in cavità, oc¬ 
cultandosi sotto la volta cra¬ 
nica. Date le condizioni del¬ 
la piccina era impossibile 
procedere ad ima operazione 
chirurgica. Anna respirava 
debolmente dalla boccuccia 
esangue cd ogni tanto il re¬ 
spiro si smorzava lentamen¬ 
te come se vole.sse estinguer¬ 
si. Poi, nel coriiicino cosi or¬ 
ribilmente ferito, la vita pa¬ 
reva tornare ed il petto si 
sollevava ritmicamente. Ma 
gli occhi rimanevano ostina¬ 
tamente cliiusi ed il respiro 
spesso era accompagnato da 
un rantolo atroce. 

Dopo (ina trasfusione di 
sangue, c stato notato un 
lievissimo miglioramento, ma 
nessuno, dai sanitari ai pa¬ 
renti che sostavano affranti 
intorno al lettuccio dove 
giaceva la piccola, si face¬ 
va illusioni. Alle ore 17,05 
Anna Fabrizi è deceduta. 

Intanto, nella casa di via 
Morlupo, il niaro.«ciaUo dei 
carabinieri Maraffa della 
stazione di Ponte Milvio, in¬ 
terrogava i familìnii della 
piccina. La nonna, riavutasi 
dalla crisi nervosa, spiegava 
angosciata com’era avvenuta 
la disgrazia. Ella non pen¬ 
sava ancora al proiettile: 
< Forse e stato un sasso — 
ha detto — lanciato da qual- 



IL TE.ATRO DELI.A SCIAGliR.\ — Il rettangolo In ba »80 
è il poligono e la freccia bianca indica la direzione dei tiri. 
In alto, nel punto segnato dalla freccia nera, si trovava Anna 
Fabrizi. I.a piccola distava dal poligono poro meno di 400 
metri, fra le braccia della zia 


egli ha detto. 

Il consegnatario del Poli¬ 
gono, che si trova in via Tor 
di Quinto 63. tale Riccardo 
Caponetti, interrogato in 
proposito, ha confeimato le 
parole del Barasclii: < Di fat¬ 
ti a quell’oia 30 fra caiabi- 
nieri e agenti che partecipa¬ 
no a gare di tiro nazionale 
ed internazionale si sono 
esercitati in piedi, in ginoc- 


C 


Convocanoni 




Partito 


Riunione del dlllusori a Nt)inrntano| 
alle ore Bruno Cirillo. 

Responsabili del Centri diRuslonr| 
stampa: I re«pon«abiIi dei C.D S 
.Ielle sezioni «ono coiisocati per In 
nevi» alle ore '.'J pre«so te ierion\| 
centro zoii.». 

Responsabili della propaganda ; 

I rcspoii-il’ili deli! propaganda di 
lutto le sczsini sono rons.xali per 
lunedi alle ore 13 alla «ezione Cani 
pilel'i 



DOPO LA TR.%GED1.\ — La nonn» della piccola Anna riversa sai letto. In preda ad ima 
crisi di disperazione. I.a madre della bimba cerea di confortarla 


FGCi 


t segretari dei «egue-iti circoli 
piss'no in g'Ofnita in federazione 

r v'r iiuissrt «r.li cntunnicaiiimi: Trion 
ile. Italia. .Mazzini. .Monte Sacro. 
I’. Patione. .M .Mario. Ostia t ido. 
P. .Msgg'ore. Prettesiirio. (^ladraro. 
Bore si a livvrdwni. l’rimavalle. Valle 
\ure!i.i. V. .Mclaiiia. Casilins. .Monle 

Sp ‘iC.llo 

Riunioni dcll'altiso dei circoli g-o 
\ rn.li per la d'«cn*siore sulle le-» 
congro-siialt mraur,'* luogo que-'» 
«er.a -i P M Isio pnlerserra li eoi-, 
p.C-:« \>-corMail. B’rgl’esiani li’ c 
.;e'.l-l. T.iipignilt tra iZtUal. 


Il PROCESSO AL R MARTELLATORE » 


Dall’infanzia De Marzi 
cominciò ad ubriacarsi 


li pri)»'o>.'o .Miitro Vmioio De 
M.ifzi. li - ni.irT.-ll.Ttvirv''•. O al- 
!r.' 35 porsoii,’. iniput.iTo in .rr- 
dine ai falti acc.iduti duo anni 
or sono alla P.vse);piata z\r- 
cheologica. c proseguito ieri in 
Corto d'A.csi'c (presidente Sc- 
meraro. P. M. Coi). 

In .npertiira di iidicnz.a l'im¬ 
putato Elio Martucoi ha chie¬ 
sto di dare alcuni chiarimenti 
sulle dichiarazioni rese nella 
udienza precedente 
Suci'essiv aniente hanno depo¬ 
sto parecchi agenti e ufficiali 
di P S che svolsero le prime 
indagini sul c.aso li dottor De 
Vito ha narrato che il De Mar¬ 
zi si reco a visitare la Mura, 
che gi.aceva ferita in ospedale, 
e a bassa vose le chiese per¬ 
dono per il male che gli aveva 
fatto: fu cosi che si tradì e fu 
arrestato. 


Es.'.urito l'esame dei testim.i- 
ni. i'.avv, NicoI.a Mavii.a ha chie- 
st.i che \cnca acquisita agli 
atti la carteìl.a clinica di uno 
zio del De Marzi, ricoverato 
in manicomio; dal canto suo 
il P. M. Coi ha avanzato la ri¬ 
chiesta che si assumano Infor¬ 
mazioni su II ncugino del De 
Marzi morto in manicomio (en¬ 
trambe le richieste sono state 
acv'olfe dalla Corte'. Rivolto al 
De Marzi il P.M. ha chiesto da 
quando egli .avesse ineomincia- 
lo ,id ubriacarsi c l'imputato 
ha risposto; -Sempre, fin dal¬ 
l'infanzia Lavorai anche presso 
una distillerìa d'alcool c II be¬ 
vevo molto “ Ha avuto cosi ter¬ 
mine l'istruttoria dibattimen¬ 
tale. II 2 aprile avrà inizio la 
discussione. 


cisa, me ITianno uccisa » e le 
sue grida sono giunto fin 
dentro casa, dove si trovava 
la madre della piccola. La 
povera donna, c uscita di 
corsa, asciugandosi lo mani 
bagnate in nn lembo del 
grembiule, cd ha raggiunto 
il gruppetto dei vicini che 
circondava la sua bambina. 

.Alla vista della testolina 
di .Anna così orrendamente 
SfKirca di sangue, Benita Ba- 
ra.schi non ha retto. S'c Lan¬ 
ciata verso la sorella strap- 
p.indole dalle mani la figlio- 
letta o stringendosela al se¬ 
no, chiamandola liisperata- 
mcnte e chiedendole con il 
volto in lagrime: «Cosa tij 
hanno fatto, bambina mia...!».’ 

Nicodemo Baraschi frat¬ 
tanto aveva fermato un’au¬ 
tomobile sulla q’nle la pic¬ 
cola ferita c stata adagiata. 
La madre voleva accompa¬ 
gnarla alFospcdale. ma i pa¬ 
renti sono riusciti a dissua¬ 
derla c mentre rautomobilci 
partiva, diretta aH’ospedalc: 
(Il S. Giacomo i \icini han-! 
no sorretto Benita Baraschi ’ 
c Li nonna Valentina riac-1 
compagnandolc in casa Qui j 
le forze che avevano sorret-i 
to fino alida Valentina Ba¬ 
raschi, sono venute a man¬ 
care. L'anziana donna s'c 
gettata sul letto, in preda ad 
una tremenda crisi di pian¬ 
to. strappando con i denti 
un fazztuetto. 

Anna Fabrizi è giunta al- 
l’ospedalt; di S. Gi.acomo in 
istato di coma. I sanitari 
l’hanno immediatamente sot¬ 
toposta ad un esame radio- 
grafico per rilevare la na¬ 
tura della ferita. Le lastre 
hanno dato un responso ina¬ 
spettato: un proiettile aveva 
colpito il parietale destro cd 


cimo >. Poi è giunto il re¬ 
ferto dei sanitari del noso¬ 
comio a fugare ogni dubbio. 

Il dottor Macera, della 
Squadra Mobile, anch'egli 
incaricalo delle indagini, e 
stato messo sulla stracla dal- 
raffcrmaz.ionc dello zio del¬ 
la piccola. Nicomede Bara¬ 
schi. « Quando .Anna è stata 
ferita, nel Poligono giù in 
b.asso, alcuni militari stava¬ 
no facendo le prove di tiro > 


chio e a terra dalle 9 alle 
11, come succede spesso. Mi 
pare strano comiimpie — 
egli ha soggiunto — che un 
colpo possa aver oltrepassa¬ 
to la barriera di protezione 
andando a finire in via Mor¬ 
lupo che dista oltre 400 me¬ 
tri in linea d'aria e che si 


cina legale avranno estratto 
dal corpo della piccola An¬ 
na Fabrizi, il proiettile che 
l’ha uccisa, non si saprà nul¬ 
la (li preciso. I^ire comunque 
escluso clic il colpo sia par¬ 
tito (la qualclie cacciatore di 
passaggio per l i bassura. Nel 
momento in cui la bimba c 
stata colpita, nella vallata di 
Tor di Quinto s’alzava, 
smorzato dalla lontananza, 
solo l’eco degli spari che ve¬ 
nivano dal Poligono. 

Nel pomeriggio la Mobile 
ha prelevato i bossoli dei 
proiettili sparati ieri mattina 
nel Poligono, per confron¬ 
tarli con quello che ha tra¬ 
fitto il cranio di Anna Fa- 
brizi. 

.‘Meune ipotesi sul tragico 
fatto sono state formulate 
dagli inquirenti. Può darsi 
che qualcuno, airinsaputa 
dei guardiani, abbia oltre¬ 
passato la barriera sparando 
il colpo fatale. Questa con¬ 
gettura ci sembra la meno 
attendibile dato che la sor¬ 
veglianza intorno al Poligo¬ 
no. quando sono in corso 
lezioni di tiro, è piuttosto 
attenta. Altra ipotesi sareb¬ 
be quella di una pallottola 
< vagante > partita da una 
carabina tenuta alta e che 
abbia scavalcato la barriera 
di 15 metri raggiungendo la 
piccola. Questa seconda ipo¬ 
tesi potrebbe reggere se co¬ 
loro che si esercitavano ieri 
mattina nel Poligono fosse¬ 
ro dei principianti, dei ti¬ 
ratori che sparano per la 
prima volta contro le sago¬ 
me ritte sulla barriera. La 
ipotesi più attendi’oile seni- 
bra finora questa: la tragica 
pallottola, dopo aver manca¬ 
to la sagoma, è filata fra gli 
spazi che sussistono fra gli 
clementi che formano la bar¬ 
riera di protezione. 

Non possiamo fare a me¬ 
no di ricordare una analo¬ 
ga tragedia avvenuta giove¬ 
dì scorso a Tonno dove un 
camionista venne ucciso da 
un proiettile sparato da un 
reparto di militari che sta¬ 
va compiendo esercitazioni 
di tiro. Là c stato un padre 
di famiglia tolto repentina¬ 
mente all'affetto dei fami¬ 
liari, qui una bimba di 13 
mesi. Il Poligono « Umber¬ 
to I » c stato in passato fon¬ 
te di altre tragedie; l'inchie¬ 
sta in corso stabilirà 'con 
esattezza come e potuta av¬ 
venire la scia.gura dato che 
i periti balistici potranno ri¬ 
salire. una volta in posses¬ 
so del proiettile, alla cara- 
* bina che l'ha lanciato e 


all'uomo che la imbracciava 
in quello istante. Ma .Anna 
Fabrizi c morta e se le le¬ 
zioni di tir(ì continueranno 
a svolgersi m quel Poligo¬ 
no circondato da una coro¬ 
na (li case poste più in alto, 
tragedie come quella di ieri 
potranno ancora accadere 


trova più alta di circa 40j Alle autorità competenti de¬ 
metri ». jdichiamo le dichiarazioni 

Fino a domattina, quando 


i periti dciristituto di medi- 


dcgli abitanti di via Morlu¬ 
po che pubblichiamo a parte 


RABARBAROL 


Da anni migliaia di Medici prescrìvono >1 Rabarberol 
che è composto di plani# madicinali che fin dai 
tempi antichi ellevieno le sofferenze di: 


FEGATO 

STOMACO 

INTESTINO 


Nausea, fitte acute, gonfiore, melassero 
generale, vertìgini 


Bruciori, dolori, digestioni difficili, 
bocce cattiva, sonnolenza dopo i pasti. 


Stitichezza, mal di resta, nervosismo^ 
inappetenza, intossicazioni, imbarazzo. 


Per l'efficacia dei suoi componenti combatte l'obatilà. 


TUTTI POSSONO PRENDERE IL RABARBAflOL 
IN OGNI CASO È APPORTATORE DI BENESSERE 


Ofllctea Fanaacalactca CUIkTI 

la 


Un cucchisio prima dai patM 

CHIIOETIIO NULI FARMACII 




It fa'"! 
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Ptf. 5 > Sabato 23 marzo 1957 


L’UNITA' 


Piccola cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


IL GIORNO 

— Oggi, «abato 23 (82-283>. Bar» 
Vittoriano. Fedele, Felice. Tori- 
bio. Sole, aorge alle 6.23, tramon* 
ta alle 18,38. Luna, ultimo quar* 
to oggi. 

UN ANEDDOTO 

— Il poeta ruBBo Puskln. carico 
di debiti, manda un volume di 
poesie airimperatore. con que¬ 
sta dedica, sul frontespizio: 
« Opere di Puskin. dedicate a 
S. M. rimperatorc Nicolò ». Lo 
zar. a sua volta, manda un li¬ 
bro. di fogli bianchi, entro cui 
acclude alcuni biglietti di ban¬ 
ca. Intestati a Puskin, accompa¬ 
gnando il tutto con le parole, 
stilate di proprio pugno: c Ope¬ 
re dell’imperatore Nicolò dedi¬ 
cate al poeta Puskin ». L'indo¬ 
mani, rimperJtore. incontrando 
il poeta a teatro, gli dice: « Co¬ 
me avete trovato le mie poe¬ 
sie? ». « Sire!, rispose Puskin. il 
primo volume mi ha talmente 
rapito, che aspetto con la più 
grande impazienza il secondo ». 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 43. 
femmine 39. Morti: maschi 22, 
femmine 18. Nati morti 2. Ma¬ 
trimoni 17. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 6.6. massima 19.5. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » alle Arti. 

— CINEMA: « Il seme della vio¬ 
lenza » al Corso: « Rifili » al Ca- 
pitol; ( La battaglia di Rio del¬ 
la Piata » airAirone, Astra. E- 
sperla. Tirreno, Stadlum; « Pal¬ 
loncino rosso - Il paese di Pa¬ 
perino» airAniene, Jonio; « O- 
rizzonte perduto » all’Arlston. 
Paris. Mignon: « Mezzogiorno di 
fifa > ali'Astoria. Cine-Star, Gol¬ 
den, Vittoria, Induno, Quirinale, 
Ritz: « Mohy Dick » aH’Aventl- 
no. Bologna. Gardencine. Bran¬ 
caccio, Delle Vittorie. Palestrl- 
na: s II colosso di argilla » al- 
i'Avorio: « Il gigante » al Rivo¬ 
li: « Parola di ladro » al Belsi- 
to, Odescalchi: «Il ferroviere» 
al Columbus. Colonna: « Le me¬ 
ravigliose storie di Walt Disney» 
al Nomentano: « La città del vi¬ 
zio » aU'Olimpia; « 12 metri di 
amore » allo Stella: « 23 passi dal 
delitto » airOttavllla: « Riccardo 
III » al Preneste, California: 
o Picnic » al Prima Porta; «Tem¬ 
pi moderni » al Planetario; « La 
scarpetta di vetro » alla Sala 
Scssorlana. 

CONFERENZE 

— I.a conferenza « Il fronte nuo¬ 
vo delle arti e la Biennale del 
1948 » In programma per doma¬ 
ni 24 marzo, nel ciclo delle ma¬ 
nifestazioni della Galleria Nazio¬ 


nale d'Arte Moderna non potrà 
essere tenuta per improvvisa in¬ 
disposizione del prof. Giuseppe 
Marchiori. In sostituzione. Jaco¬ 
po Recupero terrà una conferen¬ 
za a illustrazione della Mostra 
didattica suirEspresslonismo te¬ 
desco. attualmente aperta in 
Galleria. 

CONCORSI 

— Il Comune indire un concor¬ 
so pubblico per titoli ed esami 
a 60 posti di allievo Vigile Ur¬ 
bano. Le domande in carta da 
bollo da L. 100. dovranno per¬ 
venire al protocollo della Ripar¬ 
tizione I — Personale — via del 
Campidoglio n. 3, non più tardi 
delle ore 14 del 27 aprile 1937. 

TRAFFICO 

— A decorrere da oggi, In oc¬ 
casione delle riunioni sportive al 
« Palazzo del Campioni ». ver¬ 
ranno effettuate corse sussidia¬ 
rle sulla linea 309 per l’afflusso 
e il deflusso del pubblico dalle 
riunioni stesse. L'Itinerario di 
tali corse sarà il seguente: P.le 
di Portonaccio-v. Tiburtina, con 
diramazione per V. di Casal 
Baiclato e V. L\Ugi Lucatelll fi¬ 
no al piazzale antistante il «Pa- 
hizzo del Campioni ». Verrà ap¬ 
plicata la normale tariffa delle 
lince pcrifericho a una tratta 
(ordinaria L. 20. serale c festi¬ 
va L. 25). Verranno anche Inten¬ 
sificato le linee 8, 9, 11. 211 e 
409 afferenti al Portonacclo. 




VUDUNO 

NEL MESE 


TUTTO A PREZZI 

PAZZI 

FRIGORIFERI • LAYAPANNi 
CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 


ROMA 


Via Lahic.ana. 21 
Via Annone, 4 


CINEMA . 

Gangster cerca moglie 

Tom Ewell è il simpatico pro¬ 
tagonista di Quando la inoplir 
è in vacanza. Stavolta, però, 
invece di Marilyn Monroe. la 
sorto gli ha posto accanto Jane 
Mansfield, che è forse più son¬ 
tuosa della signora Miller, ma 
che non ha le medesime doti; 
è legnosa c poco sciolta, ad 
esempio. Ganpsfor cerca mo¬ 
glie. tuttavia, rimane una com- 
mcdiola musicale di buona 
lega, con molte battute azzec¬ 
cate. e con interpreti garbatis¬ 
simi. La parte musicale del 
film non è altro che un susse¬ 
guirsi di numeri impostati sul¬ 
la stucchevole danza del rock 
and roll; ma bi.^ogna dire che 
li regista Frank Taslilin lia 
guardato allo furenti evoluzio¬ 
ni di ballerini, cantanti e suo¬ 
natori con u!i occhio abbastan¬ 
za vivo, spregiudicato e molto 
volte ironico. Gli appassionati 
del rock and roll non si ac¬ 
corgeranno dell'ironia, natural- 
nientc, e continueranno a 
prendere per oro colato le biz¬ 
zarrie canore dei loro divi. Gli 
altri si divertiranno. Il film 
è in technicolor e In cinema¬ 
scope. 

f., o. 

Orizzonte perduto 

Nel 1937. mentre il mondo 
si avviava iiiesorabiImciRc 
verso la seconda guerra mon¬ 
diale, Frank Capra, ispirando¬ 
si ad un romanzo di James Hil- 
ton sceneggiato da Robert Rl- 
skln, girava questo film. Pur 
non essendo fra le opero miglio¬ 
ri del regista ilalo-amcricano. 
Orizzonte perduto, a distanza 
di venti anni, cl appare ancora 
come la testimonianza di un:i 
diffusa inquietudine morale e 
delFnspirazione .ad un mondtt 
pacifico, giusto o felice. Certo. 
Frank Cnpr.a e Riskiii sono 
jilieiii da ii!ten7.io;ii realistiche, 
si esprimono in cbiiive favoli- 
■stica e allegorica. Shangri-la. 
una specie di paradiso terre¬ 
stre regolato dalle leggi dell’a- 


moie e neppure intaccato dal 
procedere del tempo, co.sfitui- 
sce un’alternativa utopistica, c. 
tu ultima analisi, di evasione 
a compiti e dilemmi storica¬ 
mente determinati. Cosi, la pro¬ 
blematica dell'eroe della vicen¬ 
da. uno scrittore capitato in un 
regno ideale ove decido di re¬ 
stare per proseguire l’opera Ini¬ 
ziata dal fondatore di Sltangri- 
la, risulta del tutto svincolata 
da una visione, sia pure indi¬ 
rettamente legata a riferimenti 
reali e il suo contenuto pole¬ 
mico ne esce sminuito. Capra 
si limita ad infondervi l’umani¬ 
tarismo astratto, la vocazione 
evangelica, il desiderio di fuga 
In una rc.iltà semplice c gene¬ 
rosa. che hanno contrassegnato 
la maggior parte dei suoi film. 
Ma lontano dalla tipologia a lui 
congeniale, d.al fumlsmo c dal- 
l’osscr\‘azlone arguta e liona- 
ria di ima società dimessa, mo¬ 
stra facilmente il fianco soprat¬ 
tutto (piando tenta di ris:ilirc 
da una intuizione etica genui¬ 
na a generalizzazioni eliche di 
più vasto proporzioni. Dopo una 
prima parte scandita con vivido] 
senso drammatico e un inizio, 
che resta una liellii pagina di 
cinema, il film accpiista un'an¬ 
datura prolissa e dispersiva. 
Soltanto una tecnica smaliziata 
o attori corno Ronald Colman. 
Lynnc Wyatt, Margo, Thomas 
Mltchcll, isabelle Jewoll e H B. 
Warner colmano la lacuna 
aperta. 

X 3 operazione 
dinamite 

l‘n giovane poliziotto fran- 
ce.so si introduce sotto falsa 
identità in una banda di con¬ 
trabbandieri per carpirne l se¬ 
greti: i contrabbandieri sono 
abbastanza poco scaltri da non 
riconoscerlo a prima vista, co¬ 
me ha fatto il pubblico, cd il 
capo in persona gli conilda 
lutto. Purtroppo il poliziotto 
si innamora della donna f.'i!;)- 
le che immar.cabilincnte fa 
parlo dell;i banda, e (pieslo 
crea p.irecchie complic.-izioni. 

I,:i improbabile .«loria c sta- 
t.'i r.iccontata dal rci;ist,i Dc- 
coin con molte attenzioni for¬ 
mali. ma con poco gusto del 
giallo, o della tecnica sospen¬ 


siva necessaria in corti casi. 
Gli attori sono Peter Van Eyck. 
Raymond Pellcgrln. Lila Rocco. 
_ _ Vice 

Prima di « Manon » 
questa sera ali'Opera 

Oggi alle 21. in ahtK>n.iMu-nto sor.i 
le (irhn.i .11 « 't.moii » di t 

ir.il'pr II .'^>1 .■iniictl (ta e .lirctt.i 
d.d \,ip ilciiu' .\niiin.i//i 


AKLIXCIIINO: C i.( S,i\olll. S.a.- 
ci.i, Saiimiarco. Gi.t.'otiiiil. Alle 
• Il sigiinre va a l'.icoiJ » 
di G rcyde.iii. 

ARII: e ia Italiana di Prosa diretta 
da S.tlvinl. Alle 21: « (Jiicsia sera 
sf reclla a soggetto » di Pirati- 
delio 

ARIISTICO OPERAIA: Ooiii.aiil al¬ 
le 17.:V). sert-ita In onore di tlianea 
ZardinC » Primavera sulla neve ». 
3 atti di Cl Riiiiiii.itdi. 

I)l.l.ll: MUSE: C 1.1 P llaibara. M 
Cniardaha-.-il. con G Gonda. C. Dar 
hettl .Alle 2l.:Ut: « Se v.^ìe-v-vi * di 
(ieralii) e Splt/er (vivo fuiies-o) 
ri.t.SIO: C la lòlu.itdo Pe l'ilipp,» 
Mie 21' 4 11 nie.livM ,1-i (i.i.'n , .!■ 
r. S.'.irpelta 

II. AtlltIMLTRO: C i.i .l:r. tt.( di .M 
.'taiin.ir/i. Alle ir..-> f.iniilt.iie e 
alle 2l.l.'i llortltale 
« l '.iiiii ili matitrit.'i » di I. l'o.lor. 
LO CH ALET; C la dirett i d i l-, Ca 
slell.ini con 1;. Zene.ir. Veroiie>ie. 
Patonc ,\Ile 2I.I.'>: « P.irllla a qii.il 
trn • di S; .M iiif.iri 
.MARIONETTE PICCOI E MA.SCIIE- 
RE ; Doinatii alle : « Arie, 

chino mago pei Intra ». fi.ili.i ino 
^'C.ile In 3 atti di Ad.mn. 
PALAZZO SISTINA: C l.i W.indi 
rie AUf 21 l.ó • 0',<av loiinn.i > 

1*10 XII: C i l Ddrigli.i P.dini: tipo 
-o Doni.ini ;ille • • (ìiovanii.i 

d Arco • .A alti e lo qii.idrt di I e 
tinnì Coinni nni'C.di 
PIRANULLLO; ria Rome Tl.eilie 
(invilii. Alle I7.:U '.'1 f. « AA'.dtltig 
lor (iodot • di S De, L. tt. 
QUIRINO; Oggi allo ji i , n leatrn 
d'Ane del Dalletto presenterà il 
» |■estival del l'okine » 

RIDOTTO ELISEO: Gli •The Ante 
rican Theatre In Rome ». Alle 
21; • Una slama cohn.i di rose » 
(in Inglese). 

ROS.SIM; c la del Te.ilro IHll.i:io di 
rell.i da C. Otiranle Alle '21 ! > ' 
« Dell portante sp-.-eiehlie ailet 
ll'.v,a * 2 .liti dì ( a-'licri 

SATIRI; ('.la Carli. Villa Pinella. 
Stvierf -Alle 21.-9 iiilime r.-iili.-Iie; 
« Il gioco è fallo» novità di P 
I ev I 

A'Al LE; e ia Te.ilio Slahile cillà .1 
("ienov.i Alle 21; • I dettioni » .h 
D. l'.ihhri .lai ruin.amo di Do 
<.to;CW-l.i. 


Oggi alla iS 'n* IgIÌJg WIt§t!i(6)!{!lf 



PROGRA.M.MA NAZIONALE 
6.-t0; Previsioni del tempo per I 
pescatori. 7: niorn.aie raaio - .iiii.-o- 
che del rnattino. Ieri al Parhi- 
mento: 8; Giornale radio - Ras.'-e- 
gna della stampa: 8.r>-9: La co¬ 
munità umana; 11: La Radio por 
le Scuole; 11.-30: .'tatUn.ila àinlo- 
r.ica; l'2.10- Orchestra diretta da 
Armando Fragna. Cantano Gianni 
Marzocchi, l uciana Ciomaic.s. Giof- 
gio Consolinl. AVand.i Romanelli e 
Vittoria Motigardi: I2.."in: Ascoltate 
que-vta sera: 13: Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni del 
tempo; 13.20; Album musicale; M: 
Giornale raiìio; 14.15-14..30: Citi è 
di scena?, cronache del tc.ilro e ci¬ 
nematografiche; I6.'20: Chiamata 
marittimi. 16.25: Previsioni del 
tempo per I pescatori: 16,.30: Le 
opinioni degli altri: 16,45: Musiche 
folcloristiche pakistane; 17: Sorella 
Radio: 17.4.3; Giocondo e li suo 
re. Commedia In tre alti di Gio- 
vacch'iio Forzano. .Atu^ma di Car¬ 
lo Jachino; 1.S.45; Sriiola e cultu¬ 
ra: 19. Estrazioni del Lofio. Mu- 
*ie.a da b.illo; 19.45; Prodotti e 
produttori italiani: '20: Album mu¬ 
sicale; 2i).ò0: Giornale radio - Ra- 
diosporf; 21: Pasio ridottissimo. 
Sulle spiagge della luna. Orche¬ 
stra diretta da Armando Trov.i- 
joll. Partecipano Franca Valeri. 
Vittorio Caprioli e Luciano S-ilce: 
21.45: Canti sulla rosa del venti; 
2'2: Il Convegno dei cinque; 22.<5: 
Orchestra diretta da Gian Stella¬ 
ri. Cantano Clara A’inccnzI. l'co 
.AAoIìnari, Tullio Pane e Franca 
Raimondi; 2.3.15; Giornale radio; 
24; Ultime nolizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAM.MA 
9: Notizie del mattino. Il Buon¬ 
giorno; 9.3): Orchestra della c.-vn- 
zone diretta da Angelini; 10-II Ap¬ 
puntamento alle dieci; 13: Tino 
Scolti e t:arla Bertellini presen¬ 
tano; Un disco e una pista. Di- 
vagazion' musicali di Paolini e 
Silve.stri: i3.3i1. Segnale orario - 
Giornate -adio Ascoltate qi:c4ta 
•era; I3.4.3: Il contagocce: La si¬ 


gnora di tanti anni la; EOperetla; 
I.A.'sL II disccbolo; 13.53: Campio¬ 
nario; Il Vi Sriierml e ribalte Le 
canzon' ih'i solle mari con Luisa 
Po-ielli e il ronipU-s=o di Fr;_inco 
f;iitari; t.3: Giornale radio; I5.1 >; 
Confidenziale Settimanale per la 
donn.i; Iti: Carosello Arie, canzoni 
c ritmo; 17; Aliante, A’arietà dal 
cinque Continenti; 18: Giornate ra¬ 
dio - Programma per I ragazzi. 
Storie meravigliose di genti e pae¬ 
si; Is.'W; Pentagramma. Musica 
per tutti; 19: Il sabato di Classe 
Unica; 19..W: All.ilena musicale; 
20: Radio«er.a: 2iL30: Pa«so ridot¬ 
tissimo. Il pranzo i servito. .Ma¬ 
nuale per chi Invita e per chi à 
invitato di Falconi e FratUnl con 
la partecipazione di Carlo Cam¬ 
panini. 

21.15: Carmen. Dramma lirico di 
Giorgio nizet con Giuseppe DI 
Stefana. Enzo .Mascherinl. Ar¬ 
turo La Porta. Direttore Ange¬ 
lo Questa Maestro del Coro 
Giuseppe Conca Orchestra e 
Coro del Teatro dell'Opera di 
Roma Negli Intervalli: Aslerl- 
schl • Ultime notizie • Sipa¬ 
rietto. 

TERZO PROGRAMAAA 
Ore 19' Presente c futuro del- 
rauloniazionc; 19.15: Karl ItoIIer. 
Sonata n b In si minore, op- 44. 
per violino e pianoforte; 19..30: 
lluvsnians; a cura di Luigi De 
Nardi»; 29: L'indicatore economi¬ 
co. ■2').1,5: Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven (DtO 1627). 
Trio tri do minore, op, I n. 3. So¬ 
nila in la bemolle maggiore, op 
2'>, per pianoforte; 21: Il Ginri'.ile 
del Terzo Note e corrispondenze 
*ut latti del giorn-i; 21.20: Piccola 
antologia poetica. .Marziale: 21.30: 
Sl.igione sinionica piibbhca del 
Terzo Programma. Concerto diret¬ 
to da Ferruccio Scaglia con la 
parleclpazlone del soprano .Magda 
l.asziò e del pianista Gino Gorinf. 
.Musiche di Alfredo Casella. Gio 
vanni B.illi*la A’iotll. Roman Vlad. 
Maurice Ravel Cronache della lin 
gua viva a cura di Alberto Mena- 
rinì .Maezianlle e fanl.i«rienza La 
Rassegna. Cultura tedesca, a cura 
di Ladislao Mitlner. 


E,-1. - 


V. I 






17.;iu; LA IV DEI RAGAZZI - an¬ 
cora un prograniina assai ricco 
r vario. Inizia con • Passapur- 
lo ». lezione di lingua Inglese a 
cura di Tuie Giannini, ciintlnua 
con • Oggi lavoro lo ». storia a 
puntate del cariane animati) di 
Rnherlo Gavtull e AV.iller Alber¬ 
ti. Per finire, le nuove avven- 
(iirc di larzan e della scinitnia 
sapiente Taniha. col tclefilni 
• La laguna della niutle ». Jolin 
AA’eIssniuliller vi appare nelle 
vesti di una guida in Africa. 
18.45: LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI - rubrica dedicala al pro¬ 
blemi dell'agricollura. a cura di 
Renalo Verlunnl. Edizione po¬ 
meridiana. che verrà ripresa do¬ 
mani manina, domenica. 

20.30: Telegiornale. 

20.50; Carosello • documentari pub- 
biicit.iri. 

21: JANE EA'RE - Romanzo a pun¬ 
tate di CJtariolte Hrontc. Tra¬ 
duzione e riduzione di Franca 
Cancognl. sceneggiatura e regia 
di Anlon Giulio .Majano. Con 
Rai Vallone. Maria Occliliil. 
AVanda Capodagllo. Margherita 
Ragni. Rossana MontcsL Terza 
puntata. 

22.05: LA BELLE EPOQUE - Te- 
tcspeltacoto musicale di Frattl- 
nl e Terzoli con divagazioni di 
Orlo Vergaol. La trasmissione di 
stasera vuole, con I limili che 
la censura Impone, ries'ocare l'e¬ 
poca spensierata e frizzante del¬ 
ia • belle spoglie ». di Chrz 
.Masim, di .Alotparnassr, del 
AAmitin Roiige. (Ielle follie al 
ritmo travolgente del Can-can. 
Ma non solo delia « beIle-#po- 
que > francese si interesserà la 
trasmissione di Fralllnl e Ter- 
zoll, ma anche della nostra, di 
quella napoletana In specie, che 
ebbe in Tosti e Donnarumma. 
In Lina Cavalieri e Matilde .Sr- 
ran gli astri più risplendenti. 
La « belle-epoque ». sostengono 
i I nostri, se ha avuto il suo 
* massimo fulgore a Parigi, è 

ORE 21: terza puntata di «Jane Eyrc ■, con l'Interpretazione mMa rEuropa ^^***^* felice per 

di Raf Vallone, llaria Ocebini e Margherita Bagni (nella foto) 23.03; Replica Telegiornale. 



■■■ i: Salone Margherlla: Padri e tigli, con Chiesa Nuova: La g.ibbia di ferro Ritz: .Atezzoglorno di fila, con Jerry 

'ihftìk/CMMM ' Ma--lroiarini Clnc-Slar; .Mezzogiorno di ùta, con J Lewis 

. V*™**n*^“* f Mi-, Smeraldo: Il giglio nero, con N Lewis Roma: La tenda nera, con A. M. 

v Kcllv Clodio: Nodo alla gola, cori James Sindri 

Spleiulorc: Soli nciriiifiiillo. con \V Stew i-t Rovy: F.llana e gli uomini, con Ingrid 

Atliaiiibra: Rodolfo Valentino c riiist.i llolden Cola di Rienzo: Come le foglie al Dergiii.in 

A. Dasurto Siiprrcineina: Plaz.i ile Toro» icnlo. con I,. Bacili Rubino: Ritorno dall'eternità, con A. 

.Altieri: Stilla sogll.i dcll'lnlcrnn. con IrcvI : Anast.isla, con I. Ucrginari Colivtibo: Il segno del pericolo, con l'Klierg 
A. AAuipliy e rivista (alle l"> I0-I7,in 2ii-'22.2i)) T. Moore Salarlo: Riposo 

Ainbra-Jovinelll: La terra contro ( si'rirs- vicirtisri Colonna: Il ferroviere, con P. Germi Sala Eritrea: Assedio di fuoco, con 

dischi volanti e rivista zxi.ii»r, » isiunii Colosseo: Tempo di villogglalura. con J. .Allllic.iii 

Espcro: Il c.ivalicrc del inislcro. ciui Adrlaclnc; L'arciere del re, con R G. R.illi Sala Gemma: Delitto del secolo, con 

-A I ad.j o rivista 1 islnr Columbus; Il ferroviere, con Pietro T. ( urtis 

Italia: S.ilonu'. enn R. llaywortli i 'Iroiie; l a li.iltaglia di Rio della Pia- (iormi Sala Plciiuiiile; Rullo di (ainburl. con 

rivinta ' con J. Gregson Corallo: Il grande C,iruso. con M. A, 1. idd 

Priiicinc- Il suo onore oridava vcii l Hhua Caccia, con R. T.iilor 1 aii/a Sala S. Spirilo; Il ladro del re. con 

lieti I eoo R Un.temi r rlvlsi i Alce: P.ivcrI ma belli, con M. All.islo Crisogono: Le schiave di Cartagine. ,\. Ulvlh 

nella, con (uosoii c riiisia ,vic)„„f: Come le toghe «I velilo con M. Allaslo Sala Saluriiliio: Occhio di lince, con 

Reale: Sui.no luit, in,uni,m. con A , crawlord CrMallo : Sangue misto, con Ava D llilU 

»• • 7" b''' * •'lo*"'■“'o Alessandrino; La grande sparatoria fìardnor Sala Sessoriana: La scarpetta di ve- 

Aiiltnfnii: Il gr.-inde malador. con ,A Ambasciatori: Itranij di vivere, con Degli Sclpintil: f^av.ileata ad Ovest tro. con !.. C.iron 
(,umn e mista A. Ad.mn K Douglas Del Fiorenlliii: Shclicrazade. con S Sala Trasponllna: Occhio alle donne 




K. Douglas Del Fiorei 

Aiilene; P.illoneino rosso c II p.icse Granger 

». .. .. ... * t\_i m..»-l 


di P.iperiiio. di AV Ilisney 


.-l-!Apniln: Il graitdc matador, con A Valle: Riposo 

» .i,,i„,. Delle Atascliere ; Fi 


•fcfi.:::.-- ..ì .v;. Vv-è QuilUI 

Appio; Come le loglle al vento, con 

rniMi; visioni -I Crawlmd 

Aquila: Il conquistatore, con John 
Ailrlano; Nnlie Dame de Paris. Con AVavne 
G l.ollolqIgid.i Arrmila: L’alba del gran giorno, con 

.America: .Nolie D.mie de P.iris. con A'. .At.iio 
(ì l.ol!ii|iric;i,l.i -Arici: Bulli e inipe. con .A\. Br:ind( 


Arrmila; L’alba del gran giorno, con 


Granger .-ori J. Ilavvkins 

Del Piccoli: Riposo Sala Umberto: Lisbort con R. .Alilland 

Della Valle: Riposo .Sala VIgrioll: l..i aele del potere, con 

Delle Maschere : Foglie d'autunno. AV. llolden 
con J Crawlord Salerno: Zing.iro. con D. Corcoran 

Delle Ml-iiose; Sette spose per 7 fra San Felice: Scaprlcclatlello 
telli. con J. Crain -Sanl'.Agoslino: Riposo 

Delle Terrazze: Incantesimo, con K Saril'lppolllo; Rirc.irdo cuor di Ico- 


rre. con R. Ilarrisort 


P.iris. con A'. .At.iio 

•Arici: Bulli e pui 


con .3\. Brand 


Delle Vlllorle: Moby Dick, coti G Savio: Serenala per 16 blonde, con 
Pcck C A'illi 


Aichlinrdr: Il gigho n.-ro, con N Arl/omi; Canzone proibita,' con Clan l’*l Vascello: Come le foglie al vento Savoia: Come le toglie al vento, con 


Kellv 1 di'v Villa 

lillllllll III unii 11111111111 II IH III II II IIIIIMIiiI li lini inni (fili (1 ■IMI t 


r-'Vì 

pi. 



SzMl.V .SIIANK nel llliii . i'.VSUINO F, PEUITITIA » 

• nnnninnnnnninnnnnnnnnnnnnnnnnninnnnnnnnin 

Arcobaleno: The iioii pettico.it (.die Astori.i: Mczzogioino di fila, con J 
|S origiinde Inlegr.ile) Lewis 

Arislon: Orizzonte perduto, con R. Astra: La tialtaglla ili Rio della Pia- 
Colmali ta, con J. On gson 

Barberini: Guerra e pace, con Au- Aliatile: S.iugne misto, con Ava 
dtey Elepbulii lalle 14 • 17.35 ■ 21.40 (ìardiier 

Ingr coiiliiiuato) Atlantic: M doniinalorc del Tc.va.s. 

Capllol; Rifìft. con J. Servata (alle (on A. .'tur|iliy 

I6-I8.(a 5-‘20.l5-'22.4>) AMiialllà; Brama di vivere, con K. 

Capraiilca: X 3 operazione din.imlle Dongl.is 


con !.. B.ieall .1 Cnwlord 

Diana; Foglie d'antunno. con Joan Selle Sale: Un sndili-la del nord 
Crawlord .Silver Cine: || covo dei coTiIrabban- 

Doria: Le colllt:e bruciano, con C dieri. con S. Cir.iMger 
llunter Stadinm: roniini i- lupi, con Yves 

Due Allori; Foglie d'.iutiinno, con J .'t.int.io.l 
Crawlord Stella: D.i.liei metri d'.imore. con h. 

Due AAacclll, Athcna c le 7 sorelle. B:ill 
con J Powell Siiltaiio; Guiglime. con C. Villa 

Edelweiss; L'alba del gran giorno. Tirreno; l.e colline bruciano, con C. 

coti A'. Mayo llunter 

Eden: Anastasia (l'ulllma figlia del Tiziano: l.ili c il v.ig.itvindo. di AV. 

lo Zar), con L. Palmer Di-^ney 

! Esperia: I .i h.ittaglla di Rio dell.i Tur .Alar.incl.i: Ripo-io 

l’iata, con .1 Greg-^m lor Sapienza: l.';itcere del re. con R. 

Euclide: Giorni più belli, con .At.irisa I.ivlor 
Allasio Trastevere: Ai.l.i, con ,S l.oren 

Elcclslar: Nodo alla gota, con James Irlanoii: Sci.iUippc a mare, con JefI 
Stewart C!i Éiidler 

l'arnese: le colline bruciano, con C Trleslr.- I e c.,!liiie bruciano, con C. 

llunter llniiter 

Fariiestna; Questi dannati quattrini Tnsrnlo: I a rosa |att;.il.i. con Anna 

Faro: Cacciatori di frontiera, con A' .At.ign.ini 
Mature Ulisse; Artisti e modelle, con Jerry 

Flaminio; Trapezio, con G. Lollobri l.owis 
glda Ulplano: Paral.a di splendore 

Fogliano: Caccia .il falNiri A'enluiio Aprile: Sangue misto, con 

Fontana: I pionieri dell'AIask.i. con -3 G irdner 
J Cbiindlcr A’erbano: Ataclemolselle PIgalle. coti 

Garhatrila: L'imputato deve morire. B. B.irdot 
con Cl. l'ord A'itloria: Mezzogiorno di fifa, con J. 

Gardencine: Mobv Dick, con Q Pcck Lewis 

Gliivaiie Trastevere: Il mondo nelle _ 

mie braccia, con G. l’cck 

tiiiillo Cesare: l.'alilil era perielio. *'* ' WIDU/IONt -AGIS - EN Al : 

con D. .Andrews llraiicacc-o. C.rislallo. Odescalchi. Or- 

Giililcn: Mezzogiorno lil fila, con J Planetario, .Sala Uiiibrrlo. Sa- 

Icivn leniii, tiiscoln, Ulpiiiiio. TEATRI : 

l'iuadahipe: Rit>nso Arlccclilno, l.lialcl. Delle .Atiise. pl- 

lluìlywiHiil: I *overl U 13 belli, con A\ 1 r.iiidellt». -Sistina. 

Aliasio ... 

indunm Mezzogiorno di fila, con J ANNUNCI ECONOMICI 

Jonlo: Palloncino rosso e Paese di 

Paperino, di AV. Disney 1) CDMMEItClALI 

Iris: Guaglione, con C. Villa - . - 

*'* 1 ^ L'alibi era perfetto, con a. ARTIGIANI Cantù svcndo- 

D. zAndrews . • no c.imera lotto, pranzo, ecc. Ar- 

L*!?,'"!”*" Ritorno dall clernlià. con <\ ri'ilamont 1 gran lusso economici. 
. Facilitazioni. Tarsia 31 fdirimpet- 

Llbla: Ispettore generale, con Danni' to Eiial) Napoli 

Kaye -!- 

Livorno; I.a cillà del fuorilegge, con PI.EXIGI.AS. Rhodoid. Plastica. 

J. Cr.iiii H:ichplilc. Fibra. Amianto, prt'z- 

Liix: Pianeta proiliito. con AV.iltcr zi fabbrica. IND.ART. via C.isi- 
l'idgi'oii lina 17-23; via Palermo 23-31. 

.AVanzonI; Ritorno dairelernil.). con - 

A. Fhherg 7, OrrxSliiNI 

.Marconi; I. imputato deve iiionrc. — - 

con G. l'ord HIIACTIAI.I - Ci’llanu. ecC- Oro 

Massimo; Sangue ml'to. con Ava iliclottokaratl. sclcunlo lire gram- 
(iardner ino Orologi metallo, lire 2000. 

.Mazzini: Montecarlo, con Marlene Monlcbi’llr*. 83. 

Dieiricli iininnnnninnninniniiiiiini 

Medaglie d oro: Confini del prnìbllo MUUtlBtPt 8? là Uff* E Dt 

Moderno .Salrlta: Soli nell'infinito. Alili Ullvl wAnllAlfl 

cnii AA'. llolden 

Atoiidiat: F.lian.i c gli uomini, con I 
Bcrgiit.in Studio CCOIIII 

Nasce: Prigioniero di Zenda. con S medico ft IH .11^1 f 

Niagara: Poveri ma belli, con .Marls.i tfrucDcc z-..-» 

Allasio VENEREE . 

NmiKnlmio: Le meravigliose slorle prematrimoniali 

di AVali Disney DISFUNZIONI SESSUALI 

Nuovo: Foglie d'autunno, con Joan , di ogni origino 

OdéonVLisbon. con R. Milland LABORATORIO 


ESQUILINO 


con !.. Rocco Aiigiishis: Uomini e lupi, con Y'ves Odescalchi; Parola di l.idro, con A. ANALISI MICROS. SANGUE; 

CapraiiUTicUa: Il giglio nero, con Mmil.ind L.ine DlrelU Dr. F Calandri Rneelalut. 

N. Kelly Aurelio: Il qu.irto uomo Olympia; La cillà del vizio, con K. ^i. «'••in a'ik . .E. * 

Corso: Il seme della violenza, con G Aureo: La terra contro I diselli vo- Or.int *'* AlDerlo, 43 (Stazione)) 

Ford (alle |f>-|.8,l)3-2n,ll)-‘22.2iD l iuti Orfeo: Tot7>. Poppino c 1 fuorilegge Aut. Prel. T7-7-52 n. 21713 

Europa: Girig'-tcì rerc.i nmglie (al Aurora: Il brig.inte .Atusoliiio. con A. Orleiile: A’ento di terre lontane, con ■ 
le 13.3.'!-17..V,-'Ji),n3'J-J.:'))) N.iz/.i.'i J. I eigh Ilollor 

ITaiiima: B.iby Doli Ila b.imbol.i viva) .-Aiisnnla: l.'jlihi era porlclto, con D Orione: Le 7 città d'oro con A. Qiilnn *zoiior 
con C. Itakei (alle là.'2.3 17.|:i'Ai .An.|ie'.is Ostiense; Riposo ALFREDO I 

'22.'.’àl Aveiilliio: Moby Dick, con G Peck Oltaviann: Poveri ma belli, con .M. ■ 

rianiiiiella; G'anl. C'Vi J. Dc.in (.il Avlla: Taiigarr);.i. cmi V. Ilclliri All.islo XEIJivri,'* 17 A Df/*ZA<7'Ci 

le lì.Ii') 21.15) Avorio: |l colos'-o d'argilla, con 11 Otiavllla: 2,T passi dal delitlo. con V ' llilillz V Iv1vjV./o1!j 

Galleria: Notre D.ime de Paris, con ll-ig.irt Jolmsoii VPKlPnB-p ••b-i i v 

G l-oIlotirigiiLi llellariiiiiio: fz».i Scotlaiid Yard, con Palazzo: Poveri ma belli, con Marisa , 

hiipeilair: || Re del Pi.ck and Poli A I .ni,ir Allasio DISFUNZIONI SESSUALI 

.Maestoso : G ingstcr crrc-i moglie. Belle Arti: Il visconte di Bragciun Palestrina; .Moby Dick <»Mi\m ••«■•trevvA •• mai m 

con F O Itricii ne. (r.n L R. Drago Parioll: Isl.inbiil CORSO UMBERTO N S04 

.Metropolitan: Gangster cerca moglie BelsHo: P.irnla di ladro, con A. Lane Pai: Le scliiave di Cartagine m j . . 

con L O'Brien (.die ì'i. A) ■ I-t •'2i) Bernini: l.li.in.i e gli uoniiiil. con I Pio X (Torre Gaia): Il più grande (l'rrsso Piazza del popolo) ^ 

'.' 2 . Ji) IlergiiMii spettacolo del mondo Tel. 61 929 - Ore 8-20 - Fiat. 8-13 

.Mignon; Oilz/ontr rrriltilo, cui R Bollo: I l.'ii.i <I| Tioi. 1 . c-in Rossana Planetario; Tempi moderni 

Cotiiian Podist.i Platino: lncante-.imo ri g 0 ■ 

.'loderno: Il Re del Ri>ck .ind RoH Bologna: 7-tohy Dick, con O- Peck Plaza: La quadriglia dell'.imorc. con J. IL I 

.Moderno Salelta: Sedi nell’iiifìiiiln. Brancaccio: Moliy Dick, con G. Peck 1). Oroshy P IV I II II If I M 

fin AV llol.ti-ii Bristol: l.'.irmi del ricatto. c»n G Pllnlus: Bulli e pupe con M. Brandr LIA f mRX I Li 

New York; .Volte Dame de P.iris. con .'t'-ue Preneste: Ricc.inlo III. con L. Olivier 

O Lollohrlgiil.i Broadway: Il grande matador, con Prima Porta: Picnic, con K. .V'ovak Studio Medico per la cura delle 

Paris: Orizzonte perduto, con R-)n.iìiJ A Qamn Primavera: Seblavl dell'odio «sole» dittunzFonl e debolezze 

Colm.in Calllornia: Ricr.irdo III. con Lati- Puccini: Listion. con M. O'Ilara seaiuall di origine nervota. psl- 

Plaza: l..i quadriglia deH'airiore. con (enee Olivier Quirinale: Mezzogiorno di fifa, con chica, endocrina (Neurastenla, 

H Grosby r.apaniielle: t.ess.de II fuoco J Lewis deficienze ed anomalie eeoauall). 

Quattro l ontane : V'.itre D.ime dr (..is\|o: .M.ircelliiio pane e vino, con Quiriti: Allarme polizia, con V. .Mayo Visite prematrimoniali Doti. P. 

P.iits, con G L'diobrigiil.i 1’ 'i.iho • Radio: La tunica, con J. Slinmntis MONACO. Roma. Via Salaria 72 

Quirhtella; He.iu (ic'le t.ille 13.3^) Castello: .'t.idernoiscile Pigalle. con Rey: Anna premll II lucile Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-13; 

17. IO jo 2 .“..Vii B B.irdot Rei: Brama di vivere 15-18 e per appuntamento - Te-> 

Rivoli; Il gig.inte. con J Dean (.il- Centrale: Qn.indo l'airore fi poesia. Rialto: Gioventù rilvcllc. con Robert lefonl 862.960 - 844.131 (Aut. Comi 

le II .3)1 17..^J 21 ."ZI) (Oli J. -Srott AVagner Roma 16019 del 23 ottobre 195«)J 
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DI NINO MARTEGANI ■■■W 

Vi offre un ricco e sceliicsimo assortimento di ottime 
omixaturc di gran moda a preixi assolutamente convenienti 











Gran''® y®*], 

u. 


modo 


-. .-il 


V. 3.100^ 


1 Vitello rofescJoto Osfendo 

J K t., 3.300 XV 


Vifcllo primo scelta 

t». 4.200 


Elegante, pratico, durato - N so 

1 -. 1.200 


__ 1-40A 


NEGOZI IN MILANO: Piazzo Cordusio (ang. G. Casati) • Vìa Spadorì, 11 • Corso Buenos Aires, 33 
‘ Vìa Cappellari, 3 • Piazzo Risorgimento, 7 • Piazzo Piemonte, 8 • Piazzo S. Pietro in Gessate, 2 

altri ncooxi o: ROMA, NAPOLI, BOLOGNA, TORINO, GENOVA, VENEZIA, PADOVA, VERCELLI 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




QUESTA SER A SI INAUGURA IL “PALAZZO D EI CAMPIONI,, 

Morconi-Hernandez e Gorbelli-Poisson 
numeri di centro delia grande riunione 


Duello Miserati-Ferrari a Sebrio 



Il milanese ha 
match - Attesa 


sostituito l’indisposto Mazzinghi non togliendo nulla alla spettacolarità del 
per Bcllotti - Dione, De Persio - Touzard, Putti - Sauna e Rinaldi - Bianchi 


Cambiare 
indirizzo 
alla boxe 


Domani ìa f'cderuzione 
Pugilistica Italiana terrà il 
suo XI Congresso m Firenze. 

I problemi che dì dovranno 
essere affrontati non sono nè 
pochi nè lievi e, per far cen¬ 
no (ul esaminarne fjiialciino, 
converrà riportarsi al prece¬ 
dente congresso di Trieste 
(1955) poiché quello succes¬ 
sivo del 195G in Perugia, fu, 
a dire il vero, di ordinaria 
amministrazione. 

A Trieste i problemi che, 
allora come ora, dovevano 
essere esaminati furono am¬ 
piamente dibattuti cosi che 
il congresso fu unanime nel 
riconoscerne l'importanza c 
l'urgenza e nello impegnare, 
con iordine del giorno fi¬ 
nale, il Comitato Direttivo a 
portarli a soluzione. 

L'eco, dunque, un primo, 
grave compito che l'undice¬ 
simo congresso, dovrà assol¬ 
vere, vedere, cioè, se quello 
impegno è stalo o non adem¬ 
piuto. 

Un secondo compito sarà 
di scoprire le ragioni per le 
quali il pugilato italiano vive 
nella vita asfittica e stentata 
e di indicare l mezzi per ri¬ 
muoverle. 

Se a tali compiti si aggiun¬ 
gono i problemi dei quali 
daremo rapido corno si avrà 
la percezione della importan¬ 
za di questo undicesimo con- 
g resso. 

Che l'impegno assunto nel 
1955 dal Comitato Direttivo 
fiori sia stato ademiputo, è ri¬ 
levabile dal fatta che i pro¬ 
blemi da risolvere ora sono 
gli stessi di allora; che il pu¬ 
gilato italiano viva una vita 
asfittica c stentata è dimo¬ 
strato anche dai risultati, po¬ 
veri vaine non mai, ottenuti, 
anzi, non ottenuti dai nostri 
pugili tirali iiltirni (jiiiochi 
oliriipionict c da quelli ancor 
recenti dei campionati d'Italia. 

Fondamentale sarà il pro¬ 
blema della separazione c re¬ 
golamentazione del dilettanti¬ 
smo e del jirofessionisnio che, 
scaturito dalla iniziativa di 
singoli, è stalo accolto dalla 
Federazione per quel tanto 
che c basidto a cristaliizzarlo 
in fino stadio tale clic non 
produce alcuno dei benefici' 
che produrrebbe se risolto si¬ 
no in fondo. 

Da questa separazione c re¬ 
golamentazione potrà scatu¬ 
rire una maggiore scioltezza 
dell'ima c deH'altra branca, 
una loro qualificata c respon¬ 
sabile rappresentatività negli 
organi direttivi, iin razionale 
adeguamento dei fondi del 
CONI nilc rispettive utilità 
ed esigenze, una riqualifica¬ 
zione ed un rilancio dei fini 
sociali ora negletti del pu¬ 
gilato, essenziali alla forma¬ 
zione del carattere ed ni nii- 
glioramcnto fisico della gio¬ 
ventù. 

Gli altri problemi, tutti con¬ 
nessi al primo c interdipen¬ 
denti. riguardano la qualifi¬ 
cazione della capacità della 
classe degli arbitri e di quel¬ 
la degli insegnanti: la previ¬ 
denza ed assicurazione del 
pupiii; gii rcii’.'slvi oneri fi¬ 
scali che gravano sulle riu¬ 
nioni, i cosi detti corsi di 
perfezionamento che. organiz¬ 
zati come sono attualmente, 
tolgono, d'imperio, agli in¬ 
tronanti ogni responsabilità 
circa la formazione del pugi¬ 
le ed impediscono di eserci¬ 
tare l'insegnamento con di¬ 
gnità e decoro. 

Nè va taciuto il problema 
inteso a restituire ai Comita¬ 
ti Regionali la maggiore au¬ 
tonomia possibile perchè, «el- 
l’ombito della regione, possa¬ 
no, esplicare i compiti di pro¬ 
paganda, di reclutamento, di 
disciplina, di sportività, ade¬ 
guando la loro azione alle 
possibilità ed alle esipence di 
ciascuna regione e con il pre¬ 
stigio che si conviene. 

Su questi problemi che ab¬ 
biamo appena accennati e su 
altri che tralasciamo per ne¬ 
cessità di sintesi, il congresso, 
se non corrà venir meno ai 
suoi compiti, dorrà d.re una 
parola precisa e definitiva che 
ponga fine a questa sorta di 
immobilismo burocratico, di 
chiusa direzione e di ripulsa 
alle roci nuove ed alle nuove 
esigenze, che affliggono il pu¬ 
gilato italiano. 

Ma l’importonca del eon- 
gresso non è solo data dalla 
pravità e dal numero dei pro¬ 
blemi. ma anche dal fatto che 
esso precede immediatnmen- 
fe lo svolgimento, in Roma. 
del prossimi Giochi olim¬ 
pionici. 

Quest'altro aspetto dovreb¬ 
be. finalmente, indurre il 
CONI ad estraniarsi da inte¬ 
ressi particolari per vigilare 
su quelli generali ed onerare 
in modo che si realizzi la col¬ 
laborazione di tutti coloro che 
avvertono la necessità di un 
decisivo mutamento di mdt- 
uzzo che. superando i per¬ 
sonalismi e le irtcompreniio- 
ni, ti ponga nella tradizione 
dello rport ptipilisfico. tic ol- 
Targhl le profpettire. e resti- 
iulsea ad esso la funzione so¬ 
ciale che pii è propria e lo 
emiro prestigio 

GIUSEPPE BERI.INGIERI 


Wafennan prende 
leno ni d*Hal iano 

I.ONDPX. - Pftrr WalcrmJn 
ita prendendo lezioni di italiano l.o| 
ha annonclato lo «lesso pnclle che 
dorri Incontrare per II titolo II 
campione d'furopa del pesi «eller. 
Enillo Marconi, a Roma in maggio ^ 



MARCONI dovrà Inipcgniirst 
a fondo contro Ilerniindrz 


PROGRAmmA 


(Inizio ore 31) 

WEI.TKa: Marconi (rnin- 
iiloiic d'Europa) contro 
llrrnaiidcz (Francia) IO x 3. 

(larlirlli (Mila¬ 
no) cfnilro i'olssoii (Fran¬ 
cia) 10x3. 

«EI.TEK: llcHodl con¬ 
tro Illoiic (ex campione 
d'Europa) IO x 3. 

MASSIMI: Ile Frrslo con¬ 
tro T<»iizard (Francia) 8x3. 

WEI.TER: Putti (IMina) 
roiilro Sanila (Cagliari) 
8x3. 

MEDIO MASSIMI: Ri¬ 
naldi (Anzio) contro inan¬ 
elli (Roma) 6 X 3. 


Apro llii.'ilniciito il Ihi- 
l;i//,o fici C’.'inipioni Jipio 
con lina fraudo fala piifi- 
li.slica iiitonia/.ioinilo olio 
avrà corno primi attoii duo 
piiuili di fama moiidi.alo 
(inali Kmilio Maiconi, cani- 
pioiio d'Eiirop.n doi posi wol- 
tors. o Giancarlo Garliolli, 
li pillilo cho ha bruciato io 
tappo della notorietà in Ita¬ 
lia 0(1 nircstcro e che tonta 
ora di RiiiiiKorc al titolo con- 
tniontalc del posi modi. 

Quo.sta di Garliolli 6 l’ul¬ 
tima novità ammanmtaci dai 
.solorti orfaiiiz/atori (lolla 
.SHI.S ai (piali va il merito 
indiscusso di osseio riusciti 
a costruire a Ilouia un im- 
I>iaulo tooiiioo di prim'ordi- 
no, malgrado gli ostacoli io¬ 
ni frapposti. 

K’ da rilevare olio fra tan¬ 
te iustnilai’ioni più o mono 
grandi, pu'i o mono mac.sto- 
so in via di allostlmonto o 
.solo progettate per i Giochi 
Olimpici del 19G0. il primo 
o funzionante impianto ò 
sorto por Iniziativa privata 
c per la tenace, cocciuta vo¬ 
lontà dogli sportivi della 
SKIS. 

M.i torniamo alla rliinloiio. 
K vi dohinamo dire clic 
(piando Ma/ziiighì all'iiItiiiKi 
momento ha fatto sapere .di 
essere iiidispo.sto. gli orga¬ 
nizzatori hamio cercato di 
otturare la non indlflerc^nte 
falla chiedendo tcmpcstiva- 
mcnto l'ingaggio di Italo 
Scortichini, ma 11 generoso 
Garbclli, anche sapendo di 
(iover tirare contro un av¬ 
versario pili pesante di due 
chili, ha voluto prendere il 
posto do! suo compagno di 
colonia pur di dobuttaro da¬ 
vanti al pubblico romano. 

L’incontro Garboiy-Pois- 
soii sarà dunrjno la degna 
spalla del matoh Mnrcoiii- 
lloriiaiidcz. numero di cen¬ 
tro della riimioiie. 

Emilio Marconi è nn pu¬ 
gile cho non ha bisogno <ii 
essere presentato, essendo 
già ben noto ni tifosi della 
« noblc art » romani. Meri¬ 
ta invece di essere conosciu¬ 
to il suo avversario, il fran¬ 
cese André llcrnandez il 
quale, sebbene non precedu¬ 
to da chiara fama p(^r il 
grosso pubblico, gode inve¬ 
ce largo credito fra gU in- 
temlitorl. Hornandez, dal 
teniporamen t o aggressivo, 
proferì la vita dura dei ring 
americani dopo aver mietuto 
modesti successi a Parigi. 
Anche negli Stati Uniti Hor- 
iiandez si è fatto valere ri¬ 
portando vittorie su quotati 
pugili ed oggi egli si pre¬ 
senta contro Marconi per 
cercar di dar - lustro - al 
suo curriculum e porsi ai 
primi posti della graduato¬ 
ria europea. Senza dubbio 
un pugile da cui Marconi 
dovrà guardarsi, anche se il 


pronostico è ov\ iamente 
uriciit.ito ver.so il eampiom’ 

Ucl sottoeloii abbiamo det¬ 
to Gailiolli è uii.i g.iranzia 
sia d.'d punto di vist.i teeiii- 
eo elio s|iottac<)l:ii e e gli 
.sfiortivi romani attendono 
da tempo di eonstatan* s(‘ 
1(> virtù di Garb(‘lli sono 
jiiirì alla fama che si ò 
creata. 

Più Incerto è invece il 
match che dovrà sostenere 
Stefano Ilellotti all:i stia 
rentrée romaiiit contro l’ex 
campione d’Europ:t dei pesi 
welters. il negro Idriss.i Dio¬ 
ne. nellotti che ni (inesti ni- 
timi tempi lia sostenuto bril¬ 
lanti eomliattimeiiti contio 
Feirer c Gailielli. ha la pro- 
h.'ibilità di riportare nn si¬ 
gnificativo sueeesso contro il 
negro della M.'irtiinca solo 
che riuscisse a fiir fnirzio- 
tiare il suo pungente sinistro 
(l’arrosto, il solo cho potrà 
spezzare le azioni d’attacco 
dell’avversario il quale non 
ha nella continuità le sue 
carte migliori. 

Inteross.iiite si pre.scnta il 


comhiittimento fi.i il peso 
m.issimo lomaiio De Peisio 
e l’ex e:nnj)iom.‘ di Fr.niei:» 
Liieieii Touzard. De Peisio 
e un pugile che boxa bene 
in line:» e pieehi.i diser»'l:i- 
mente con il piecisi» diretto 
desilo. Tonz:iid vanta n;i- 
tnralmeiite nmggioie espe¬ 
rienza. Sarà diiiiqiiv un vuin- 
hattiment«> diilicile per il 
pupillo (Il Veiitiiri, che’ peri) 
avrà lun confronti del rivale 
il v.'intaggio della maggiore 
fie.seh»*zz,» 

Anche gli iiieoiitri preli¬ 
minari (lidia ritnnom* non 

s. ir.tiino si)lo (h-i « mniu'ri ». 
Il |)<>so \v<dtei lom.mo Putti 
e il medio m.issiiiio .iiizi:iti< Iti - 
naldt sai,limo opiiosti ristielti- 
\,iment(> eontio il e.igli.in- 

t. 'ino Siiinia ed il romano 
Itiaiiehi. I (Ine incontri do- 
vndihero vedere. almeno 
sulla carta, la vittoria dei 
primi nominati, ma sia San¬ 
ila che nianchi saliranno 
.sul ring del nuovissimo -Pa¬ 
lazzo del Campioni » decisi 
a ben figurare. 

ENRICO VENTURI 



IN TRE IN CONTRI I RESIDUI MOTIVI D’INTERESSE D EL TORNEO 

fSecentle pesiv salvezza e matilie azzurre 
in pa lle a Firenze a Rema e a M ilanv 

Non facili i compiti dei viola, dei bianco-azzurri e degli interisti contro la Roma, il 
Napoli c il Torino - Le altre “pericolanti,, tutte in trasferta: attenti alle sorprese! 


Chiuso il capitolo scudetto, 
l’interesse del campionato si 
accentra attorno alla lotta per 
il secondo posto, alla batta¬ 
glia per non retrocedere, ed 
all'assegnazione delle maglie 
azzurre per i prossimi con¬ 
fronti internazionali: tre mo¬ 
tivi sui quali si impernia il 
programma dell'ottava gior¬ 
nata del girone di ritorno. 

Mentre il Milan sarà ospite 
infatti dell'Udinese in un in¬ 
contro che comunque vada a 
finire noti dovrebbe avere più 
alcun effetto pratico sulla 
classifica, a Firenze, a Roma 
c a Milano, i viola di Bernar¬ 
dini, i biancoazzurri della La¬ 
zio ed i nero azzurri dcll’In- 
tcr saranno inipegnati nella 
lotta a distanza per il secondo 
posto: una lotta di cui è diffi¬ 
cile prevedere i risultati im¬ 
mediati dato il valore delle 
ospiti che sono rispettivamen¬ 
te la Roma, il Napoli c il To¬ 
rnio. 


SPERIAMO DI VEDERE FINALMENTE UNA BELLA CORSA 

Assentì gli stranieri vìa lìbera ai nostri 
domani nel giro di Reggio Calabria 

Spronati dalla lezione della « Sanremo » ò augura¬ 
bile che i nostri diano una prova di buona volontà 


(Dal nostro inviato speciale) 

REGGIO CALABRIA. 32. - In- 
ancom il vento della po¬ 
lemica BUll.i batosta del -nostri» 
nella Milano-San Remo. La vigi¬ 
lia dei Giro di Reggio Calabria 
e dunque adatta alle disciissin- 
ni. Attacchi, e soltanto qualebc 
debole. p(H'a convinta dlfes.i. 
M.igni — eire p.ir‘>.Tto d.dia bi- 
I icietta air.uiloniobile (-1 ,»mmi- 
r.igli.a - ilell.i sua dilt.a-exlra. I.» 
- Chiorodont -I — i altro giorno 
a Varazzc di ritorno dalla 
nii diceva;*'Eri anche tu tr,i 
quelli clic ^enrerano ch'crarii- 
trto lini (Bartali. Coppi, io) n 
frenare i giovani, a fmpcdir loro 
(Il prendere il volo?... Lbbene: 
lì.irlali ha attaccato la bici al 
chiodo. Poi io ho fatto attretlanto 
e Coppi é a letto con una gom- 
lui rotta. Ma nelle Milano-San 
Remo chi li ha visti i giova¬ 
ni'':. -. 

Er.i deluso, amareggiato e 
mortificato. Magni tanto che 
non mi sorpr»-n»lerei clic - lor- 
n.i^^e - e(»ni»' gli h.inno ehie-t(* 
i - tifosi - di C.lp»' Berl.a MI 
roiife<J.»\a ehe l.i rabbl.i la\e- 
\.» ro<io JMT 2i(2 ehiloioetri, t.in- 
li. ei<‘C. qii.tnti soni* quelli del¬ 
la Milano-S.in Remo 

I Tiotrdi delle -batt.iglu’- 
pcrriute o \ mie. mi rempre 
combattute eccit.avano M.'igni c 
immalinconivano di piu noi, co¬ 
stretti di nuovo a pcns.ìre clic 
Bt, un altro spinto o un'attm 
volontà, d.avano vil.a air.inima e 
al corpo degli atleti Campioni c 
no. del tempo appena passato 

Anche qui a Reggio C.iìabrla 
ne abbiamo sentite di tutti i co¬ 
lori. a pr<-«posili> della nostra 
pesante ‘confitta nell.» Milano- 
Sanremo. m.» come Migni noi 
rredi.inio che I.» «c.idimonto de¬ 
gli aiuti di c.»‘.i -i.i «opr-ittiilto 
inorale - .\s*i - non iie .ihbi.imo 
piu «la» cord,•, «1 .dir.» i',,rl»- l.i 
lo'-tr.» « ntoM lon pr. i» n»:»- le 
\ittone .1 tulli I fo'^ti 

Fi'rre Io le/n'ni » ho i •nostri* 
h.inno aMito noli.» .S.i«'.»n-C.i- 
gliari. nella Milano-Torlno. nel¬ 
la Parigi-Nizza c nella Mllano- 
Sanremo saranno utili, e servi¬ 
ranno forse le dure rampogne 
della stampa che in genere se 
scagliata contro di loro 

Per esempio, il piu Illudi re dei 
nostri Kvnici. it piU noto dei 
nostri giornali — I .aw Beppe 
Ambrosmi su - La Gazzetta del¬ 
lo Sport- d'oggi seria e- -han¬ 
no pensato, sia pure e,j<int(ra- 
mcnle quel che t.irchhe del lo¬ 
ro mestiere, se un giorno /che 
per colpa toro polretihe non cs- 
lere molto lontanoi si ye/asse 
nfforno ad essi quell'afnios/eru 
di ardente entusiasmo, che li ho 
portali alla noinriela. alla po¬ 
polarità, al henersere economi- 
eo’ Hanno capito, m.irledi sera, 
che essi possono direntare, e 
stanno diventando, figure Ua- 


scuratiili e irritanti per gli spur- 
ln’ 1 , che t'industria sporliva o 
no può non aver piu ragione 
di farti passare alla sua cassa 
alla fine «lei mese, che i giornali 
non esiteranno ed escluderli 
dulie loro pagine — forse per 
essi troppo ospitali e laudatirc 
— il giorno in cui invece di sod- 
disforfone daranno solo come da 
qualche tempo delusioni e mor¬ 
tificazioni? -. 

Si eapisce elio anche le orili, 
che dei direttori o delle ditte- 
evtr.i. le qu.di spi’iidono (e sih’s- 
50 spandono! (iovrebbcio risul- 
l.ire efficaei. 

• • • 

Doinan l'altro ò in program¬ 
ma il Giro di Reggio Calabria. 
Decisioni deiriiltlm.i ora a par¬ 
te, il campo sarà lutto nostro; 
cioè niente stranieri. Infatti: De 
Bruyne, Keteleer. Adriansscnse 
He.swaerth hanno rifiutato l’in¬ 
gaggio dello - Sporling - E Van 
Steenbergen. K«>blct. Sirehicr. 
Lauwers, Graf stanno correndo 
l.i - Sci Giorni - di Zurigo Inve¬ 
ce l’oblet s'O impegnato per uii.a 
-(liostr.i- E Van Lr»ov, che fi¬ 
gurava nell'elènco degli iscritti. 
0 m.dato And,e Schds penlulo 
il c.impacno di f{>all.i »I.«r.) for¬ 
fait 

Via libera ilun<|uc .a Monti. 


Astrua. Baldini, Fabbri, R.iiuie- 
ci. Albani, Ci.impt, Conlerno. 
Bruni. Moscr. Nenciiii. Minardi. 
Il quale Minardi ha gi.à vinto 
due volto a Reggio Calabria: nel 
'5t e nel '56. Possiamo sper.arc 
di vedere una bell.a c«*rs.»? Az¬ 
zardiamo un - forse-: forse si. 

ATTILIO CAMORI.ANO 


Il Premio Casfel Fusane 
oggi a Villa Glori 

All'ippodromo di Villa (.lori 
a\ r.^ luogo oggi la (|U.arla giorii.i- 
t.» aggiunta dell.i riuiiu'iic inver¬ 
no-primavera di r»>rse al trotto 
Al ccnim.dei pmgranim.a figura 
rinten’ssanlc Pr«'mio Caslei Fu- 
sann dotato dì ó3.s mil.a lire di 
premi sulla distanza di 3010 me¬ 
tri riservato ai cavatli indigeni 
di quattro anni ed oltre 

Incerta la presonz.a di Mi<tral 
che avend»! corso a Napoli as,sai 
bene avrebb,- dinllo al ruoli* d» 
favorito «luatiir.i si prcscnl.i«*c 
.agli <*riliiii dotto st.artcr. i migli,*- 
ri «hivrcbbcro essere Zipolo. Rti- 
slro e Heng»>di che iiomincrciiio 
neM'ordine 

1-1 riunitau' a\ r.\ inizio .«tic l."* 
c « oniprendcrà altre sei intcìcs- 
s.*nti prose 


-Sarebbe uii grave errore in¬ 
fatti considerare determinan¬ 
te il fattore campo e sottova¬ 
lutare l giallorossi, i parteno¬ 
pei cd l granula: seppure re¬ 
duci dalla faticosa, inutile c 
controproducente trasferta di 
Bruxelles c'è da scommettere 
che i romanisti getteranno 
nell'incoitlro di Firenze tutto 
il loro orgoglio come del resto 
faranno a Roma i partenopei 
opposti alla lanciatissima La¬ 
zio reduce dalla bella vittoria 
di Bergamo. Non per niente 
gli incontri di Roma e Firen¬ 
ze rappresentano due autentici 
derbg del centro-sud.. 

Non per niente Roma. Fio¬ 
rentina. Lazio c Napoli sa¬ 
ranno in grado di schierare le 
loro migliori formazioni (uni¬ 
ci assenti di rilievo Segato 
tra i viola e Vicolo tra i 
bianco-azzurri), non per 
niente ai due incontri farà de¬ 
gna cornice liti pubblico fol¬ 
to. chiassoso, polemico come 
si conviene a due partite di 
campanile. 

Fd infine i clamorosi risve¬ 
gli di Jeppsoii, Ricaijni. Tac¬ 
chi costituiscono il temibile 
biglietto da visita dei granata 
del Torino contro i quali non 
sarà facile il compito dell'ln- 
tcr tornata al * calenaccio * 
di Frossi dopo il breve * in¬ 
terregno * di Ferrerò finito 
bruscamente con uno stra¬ 
scico di polemiche che non 
dorrebbe mancare di in- 
fliicnzarc anche i giocatori 
nerazzurri, del resto in netto 
declino già per loro conto. 
Fd è diffìcile, mollo diffìcile, 
prevedere f/nindi una riscoua 
denti inferisti. 

Tanto più che i granala 
giocheranno per raggiungere 
la tranquillità, per coronare 
con una serena posizione di 
classifica la loro clamorosa 
rimonta delle ultime domeni¬ 
che: c la giornata potrebbe es¬ 
sere favorevole ai ragazzi di 
Mariaiiovich considerando che 
la maggior parte delle * peri¬ 
colanti • saranno impegnate 
domani in trasferte molto dif¬ 
ficili. Prendiamo per esempio 
i rosanrro palennilani che 
saranno di scena sul canijio 
patavino tini t/’iale solo la Ro- 
in.i è uscita vincitrice: va be¬ 
ne che Ve mazza e Gomer 
sembrano scatenati al pari di 
Jepp.soii e compagni ma il 
compito dei rosancro resta 
ditiìcile comithquc, dato che 
anche t patavini non dormo¬ 
no in un letto di rose e de¬ 
vono guartlarsi attentamente 
dai passi falsi 

C che dire poi tiri Lane ros¬ 
si ospite della Sampdona di 
Firinani. spronata dalla neces¬ 
sità di riscattare le ultime de¬ 
ludenti prestazioni? Che dire 
deir.-ìtalanta e del Ge-^oa (per 
citare le meno dotate i.'ii le 


* pcrteolanll *) impegnate in 
due difficilissime trasferte ri¬ 
spettivamente sul campo della 
Juventus c sul terreno * tobu * 
della Triestina? E si badi be¬ 
ne che i bianconeri torinesi 
c gli alabardati triestini, pur 
non essendo ancora diretta- 
mute impelagati nella lotta 
per non retrocedere, tuttavia 
devono guardarsi attentamen¬ 
te dai passi falsi per non ca¬ 
dere nella zona minata: non 
si trovano quindi nelle miglio¬ 
ri condizioni per fare conces¬ 
sioni alle ospiti. 

Infine il programma sarà 
completato dal 'derby emi¬ 
liano in cui i ragazzi della 
Spai faranno gli onori di casa 
al Bologna privo del « mili¬ 
tare • Pivatelli c probabil¬ 
mente costretto a rinunziare 
anche al contributo di Pozzan: 
quanto dire che la incertezza 
tradizionale degli incontri di 
campanile sembra questa vol¬ 
ta in pericolo per l'incomple¬ 
tezza dei rossoblu petroniani. 


Tanto più che anche la Spai 
si trova nella necessità di mi¬ 
gliorare la sua posizione in 
classifica per non finire nelle 
sabbie mobllt della zona bassa 

Come abbiamo visto dun¬ 
que sono pochi, pochissimi gli 
incontri privi di interessi di 
classifica: tanto di guadagna¬ 
to per la combattiuità quindi 
e gli spettatori tra i quali in 
molti stadi di serie A saranno 
presenti gli osservatori della 
C.T. delle Nazionali incari¬ 
cati di presentare a Foni un 
secondo elenco di calciatori 
azzurrabili. 

Un elenco che dorrebbe 
comprendere anche i calcia¬ 
tori della Roma e dcll'Inter 
esclusi dalla prima convoca¬ 
zione a causa delle partite 
internazionali amichevoli in 
cui erano impegnate le due 
squadre e che dovrebbe esclu¬ 
dere la maggior parte di gio¬ 
catori protagonisti del delu¬ 
dente allenamento di merco¬ 
ledì scorso. 


Ma il coiifìizionale .ita pro¬ 
prio a significare che l'ottava 
di ritorno può costituire anche 
ima prova di appello per i 
giocatori vi.'.ionati con esito 
negativo: c'è quindi da scom¬ 
mettere che l'impegno non fa¬ 
rà certo difetto sui campi di 
gioco. Speriamo solo che gli 
arbitri siano all'altezza della 
situazione, siano pronti cioè 
a reprimere gii * eccessi • in 
cui potrebbero incorrere i 
calciatori per l’importanza 
della posta in paltò negli in¬ 
contri di domani. 

R. F. 

RomuleaNontevecchio 
oggi al " Roma** (o re 15,30) 

Oggi alle 15..’I0 al c.ampo •• Ro¬ 
ma » si sx'olgcrà l'anlieipo rom.«- 
no di IV serie tra la Romule.» eci 
il Montcveccliio: si tratterà di 
un incontro ecmbattuto ed inte¬ 
ressante pcreliè le due s(|undre 
si C(|uival.gnno ed h.mnn tutti i 
Inumeri per ben figurare. 


LE ROMANE PER GLI INCONTRI CON IL NAPOLI E LA FIORENTINA 


Sicura la presenza dì Sentimenti V 
Sarosì varerà oggi la lormazione 

Tra i biancoazzurri ancora dubbi per Virola - Eletti altri 4 consi' 
glieri della Lazio - Faticosa per i giallorossi la tournée in Belgio 


HPUitT ■ FI.ASII - SPORT - FL.% 


Boxe; Cavicchi vuol tornare sai ring 



«TIRLIVfj MO*5 parteciperà 
al Gran Premio di 9lraeusa In 
programma II 7 aprile 


BOI OfiN \. 72. — Nonostante le 
sue dclndcnti ultime prose, culmi¬ 
nate nel noto ritiro ini:iiistin»ato 
di Ironie a l'KSnzalr-,. srinhr.i «he 
Iran,» (3si«'«hi. non soglia ap¬ 
pendere I qoanloni al «biodo I gli 
ha e«pie«.«-> a penato Toerl. I orga- 
nir/atore t*o'ogne«e, il rropo«il,* di 
ripre«entar«i nel quadralo «hieden- 
d» di e««rrr po«|o di Ironie ad 
assersail di saMre. p,*««il»tlmenle 
dapprima contro lo stesso Gonza- 
Its. poi contro nn altro massimo 
che potrebbe esser* Il tedesco Frfe- 
dfi.h o II ferrarese I ber Ba«l1ieri 
ttlmlo Italiano in palio) e quindi 
contro lo ssedese Jiihansson che 
gli ti«l«e la sorona europea. 

Al fine di statare l■^'a«'gtlsa di 
csviusiso interesse ecoiie>ml«'o. Ca- 
\'i«-«hl ha ao«-he a«'«'ennat»s a Torri 
alla possibilità di sersare in bene- 


Basket: da stasera il torneo Universitas 

Questa sera, al Foro l|ali«-o. asrA inizio un Interessante torneo 
Internazionale di palla«-anestrn per Prima Coppa t'nisersitas Al tor¬ 
neo partecipano due sipiadre romane |.Stella Azzurra ed Fs Massimo) 
e due americane tChambley e Ramsleln). Il programma di stasera 
t II seguente: ore 3*i.l%: Stella Azziirra-Ramslein; ore 21.15' Fs Mas- 
slmo-fhamMey. le due vincenti si misureranno domani eoo Inizio 
alle ore iS per II primo posto 


fì.-enza nna parte delle borse di 
questi prossimi locontrt. 


.MII AND. 7» - Il noto «al.ia- 

lore lran«'esè Piaiil**ni. «he ha iiu- 
lit.tlo an«he In o.!zi«*nale. «i lia- 
sferirà mol|.« pr«>babilmrnlr in Ita¬ 
lia. sr la sua sosieta gli «onsedera 
il nulla Osta I ra le s<>« iela dispo¬ 
ste ad ingaggiare II Piantoni se 
ne sarebbe una milanese, la qi.ale 
però lo tratterebbe come materia 
di cambio per avere uno del più 
forti terzini Italiani. 


I nARCIIIONA - r* stalo an- 
nuiH-ialo che la rederaiione spagno¬ 
la di Palllnaggio ha ingaggiato lo 
italiano Piero Barresi quale allena¬ 
tore della sipiadra spagnola di 
paltiiwggin artislKo Non * stala 
comunicala la data in «ul avrà inizio 
I in«ari«o 


GII ssizzerl Hugo Kisblet e Rene 
Strehler hanno latto persenire la 
Iscrizione agli organizzatori dell'S’ 
Gran Premio ciclomotoristico delle 
Nazioni. Oirrrranno per I colori 
della rarma-Gurrra. 


La Lazio ha coniplotato ieri 
ni.'ittiiin Ih prcpar.tzione per 
rincontro con il Napoli so¬ 
stenendo un allenaniento a 
b.a.sc (li ginnastica atlctic.a c 
palleggi coronato da una par¬ 
titella a ranghi ridotti che ha 
pernie.c.so di tiigaro ogni dub¬ 
bio sulla prescnz.a in campo 
di Sentimenti V: il bravo 
- Pagaia - si è mosso infatti 
con scioltezza c disinvoltura 
dimostrando di non risentire 
le ron.segucnze dcirincidmtc 
di cui era rimasto vittima do¬ 
menica scorsa a Bergamo 

l’crtaiito Sentimenti V gio¬ 
cherà .sicur.'imcntc contro il 
Napoli mentre ancora dubbia 
è la presenza di Vivolo; ieri 
sera le speranze di schierare 
Iti c.'jmpo - Bibi - mino mol- 
t«! ridotte e sembrava uund:»- 
gnare sempre pii, terreno La 
cai-.did.itiini di Pr.i.’st. Co¬ 
munque (|i;.tlc«>sa di più pre- 
«’i-'o si .s.ipr.i solo «■> 4 gi allor¬ 
ché C..rver (iir.irnera le con- 
\»!«'.»ziom r<^r fattr.-o i:'.c»m- 
tro c»i;i il Nap»-*!! che sei'iAndiA 
."iCCiirdi tr.i le due s»)eiet.a ini¬ 
zierà all»’ L’.«0 conio .«libi ano 
detto eia ieri 

Neil.» tarda serata pei è 
st.it»! emess»! un comunicato 
ufficiale sulla riuniiAiie del 
C D dell'.altra sera' dal co¬ 
municato si apprende che il 
C I) oltre .ad aver ratiflcato 
la nuilt.» .1 Bettini ha deciso 
.ill'unammita di integrarsi 
doggond»! allo c.triohc di con- 
‘igliori »ioIli so/ione calci»! i 
sigi.ori Silxio .-X'-droat i. Gm- 
soi'i*»' F «\ .- 1 . \ itt,*r!»! Filli (lol- 
I» Torre, Gi,i. ,-,-;::i Moriohot- 
ti Iiili; o li ( D dril.i I.,»/i»! 
h.» rii',i;iforn'., to Oiim»' medio»! 
M'oi.ilo il do'tor Hologiiosi 

Da Montecatini »!\o la Ro¬ 
ma si trova in ritiro in attesa 
dell'incontro con la Fiorenti¬ 
na apprendiamo invece che 
Lojodicc e Stucchi rimasti 
nei giorni scorsi a Roma si 
son»! riuniti ».'on i compagni 
reduci dalla tr.asferta di 
Bnixolles Secondo quanto ci 
telefona il n.ostro corrispon¬ 
dente i giallorii'Si .«pp.aiono 
assai provati dalla partita 
.amichcAolc r.el'a capitale 
belga e d.al lungo a i.'iggio in 
treno; Venturi dop«! aver sot¬ 
tolineato la stanchezza dei 
giocatori della Roma ha (ii- 
chiarato al nostro corrispon¬ 
dente che le condizioni del 


tempo, l’orario della gara c 
la fatica del A'iaggio all'an¬ 
data nonché la grande volon¬ 
tà dei belgi hanno costituito 
le cause principali della scon¬ 
fitta dei giallorossi. * Per for¬ 
tuna — h.a commentato Ven¬ 
turi — la " tournée " si è coii- 
rliisa senza alcim infortunio -. 
Da parti' sua Sarosi interro¬ 
gato sulla formazione con cui 
la Roma affronterà la Fio- 
rentin:» ha dicliiara’o che de¬ 
ciderà solo dopo l’allenamen¬ 
to al quale sottoporrà oggi i 
17 nimanisti a sua dispo- 
sizi»!ne. 

Se.irse le novità invece dal 
camp»! delle avversarie delie 
roin.ine: mentre i partenopei 
completano la preparazione a 
Frascati tsciiza più dubbi sul¬ 
la formazione varata da Ame¬ 
dei già alia partenza da Na¬ 
poli) da Firenze abbiane! ap¬ 
preso che quasi sicuramente 


Maguiiii potrà scendere in 
campo per cui verrebbe con¬ 
cesso un turno di riposo a 
Segato. 


TOTIP 
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SEBRING (Florida). 22 
Sia che vinca la Maserati. la 
Ferrari o la Jaguar, nella .set¬ 
tima edizione della 1? ore di 
.S’i’briiii;. in programma doma¬ 
ni quale seconda prova del 
campionato mondiale vetture 
sport, è qtia.si certo che t re¬ 
cord esistenti verranno de¬ 
moliti. 

Il primato della pista di Se- 
bring stabilito con .T29"7 du¬ 
rante la gara dello scorso an¬ 
no dall'inglese Mike llair- 
thorn su Jaguar, è stato infat¬ 
ti battuto ufficiosamente al¬ 
meno Una mezza dozzina di 
volte nel corso delle prime 
prove di ieri. 

Stirling Moss il qioranr as¬ 
so inalese del volante, è .‘^tato 
uno dei primi a scendere in 
pista ed ha suggellato la sua 
prima apparizione su pista 
con un tempo di sul cir¬ 

cuito di 3.2 miglia miglioran¬ 
do così di quasi quattro se¬ 
condi li primato ufficiale. 

Poco dopo il campione del 
mondo .tlanuel Fangio, al vo¬ 
lante della stessa Mascrati. 
realizzava anche Ini il tempo 
fatto segnare da Moss 

1 due assi saranno m cop¬ 
pia per la gara dì domani e 
tale fatto costituisce iiidiibbìn- 
meiite un fattore di grande 
vantaggio per la ."ffascratì, la 
quale anela alla rivincita do¬ 
po la sconfitta subita aii opera ■ 
(Iella Ferrari nella .Mille chi¬ 
lometri di Buenos Aires del 
20 gennaio scorso. 

Per effetti} di tale vittoria 
la Ferrari è attualmente ni 
testa alla classifica per vie.r- 
che ed è chiaro perciò che una 
arentualc affermazione della 
Maserati verrebbe ad offrire 
sempre più interesse a questo 
campionato mondiale 

Nelle prove di ieri Io spa¬ 
gnolo Alfonso De Portago. ha 
registrato .T29"G. il miplior 
tempo per la Ferrari. In pera 
egli si alternerà al volante 
con l'italiano Luigi .Musso 

La perdita di Èiiaenio Ca- 
stellotti. perito sull'autodromo 
di Modena la settimana scor¬ 
sa. rappresenta uno svantag¬ 
gio notevole per la Ferrari ma 
De Portago è ancora fiducio¬ 
so che alla fine della dura 
contesa le vetture del * Caval¬ 
lino rampante - occapcranno 
li primo ed il secondo posto, 
dopo aver lasciato alla Masr- 
rati c alia Jaguar il compito 
di condurre la para nella pri¬ 
me sei ore. 

I.i' nmliii iii.icvhint' — «'pii 
ha detto — sono troppo resi¬ 
stenti per le altre nelle ulti¬ 
me ore ». 

/ rappresentanti della -Che¬ 
vrolet - stanno dando molta 
pubblicità alla partecipazione 
alla gara della loro - Corvet¬ 
te - .sperimentale che farà co- 
s’ il suo debutto ma gli esper¬ 
ti mantengono un chiaro ri¬ 
serbo circa le possibilità fu¬ 
ture delia vettura sino a 
quando non Vacranno rista 
impegnata nella dura cf'ntr- 
sa. La sua costruzione sotto la 
direzione di un progettista 
europeo ed ex-corridore Zom 
.Arktisdufitor. venne iniZ’ata 
il primo ottobre ed è .stata 
ultimata appena in tempo- per 
trasferire la vettura a Sebring 

Nella foto PETER COLLINS, 
numero uno della « Ferrari •. 
avrà nn rompilo dlfflritr 
contro Io schieramento delLi 
• Macerati • 


lo dbeiione del Partito socialista 


iConllnuaziane (falla I. pagina, 

del parlilo fecondo cui « il po- 
‘to (Fazione e di lotta dei so- 
riali‘li è nella CGIL non per 
rri'il.'iliizzart' Fallnale silil.iziiine 
c le attuali ilÌAÌ‘ioni m.A per ‘ii 


peraric e aiiii.irr Fa-pìrazione j 
di milioni di l.iv iir.ilnn a uni 
'«inil.ir.iIo unitario, autonomo dal 
l>jdronalo. indiprndenle dai a»! 
lenii e dai partili ■*. 

I .1 p.iric nuova dr| romiiiii 
rato. «In* n»-lla parte finale ?, 
orriipj «Irlia politica estera, è 
quella in cui *i prende atto di 
po‘izioni ‘orialdemorralirlic dia 
metralroente conlrappoMc non 
solo a una politica di nnifira- 
zione e alternativa socialista — 
in cni il r>I conferma la sua 
hdiicia — ma più semplicemen¬ 
te .1 ima politica di progresso 
democratico. I motivi di fondo 
di que.‘lj involuzione c le con- 
«reiicnrc da trarre non sono con- 
sìdcr.ite dal dociimcirto sociali- 
‘la, che tuttavia nelle sue con¬ 
clusioni si richiama alla neces¬ 
saria «verifica fulla base dell.i 
esperienza i> delle prospettive su 


cui il Pzl ha fondato negli nl- 
limi mesi la sna poliliea. 

nelFinvoluiione governativa e 
della moneta pagata alla destra 
per il »no appoggio al governo 
• i è avuto ieri un nnovo »ezno 
ronrrrlo: 


rome er.-» -tato pre.in- 
niineijlo »l.,lla -t.imiia <li op|io- 
-izione, I IMI ! mie piilili1iro * 
ha ronrc«-o ,»! ni«ino|M>’i<! del- 
triro L»li-on la garanzia per ot¬ 
tenere nn prr-lilo di 20 milìar- 
ili di lire dalFImporl-KApori 
I R.ink per Farqni'to negli Mal: 
I nili di nn rrailorc nucleare a 
uranio .irrirrhito. ?i tratta dì un 
fatto dì notevole gravità, che se- 
tna olirrinllo Fe<ordio di To- 
gni alle partecipazioni: F1RI e 
FENl sono infatti interessati al 
problema, hanno aneh'es»i in 
progetto l'impianto di cenir.ili 
cleilronnelrari. e potrebbero es- 
*ere gli simmrnli naturali d» 


gruppi privati per l’acquisto di 
reattori e di materie prime ato¬ 
miche in favorisce nna po¬ 

litica ehe renderebbe l'Italia pe¬ 
rennemente tributaria degli S.l'. 
nel seiiore fondamentale delle 
fonti di energia; e tende a coni- 
promettere quella pro*pelliva «li 
n.i7Ìnn.ilizzazione del settore ilfl- 
l'energia nneicarr che è la -« 01.1 
loit»a non (»!**'a?lro perchè «o- 
lo Io "lato è in grado — an, h* 
nel quadro drll'Kiiralom — «li 
impiantare una mdii-vlria atomi- 
ra nazionale autonoma. In linea 
formale, poi. il favore statale 
alla Edison tende a creare uno 
'‘eandalo'‘o fatto compiuto nei 
confronti dt'l Parlamento: di¬ 
nanzi al Parlamento sono infat¬ 
ti di fronte tre progetti, uno 
governativo Iiheri‘tieo e prom»»- 
nopoli-tieo. uno delle sinistre e 


una politica nazionale di'HVnec -1 uno Villahruna-l-a .Xlalfa a im- 


gia atomira. di cui tntiavia <1 
ministro Togni si disinteressa a 
Livore delle posizioni dei mo¬ 
nopoli privali. 

In sostanza il governo, con 
cedendo la garanzia statale a 


pronta nazionalizzatrice. ed ♦ 
chiaro ehe finanziando la I.di- 
son il governo si comporla ro¬ 
me se il sno progetto fo<se eia 
-lato approvato, come aa il Par¬ 
lamento non esistesse. 


-Ql. .*T 
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I COLLOQUI A L VIMINALE DOPO LO SCIOPERO DEL LA CATEGORIA AD UNA RIUNIONE DEL GRUPPO PARLAMENTARE DEL P.O.U.P. 

Primo accordo raggiunto neii’incontro Gomulkaspiegaagii operai polacchi 

fra S ogni o i sindacati pér i paras tataii perchè ì salari non possono aumentare 

_! !i_ _ aiaa x 11 li mi(rlinranii>nto Hel tenore dì vita dei lavoratori dìnende dall’aumento della nroduzione - Entro ouali limiti 


Verrà concessa una anticipazione mensile la cui entità non è stata ancora concordata • Uno sciopero dei 
dipendenti degli uffici pensioni di guerra > Oggi avranno luogo i colloqui per gli insegnanti delle scuole statali 


li miglioramento del tenore di vita dei lavoratori dipende dairaumento della produzione - Entro quali limiti 
e per quali ragioni si giustifica lo sciopero in uno Stato popolare - Conflitti sindacali a Bydgoszcz e Poznan 


Si sono iniziati ieri mat- 
liiiù ài Viminale i colloqui 
fra il Presidente del Con¬ 
siglio, on. Segni, .e i rap¬ 
presentanti sindacali per un 
esame delie rivendicazioni 
avanzate d a i parastatali. 
Oggi l’on. Segni avrà un 
colloquio anche con i rap¬ 
presentanti del Comitato di 
intesa della scuola. 

Ai colloqui di ieri matti¬ 
na erano presenti oltre al 
Presidente del Consiglio, il 
ministro del Lavoro, Vigo- 
lelli, e il sottosegretario 
Delle Favo: rappresentava¬ 
no i sindacati : il sen. Bi- 
tossi e il, doti. Benedetti per 
la CGIL, l’on. Pastore e il 
doti. Cavezzali per la CISL. 
il doti. Vanni e il dottor 
Benvenuto per la UIL. Do¬ 
po una breve interruzione, 
nel corso della quale l’ono¬ 
revole Segni ha ricevuto 
anche i rappresentanti della 
CISNAL, i colloqui sono 
proseguiti nel pomeriggio.] 

Al termine deH’incontro. 
rispondendo alle domande 
di alcuni giornalisti il com¬ 
pagno sen. Bitossi e l’ono- 
revole Pastore lianno dichia¬ 
rato che in linea di massi¬ 
ma è stato convenuto sulla 
opportunità di un appro¬ 
fondimento dei vari aspetti 
delle questioni prospettate 
dalla categoria. Per il mo¬ 
mento è stato stabilito che 
verrà conce.ssa un’anticipa¬ 
zione mensile sulla cui en¬ 
tità però i rappresentanti 
dei vari sindacati presente¬ 
ranno oggi proposte. 

Per resame approfondito 
del problema generale o 
prevista una nuova riunio¬ 
ne collegiale martedì. 

Oltre alle dichiarazioni dì 
Bitossi e Pastore non è stalo 
emanato nessun comunicato 
ufiìciale sui colloqui. Si sa, 
comunque, che i rappresen¬ 
tanti dei parastatali hanno 
illustrato al Presidente del 
Consiglio e al ministio del 
Lavoro i più impellenti pro¬ 
blemi della categoria e le 
rivendicazioni già da tempo 
avanzate sulle quali il go¬ 
verno assunse una posizio¬ 
ne intransigente. 

Come si ricorderà, fu pro¬ 
prio il diniego del governo 
di accogliere le proposte che 
spinse i parastatali a scen¬ 
dere in lotta; lo sciopero 
venne poi sospeso in attesa 
delle trattative attualmente 
in corso. 

Il motivo fondamentale 
del dissenso è il tentativo 
del governo di togliere ai 
parastatali quel 20 per cen¬ 
to in più di stipendio che 
es.si hanno per Icpgc in rap¬ 
porto agli statali di grado 


equivalente. In sede di at¬ 
tuazione di conglobamento, 
il governo vorrebbe In pra¬ 
tica equiparare le condizio¬ 
ni dei parastatali a quelle 
degli statali, lasciando agii 
attuali dipendenti un asse¬ 
gno ad personam die com¬ 
prenderebbe le condizioni 
di miglior favore di cui og¬ 
gi godono. Inoltre il gover¬ 
no pensa di riassorbire via 
via le indennità ottenute 
d a i parastatali mediante 
leggi e accordi sindacali ne¬ 
gli eventuali futuri miglio¬ 
ramenti degli stipendi. Il 
dislivello tra le retribuzioni 
dei parastatali e quelle de¬ 
gli statali è stato fissato a 
suo tempo con una appo¬ 
sita legge in considerazione 
ilei fatto che i primi non 
lianno alcuna stabilità del 
posto, po.ssibililà di sviluppo 
(li carriera e numerose faci¬ 
litazioni e sconti di cui go¬ 


dono invece gli statali. Del 
resto basta dare uno sguardo 
alle retribuzioni dei para¬ 
statali per vedere che le 
presunte «buone condizioni» 
della categoria sono tutt’al- 
tro che tali -Si pensi che un 
impiegalo di concetto del 
gruppo B il quale per rico¬ 
prire il posto deve avere 
una laurea o un diploma di 
scuola superiore — non per¬ 
cepisce più di 67 mila lire 
al mese, rnontro un impie- 
cato di categoria C supera 
di poche ( entinaia di lire le 
50 mila mensili. Sono cifie, 
come si vede, del tutto Ina¬ 
deguate sia alle mansioni 
svolte, sia al decoroso maii- 
teniiiien’o di una famiglia 
Per J’iiicontro che avrà 
luogo oggi fra il Presidente 
del Consiglio e il Comitato 
di intesa della scuola, si à 
•eriuta ieri mattina una riu¬ 
nione nella sode del Sinda¬ 


cato nazionale della scuola 
media. Nel coiso della riu¬ 
nione, a cui hanno parteci¬ 
palo i dirigenti del Sinda¬ 
cato della scuola elementa¬ 
re, del Sindacato nazionale 
.scuola media c del Sinda¬ 
cato istruzione artistica, è 
stata esaminata la situazio¬ 
ne del personale direttivo c 
docente della scuola statale 
di ogni ordino e grado. Le 
organizzazioni sindacali del 
Comitato d’intesa — è detto 
in un comunicato — hanno 
concordato il contenuto del¬ 
ie ricliieste die vorranno 
rivolte all’on. Segni. 

Sciopero dei dipendenti 
pensioni di guerra 

L’annunciato sciopero dei 
dipendenti degli uflìci per le 
pensioni di guerra di Roma,] 
proclamato (tallo Federazioni 
di categoria aderenti alla 
CISI,. CGII, ed alla UIL, lia 


avuto luogo l'altro giorno dal¬ 
le ore 11 alle 1-4. 

N<;1 pomeriggio ha avuto 
luogo una assemblea di tutto 
il personale. Nel corso della 
riunione si è deciso di chie¬ 
dere un colloquio al ministro 
del Tesoro per esporre mio- 
vamcMite le rictiiestc della ca¬ 
tegoria e (|ualora fosse lu'ces- 
sario di proclamare una nuova 
astensione dal lavoio della du¬ 
rata (il .S ore 

Un comitato naiionaie 
per la sicurezia del traffico 

In ima conferenza stampa 
tenuta ieri .sera, il presidente 
dcll‘z\utomobil Club dTtalia. 
prineipe Caracciolo, lui annun¬ 
ziato la costituzione di un co¬ 
mitato nazionale avente il 
compilo di promuovere un 
programma comune di azione 
e di provvedere alla leali/za- 
zione delle inizi.itive ntemite 
più utili (li fronte al pieoecu- 
pante e continuo .minenlo del¬ 
le vittime del traft'uo .-.iridale 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 2J -- Il Pnr- 
{(Miiento polacco ha deriso oppi 
(il linniillarc Ir rivrridiciizioni 
suppìrnieiitari derivanti dallal 
niodi/ìca dei contratti di la- 
l'Oro, che implicni’ii il papa- 
mento degli arretrali. La lie- 
cisiuae è .stata dettata dagli 
.si’tluiipi della sitniLzione eco- 
iioinica, cnraffcr.zzaln ‘ attnal- 
incnte da uno sgnilibrio tra 
l’aiiinento del potere dTiripii- 
■ilo delle masse lavoratrici e 
li rifornimento del mercato in¬ 
terno in prodotti di largo con- 
■iitmo 

ii pagamento di tali arretra¬ 
ti era stato riconosciuto giusto 
nel settcìnlìre scorso c il fatto 
Oggi che la decisione sia stata 
ritirata, ha suscitato im virare 
dibattito garlamentare. I tlr- 
piitati democratici e contadini 
hanno apgrorato la rceocii rion 
scura riserce. giustificando il 
loro roto con motivi di iiile- 
rc.s.sc nazionale Dodici dcpii- 
]tafi iiidipcndcati si sono astc- 
(iiiti (*d uno ha votato contro 


UN CONVEGN O NAZIONALE PER RIORGANIZZARE L A CATEGORIA 

La Federazìone lavoratori del mare pronta 
ad att uare le misure per T unità sind acale 

l/n discorso di Di Vittorio - Nella relazione di Fontani ni si afferma che la FILM è 
disposta a rendersi autonoma - Recuperare ai lavoratori la Cooperativa Garibaldi 


Si è aperto Ieri Roma, presen¬ 
ti per la Segreteria della CGIL 
gli oiiorcvoii Di Vittorio. Liz- 
zadn. Ressi. Brodolini, il Con¬ 
vegno dei lavoratori del mare, 
indotto per esaminare la situa¬ 
zione marinara, l'indirizzo e il 
programma di potenziamento 
dell'attività sindacale della 
FILM. 

L'on Di Vittorio ha pronun¬ 
ciato il discorso di apertura 

Egli ha sottolineato l’ecoezio- 
nale importanza che il Conve¬ 
gno assume, ai fini della rina¬ 
scita della organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori del mare 
La situazione della categoria — 
ha detto Di Vittorio — nono¬ 
stante il buon andamento dei 
noli marittimi c il conscguente 
aumento dei profitti a favore 
degli armatori, permane estre¬ 
mamente disagiata, anche a cau¬ 
sa della disfunzione organizza¬ 
tiva della Federazione dei Lavo¬ 
ratori del mare determinatasi 
dopo la scomparsa del capitano 
Giuseppe Giutictti. 

Di questa disfunzione organiz¬ 
zativa o della costituzione delle 
organizzazioni scissionlstc ha 
approfittato il Governo per at¬ 
tuare la manovra diretta a col¬ 
pire la Cooperativa Garibal¬ 
di grandiosa realizzazione dei 
marittimi, valido strumento di 
sostegno delle lotte dei lavora¬ 
tori del mare, scloglien-ione il 
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ARa presidenza dei Convegno deRa FILM gU onorevoli Brndoll ni, LIzzadrI, DI Vittorio c Fessi 


legale Consiglio di amministra¬ 
zione e imponendovi la gestione 
commissariale. 

E' necessario ed urgente far 
rinascere in tutta la sua forza 
od efficienza l’organizzazione 
unitaria del marittimi, al fine 
di promuovere un grande movi¬ 
mento del lavor.Ttori del m.nre. 


capace di contrapporsi alla clas¬ 
se armatoriale, o che esiga la 
restituzione della - Garibaldi - 
e la liquidazione della gestione 
commissarialo mediante l'ele¬ 
zione democratica degli organi 
amministrativi della coopera¬ 
tiva. 

Questo Convegno ha aperto 


I minatori chiedono ie 36 ore 

e un aumento salariale medio del 15 'ló 

Richiesta una nuova regolamentaxione dei cottimi e una contrattazione che si 
estenda alle conseguenze della meccanizzazione — Per la libertà delle C. I. 


(Dal nostro inviato speciale) 

ABBADIA S. SALVATO¬ 
RE, 22. — Un convegno di 
studio, che approfondisca 
soprattutto le esperienze sin¬ 
dacali fatte in Quest'ultimo 
periodo nell'azione a liuellu 
aziendale: questo lo scopo 
precipuo del convegno na¬ 
zionale indetto dalla Federa¬ 
zione italiana lavoratori in¬ 
dustria estrattiva, che si c 
aperto stamane ad Abbadia 
S. Salvatore. Nella relazione, 
tenuta dal compagno Virgi¬ 
lio Sebastiani, sono stati pre¬ 
sentati subito i temi del di¬ 
battito, che riguardano in¬ 
nanzi tutto le rivendicazioni 
da porre in occasione del 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, le cui tratta¬ 
tive cominceranno probabil¬ 
mente alla line del mese; la 
richiesta della riduzione di 
orano a 36 ore settimanali 
a parità di salario, con la 
conseguente istituzione di 
un quarto turno; c infine i 
problemi relativi alla di¬ 
rezione c all'estensione della 
lotta in corso. 

Per quanto riguarda il 
contratto di lavoro, il com¬ 
pagno Sebastiani si è rife¬ 
rito alle indicazioni date dal 
Sesto Congresso nazionale 
della FILIE il anale decise 
< che l'azione dei minatori 
e cavatori italiani doveva 
tendere alla conquista dì un 
salario più alto >. Su questa 
base è stata avanzata la ri¬ 
vendicazione dell’aumento 
medio del 15 per cento sui 
salari attuali, * aumento me¬ 
dio perché con esso tendia¬ 
mo ad arrivare al salario 
unico nazionale » — ha pre¬ 
cisato Sebastiani. Infatti lo 
attuale assetto zonale non 
riflette il costo della vita 
delle singole provincie c le 
stesse zone non rispondono 
ai costi della vita nei cen¬ 
tri minerari. 

Che ri stano possibilità di 
successo in quest’azione, no¬ 
nostante gli ostacoli che frap¬ 
porrà la Confìndustria, è di¬ 
mostrato dall’accordo rag¬ 
giunto dai lavoratori di Ca¬ 
ve del Predil. dopo la lunga 
lotta della scorsa primavera 
Con questo accordo essi han¬ 
no ottenuto il passaggio dal¬ 
la 3* alla 2* zona con l'ou- 
menlo giornaliero di HO li¬ 
re. I padroni dell’ABC del 
gruppo B.P.D. di Ragusa 
hanno cercato di prevenire 


alcune richieste di quei lavo¬ 
ratori concedendo, di loro 
iniziativa, il passaggio dalla 
fi» alla 9* Zona con un au¬ 
mento di lire 180 giornaliere 
circa. 

L'altra richiesta di modi¬ 
fica del contratto, forse la 

Sciopero a Abbadia 
contro il divieto 
a un comiiio di Di Vittorio 

.ABB.ADl.A S.AN SALVA¬ 
TORE, 22 — Un gravissimo 
sopruso è stato commesso 
da) questore di Siena dot¬ 
tor Papa, il quale lia vie¬ 
tato il comizio che i'()n. Di 
Vittorio, segretario gene¬ 
rale della CGIL, doveva 
tenere in piazza XX Set¬ 
tembre ad Abbadia San 
Salvatore. Secondo il que¬ 
store. la lotta che da mesi 
i minatori e i di<(orciipati 
della zona rondarono per 
strappare micliori condi¬ 
zioni di vita e nn posto di 
lavoro. a\ rebbe creato una 
situazione tanto delicata, 
che 11 comizio deU’on. Di 
Vittorio potrebbe • turbare 
l'ordine pubblico -, 

I.a notizia della grate 
misnra ha provocalo vivis¬ 
simo sdegno ad Abbadia 
San Saltatore e tra I la¬ 
voratori di tutta la provin- 
ria di Siena. I minatori di 
.Abbadia seiopereranno per 
protesta a partire dalie 6 di 
domattina per la durata di 
2t ore. 

Domenica. la manifesta¬ 
zione prevista per la rhiu- 
sura dei convegno nazio¬ 
nale dei minatori avrà 
luogo ugualmente e in 
quella sede il compagno Di 
Vittorio pronunrerà l'atte¬ 
so discorso. 


più sostanziosa c impegnati¬ 
va, è rappresentata dalla di¬ 
sciplina dei cottimi c delle 
altre forme di salario a in¬ 
centivo. Essa pone l'csigeii- 
za che ogni elemento della 
lavorazione a cottimo c in¬ 
centivo sio contrattato con 
le organizzazioni sindacali 
dell'azienda. A differenza 
della vecchia dizione con¬ 
trattuale, viene chiesta la 
garanzia del guadagno mi¬ 
nimo giornaliero del 16 Cc 
per l'operaio lavorante a 
cottimo o ad incentivo, 
estendendo il detto compen¬ 
so a tutti i lavoratori legati 
al ritmo del cottimista, an¬ 
che se il loro lavoro non è 
cottimizzato. Con ciò si vuol 
garantire al lavoratore un 
[qiusfo compenso per lo sfor- 
ico fisico e psichico che ad 
ir.c.si viene ricliic.sto dal rit- 
j mo imposto dai reparti cot- 
timizzali della produzione, 
che in miniera condizionano 
sempre il re.'^fo dell’attività 
La contrattazione del cot¬ 
timo diviene in questo modo 
anche contrattazione della 
organizzazione della produ¬ 
zione ed effettivo controllo 
su di essa, l risultati e gli 
effetti della meccanizzazio¬ 
ne non potranno più sfuggire 
ai lavoratori, ogni elemento 
del nuovo processo verrà 
contrattato, e verrà assicu¬ 
rato al lavoro un compenso 
almeno parziale per la mag¬ 
gior produttività derivante 
dalla meccanizzazione. 

Perché all'interno della 
azienda sia possibile svilup¬ 
pare una efficace azione sin¬ 
dacale è però necessario ga¬ 
rantire l'effettivo esercizio 
■ della libertà alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, c in- 


Tram e filobus il 28 
fer mi in tutta It alia 

G>nferniato Io sciopero proclamato dai tre sindacati 


In relazione allo sciopero 
nazionale di 24 ore procla¬ 
mato per giovedì 28 corrente 
dalle Federazioni auioferro- 
tramvieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIU 
il ministro del Lavoro ha ri¬ 
cevuto separatamente I rap¬ 


presentanti dei lavoratori e| 
delle aziende per esaminare 
la possibilità (ìi aprire trat¬ 
tative in sede sindacale. Poi¬ 
ché tali conversazioni non 
hanno portato ad alcun ri¬ 
sultato, Io sciopero resta 
confermato. | 


nanzitutto alla Commissione 
interna. A questo scopo, nel 
contratto di lavoro deve es¬ 
sere contenuto l’obbligo di 
predisporre i regolamenti 
aziendali e preventivamente 
discuterne con la Commis¬ 
sione iiitcrna. 

Quanto alla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, nel corso 
degli ultimi mesi ben 25.000 
minatori, tra quelli della 
montagna amiatina c quelli 
di Carbonio, hanno lottalo 
compatti per questa riven¬ 
dicazione. < La riduzione 
deU’orarìo di lavoro anche 
nel nostro settore è giusti¬ 
ficata — ha detto l’oratore 

— dagli c//cffì della mecca¬ 
nizzazione c dall’aumento 
della produttività, clic met¬ 
te le aziende in condizioni 
di nccoglierla. E.'^so è poi 
imposta dalle eoiidizinni am¬ 
bientali e dai nuovi ritmi 
di lavoro ». La richiesta del 
quarto turno è stata fatta 
anche per venire incontro 
alle esigenze dei disoccupf^ti 
dei centri minerari con l'as¬ 
sunzione di nuova manodo¬ 
pera, e per creare un più 
stretto legame tra i lavora¬ 
tori e gli altri .sfrnfi sociali 
interessali a modificare so¬ 
stanzialmente l’ambiente so- 
einlr ed economico di questi 
centri 

Il compagno Sebastiani, 
dopo aver criticato l’intran¬ 
sigente opposizione del pa¬ 
dronato alle rivendicazioni 
avanzate dai minatori, ha 
concluso la sua relazione in¬ 
vitando i convenuti ad un 
attento studio dei temi pro¬ 
posti. € Questo studio dev’es¬ 
sere svolto — egli ha det¬ 
to — miniera per miniera. 
esaminando i .sistemi di cot¬ 
timo c la dinamica dei sa¬ 
lari. e ponrndo.n l’obiettirn 
di legarli alla produttività 
del lavoro ». 

Dopo la relazione dì Vir¬ 
gilio Sebastiani, il convegno 

— alla cui presidenza sede¬ 
vano i compagni Ercole Ma¬ 
nera, segretario responsabi¬ 
le della FILIE; lo stes.so Se¬ 
bastiani; Varo Martini, se¬ 
gretario socialista della Ca¬ 
mera del Lavoro; Baiocchi. 
segretario responsabile del 
sindacato provinciale della 
FILIE. Sino Rosati, segreta¬ 
rio della Commissione In¬ 
terna della miniera dell'A- 
miatn — ha iniziato un am¬ 
pio dibattito. 

G. C. D'ALESSANDRO 


il cuore del mcirittimi alta spe- 
r.nnza; «nlfa speranza ohe ritiaso.i. 
pili forte, più comiiattiva e più 
officiente la loro organizzazione, 
la voocliia c gloriosa Federa¬ 
zione dei Marittimi di Italia. 

Gli arnmtori hanno tent.'.to 
di approfittare della situazione 
di divisione esistente nella ra- 
tegoria. per riportare ad uno 
stato di subordinazione e di 
completa disorganizzazione ì I.i- 
voratori del mare. Diciamo, da 
questo Convegno, agli armatori 
ohe da oggi la F'II.M sorge a 
nuova vita; da oggi iia inizio !a 
lotta strenua, costante per la 
difesa degli interessi e (lei di¬ 
ritti dei marittimi, in un rin¬ 
novato spirito e entiisincmo in 
una rinsaldata unità de» lavor.i- 
ton. 

Al discor.co di Di Vittorio h.'i 
fatto cognito l;i rel:izione svolta 
da Liliero F’ontanini. memiiro 
dell’Eserntivo delia FILM 

II problema della situnzionr 
sind.Tcale e organizzativa della 
marineria nel no.stro Paese — 
è detto nella relazione — deve 
■’sserc oggetto di profondo e'^a- 
;n'e d.i p.irto di (pi, -t«> Convegno 

I.a FILM con'=ria del senso di 
respon'(ai)ilità die inoonilie sul- 
l’organi/zazin-i etreye restando 
sul dannoso terreno della divi¬ 
sione. valendosi del suo pa'-.-ato 
di sindacato uni; irio e ddl.a 
esperienza acquisita attraverso 
le lotte, i snertfici cuoi e detta 
marineria, ritiene die il tenta¬ 
tivo della unific.-izione manna¬ 
ra deve esseii per noi l'unico 


otiieltivo :il disopra di ogni po¬ 
sizione preconcetta. 

La FILM tenendo sempre pre¬ 
sente il IxMie della categoria e 
Iicnsosa dell'indispensabile ne¬ 
cessità della unificazione è di¬ 
sposta a scendere anche sul ter¬ 
reno dciraiilonomia, piirchò 
(•ontemporanoamento e .sincera- 
nionte facci.mo altrettanto le al¬ 
tre organizzazioni. 

T-n FIl.M c ancora ... a real¬ 
tà nel e.-imno cind — 'ili' luii ma¬ 
ni e ros-i.-tii'o rìffertììnre dte 
mtilgrado In poca organizzazio¬ 
ne. siamo tincora il sindacalo più 
torte. pcrditS '-oiititimo oltie i.’t 
mila te.s'serati 

Sulla relaziono sono interve¬ 
nuti- Avallone di Genova. Trì- 
huzio di Nola. Colombini di 
Torre dei Greco. Mora di La 
Spezia. Arancio di Catania. Mi- 
ciingo di Rari. Mngginni di Ge¬ 
nova. .Scolari di Genova, Men- 
aelli. di Napoli. Cotronei di Ge¬ 
nova. Lanza di Cliìoggia. Ga- 
hrielil di Trapani. Mortsco di 
Monte di Prorida. E.spo.sito di 
Fiumicino. Sampognaro di Ca¬ 
tania. Carrao di Savona. Ren- 
dina di Rarletla. Micie di Li¬ 
vorno. Remondini di Clvjtavcc- 
cliia. 

I lavori continueranno nella 
giornata di oggi. A conclusione 
del Convegno verrà votata una 
risoluzione. 


Il gruppo parlavieiitiire del 
POUF ha chiarito ainpiaiiicn- 
tc le ragioni di qiie.stu Ippiic. 
riprciuicndo la Ic.si sostcìiiita 
da Uoiiiiilka ieri, nel cor.su di 
una riunione del gruppo .ste.s.so 

Il pruno scyrcinrio del POUF 
ha ribadito, scnm in/hii/iiiicii- 
ti, clic è dnll'attcì/pianicnto dei 
lat'unifori nerso In produzione, 
e dal rapido aumento di rs.sa 
che dipende oggi, m pruno 
luogo, il problema del tniylio- 
ranicnfo dei fenorc di L’ira c 
della soddisfazione delle esi¬ 
genze economiche delle tnassc 
lavoratrici (lomulka si (' detto 
convinto che non sarà difficile 
spiegare alla classe operaia la 
necessità di questa legge. -Oc¬ 
corre ricordare — ha detto egli 
— che ticl l!).'>il il fondo salari 
('■ .stato di olire i.S iiiilliirdi 
jsnpcriorc a quello del l'.i'iH e 
che nel l'.tjT, secondo il piano 
economico, sarà in totale su- 
jiernirc a quello del llKiG di ol¬ 
tre IO miliardi l/n iiiioro au¬ 
mento del fondo salari — hn 
a(/innnlo Coniulk-a — nelle at¬ 
tuali condizioni i* impossibile, 
senza andare incontro alla io- 
l'ina economica ». 

/ fatti hanno dimostrato, in 
(tnc.sti nifimi mesi, clic i fondi 
Iter i salari vengono a supe¬ 
rare coslaalrmeate t limiti 
previsti ;;t tratterebbe di nn 
fatto positivo, se all'iiiimcnto 
dei salari corrispoiiiicssc un 
aumento adconato della pro¬ 
duzione. Qiicst'nltima (' ali¬ 
mentata in effetti, specialmen¬ 
te nei settori siderurgico, car¬ 
bonifero e agricolo, ma si è 
osservato che il superamento 
dei limiti stabiliti per i fondi 
paga, in notevole misura rte- 
nc determinato da fniomciii ih 
non osservanza dei contratti 
rolletliri, di iii/ntzioni della 
disciplina dei salari e dalla 
priitieii che consiste ncll'ap- 
ginngerc al fondo dei salari il 
valore di lavori fittizi. Tutto 
ciò ha fatto si che lo Stato iih- 
hta dovuto pagare diversi mi¬ 
liardi di sloti in piò del pre¬ 
visto per lina produzione che 
in realtà non esiste. 

C'è da aggiungere, inoltre, 
che la campagna ha accnnin- 
hifo lina quantità particolar¬ 
mente grande di mezzi finan¬ 
ziari. ili consepnenza del fatto 
che alenai contadini vendono 
cereali e earni ai prezzi del 
mercato libero in ipiantità as¬ 
sai supcriore che non nel pas¬ 
sato. e ciò non soltanto in i-ir- 
tii di nn effettivo anniento del¬ 
la produzione (che .si (’ regi¬ 
strato), ma anche perchè non 
hanno adempiuto ancora al- 
l'obblipo delle consegne agli 
ammassi. 

Al centro di (jiicsta comples¬ 
sa situoztonc si pone, oggi in] 
modo piu chiaro ed evidente 
che nel passato, tl problema 
della produzione. * Ni dice — 
ha detto il compagno Comnika 
nella riunione col deputati del 
POUF — che in certi casi so¬ 
no .state soddisfatte rirrndiea- 
zioni economiche non ginstifi- 
eiite, esercitando nini pressione 
mediante la minaccia di scio¬ 
pero. Se si è fatto questo — 
ha aggiunto il pruno srgreta- 



II i'iiin|i,igiii> GiimiilKa 

no ilei POl'P — e rammini- 
strazionc ha ceduto senza aver 
e.tamlnato la situazione, que- 
st'iiltiiiia lui fatto male. Sci 
no.slio ri’yiiiie lo sciopero non 
può essere nn mezzo da tmjiie- 
iiiire per ottenere annienti sa- 
liiriah F.'so pni') essere, ed è 
sovente, una forma di protesta 
della chi.sse operaia eoiitru ile- 
termiaati fatti, quali possono' 
essere le torme fin roeratichc 
di gestione itell’iiulitstria o il 
i omportainento hn roeralico ile- 
(jh iiranniMiii ilirigenti dell'e- 
conoiiiia nei eon/ronli della 
classe operaia Lo .sciopero — 
ha sostenuto il eonipngno tìo- 
iiinll.d -- e in (/ne.sli (‘a.si, il 
senno e/.e ci dice conio qua c 
là ( I sia (inalcos-a che non va 
r che liisogaa eliminare. L'an¬ 
no scorso — ha proseguito — 
ablinniio tnuntto .somme che 
non ilovrramo jiagnrc r che 
III ogni caso non si potevano 
pagare. Ch o)ierai iinesto lo 
avrebbero eoiiipreso iierehè le 
somme che non abbiamo paga¬ 
to a titolo di rieeiidieiiziorii non 
.sono andate nelle tasche dei 
capitalisti - 

(l'omnil.it ha così ronlinnato: 
- l mi'zzi fìnaiizuiri che non .so¬ 
no stati pagati alla classe ope¬ 
raia, lo .Stato 11 ha spesi jier 
itegli scoili eoniiuu, nell'inte¬ 
resse ih Ultra la ìSazione. Xei 


Lo giunto fbimato do D.C. e P.$.D.I. 
hi ml notiinin ni comune d i M usso 

Il bilancio presentato al Consiglio bocciato con 21 voti con¬ 
tro 17 - Crisi anche a Viareggio - Il PSDI si astiene a Bologna 


// diario 
sindacale 

I PUBBLICI dtpen- 
dentt tornano periodica- 
mente all'ordine del gior 
no quasi a confermare 
la incapacità del governo 
a tìsoIvctc una buona 
volta I problemi che as¬ 
sillano centinaia dt mi- 
gltcóa di lavoratori e che 
si riflettono immediata¬ 
mente sul funzionamento 
dell’apparato statale e di 
istituzioni di così vitale 
importanza quali la scuo¬ 
la e gli enti di assistenza 
€ previdenza. 

IL DIVIETO del comi¬ 
zio di Di Vittorio ai mi¬ 
natori viene dopo le 
dichiarazioni del sottose¬ 
gretario Delle Fave in 
appoggio all'opera discri¬ 
minatoria della Fiat con¬ 
tro gli attivisti sindacali. 
Sono sintomi che indi¬ 
cano come anche nel 
campo delle lotte del 
lavoro la conversione a 
destra del governo Segni 
Saragat non c restata 
senza conseguenze, 

LE LOTTE operaie 
forniscono ogni giorno 
nuove indicazioni sulla 
validità della politica a 
livello aziendale: in que¬ 
sto quadro gli scioperi 
m corso ai Cantieri na¬ 
vali di Monfalcone e al 
Cantiere Breda di Porto 
Marghera sono partico¬ 
larmente esemplificativi 
di una situazione che si 
sta creando nei complessi 
cantieristici. 


MASSA. 22 — L'ammlni- 

.“it razione di Massa è entrata 
praticaniente in crisi ieri sera 
(piando il Consìglio comunale, 
ehiaiiiato a votare il bilancio 
di tircvisione per l’anno 1957. 
le ili riegafo in fiducia dopo 
(pi.attro ore di viva disciis-iione 

ll.aiirio respinto il bilancio e. 
(piiiidi hanno negato la ndii- 
ci.i air.Tmministrazione 21 con¬ 
siglieri; 6 comuiii.sli. 9 .'Socia¬ 
listi. '2 repubblicani, 3 missini 
•• runico consigliere monarchi¬ 
co. a favore hanno votato i 
quindici consiglieri democri¬ 
stiani e soltanto i due consi¬ 
glieri socialdemocratici pre¬ 
senti. Il viceslndaco socialde¬ 
mocratico avv. Benedetti, in¬ 
fatti non era intervenuto alia 
->edii!a manifestando in que- 
-to modo I.a sua posizione con- 
'‘r.ana alla amministrazione in 
Ic.arica 

I La Dcmocr.azia cristiana, do-* 
Ipo dodici anni di dominio as-l 
-obito, si è trov.ata ieri .sera' 
isol.a'a K' (picsto un nuovo. 
'zra\e c<)1do che 'oibisce dopo] 
Kpielli della perdita d.'IS’arr.n'.i-j 
nistr.izior-e provinciale a P»-- 
h'izzo Dijc.ile e quella comu-j 
naie di Carrara I 

1 Dopo il voto, due strade sii 
(pongono ora di fronte ai ma.s-i 
|seci; quella di dare vita ad 
l’ina amministrazione efficiente' 
Ielle possono dingere i consi-j 
jgiieri dei gruppi Inict e so- 
viaiisti. l’altra, quella gradita | 
iILt DC. che rx)rta al commis- 
j-ario prefettizio 
I I comunisti sono per la pri- 
Im.a soluzione come hanno sem¬ 
pre rivendicato. E con essi e, 
la maggioranza dei massesi.j 
iche velie in un.i giunta laica 
'e socialista lo strumento per 
I risolvere i grossi problemi che 
'l’immobilismo DC h.i lasciato 
I insoluti ' 

• • • 

VIAREGGIO, 22 — L’Ammi- 
• nis»razione comunale di Via- 
roggio può da oggi conside¬ 
rarsi virlualmcnle in cri.si. In¬ 
fatti dopo una scd'ita notturna 
di sette ore, il preventivo peri 
li 19.57 non è stato approvato. 
I,a votazione ha dato U se-' 
i guente risultato; 19 voti favo- i 
'revoh (PSDI, PSL PCI). 19| 
voti contrari (DC, 1 indip. e 
2 MSI). L’Amministrazione è 
formata da 17 consiglieri DC. 
Il PCI. 7 PSL 2 PSDI. 2 MSI 
io 1 indip. 

I la Yotaiioiie cH Bologna 

I BOLOGNA. 22. — Il bilancio 
preventivo del Comune di Bo- 
lagna è stato approvato, questa 
notte, a maggioranza. Mentre 
democristiani e liberali hanno 
votato contro. 1 socialdemocra¬ 
tici si sono astenuti 


La crisi comunale a Firenze 

FIRE.N’ZE. 22 - I..i Giimfn 

romunale si è riiini!;i (nll•'-t.•l 
sera per e.-.iminarc la sitimziii- 
ne vcnut.'i'-i a creare dopo le 
dimissioni dei due av•-e^sorI so¬ 
cialdemocratici Pros^iiii.(mente 
il probleiin sara discusso lial 
Coii.'^iglio eorniin.-ile la cui con- 
voc.iZione (• stata deri.'ia da La 
Pira 

La relazione generale 
sulla situazione economica 

E' stata presentata ieri sera 
al Parlamento dal ministro 
del Bilancio Zoli e d.il mi¬ 
nistro del Tesoro Med-ci la 
-Relazione generale snM.i s;- 
tuazione economica (ici i’if'-'c 
nel 195fi -. 

I.a relazione rileva ciie, li 
reddito n.azionale lorcio ai prez¬ 
zi di mercato è salito (i.t 12'M*. 
miliardi nel 1955 a 13 873 n.i- 
liardi nel 195tì. con un ,i'i’i.( ri¬ 
to pari al 7.2 per cento .n 'i r- 
mini monet.-ri Tcn’i'ii coti'o 
del deprezzamento de’.i.-, mo¬ 
neta, raumento (' inferiore al 
.5 per cento previsto dallo 
schema Vanoni 

Le risorse dispon b !i per 


usi interni, da’e dal coiiiplcs'o 
(ici reddito ii.izionale lordo e 
(l.il s.ild') degli se. inibì con lo 
e.-tero. sono '.fa’e iK'l 19.50 pan 
I 1-1 128 miliardi (eori’ro 13 179 
nel Ì9.'ri> L i rifiarti/ioiie (ielle 
tra cDiisiinii ed 'nve.-.*!- 
iiienti -I [in sent.i .iii.iluj i a 
(p.ielia (1( l fireci'di'ilte anno. 

I eori'-'iiui priv.i’i -'Uei .iii- 
inen'.i*. d i 'CZ'l a ti'ifio miliar¬ 
di. con un incremento del 7.3 
per cento m t('rmini m im t.in. 
e del 1 I er ceti’o in termini 
quantita‘i\ i 

Gli inveE‘'menti lordi, ji.iri a 
3130 rriiliardi c cioè al 22 tì per 
Cento del reddito liirii'j iia- 
zionaU* .'il prezzi di ri.i re.i'o 
-’iper,.no (pi. Ih d.-i fc,', fj- foo 
miliard- Li quo'., p.ù forte 
• 940 ni.II..rii» e 
ti.t.i dii CI’’(ir. .i.dn-'riaie 
me.ntrc 79o miliardi sono ^tati 
de-’i:. l'i 1 mio'.e . 1 ) ; or.. 

L’occiif ../.or,-' m Re 
non ;.zr cole i,:.viti ’ri cei.- 
ria re ■> .‘^er-, /; i r- z .-'r , i,el 

195*! li-. '-ortiinK nto di c.rca 
2'i I • PO 'linee 11 71 ’ t I ■ e or 1 - 
■i\.' !. I r* 1 iz.'ir.'' rnari d ee 

peri» r|ii.,n': fino i ! ivor-itori 
che h.ir.iio l.>se.,.to l’impiego 
e sopr.'i'*u:'o non dice di quan- 
*o ri rn.nni'a l’oi'cnp ,zi'ine 
'izr.rola 


confronti dello Stalo popolare 
l'operaio non può avere la sen- 
■‘uizione di essere stato leso co¬ 
me potrebbe averla, invece, nei 
riguardi del capitalista, perchè 
il capitalista quel denaro lo 
avrebbe Intascato mentre lo 
Stato popolare, se non gli ha 
dato qualche cosa, questo qual¬ 
cosa lo ha dato sotto questa o 
quella forma a tutta la Nazione; 
sotto forma di investimenti o 
creando le condizioni per un 
aumento ulteriore dei salari. 
Non e quindi nn problema di 
dare o non dare. Lo Stato non 
hit r mezzi per farlo attual¬ 
mente. Se la produzione au¬ 
menterà, se aumenterà il vo¬ 
lume delle merci 5arà possibi¬ 
li? aumentare anche il salario 
agli operai e assicurare un no¬ 
tevole benessere ». 

Il discorso di Gomulka è tan¬ 
to più attuale in quanto in¬ 
comprensioni e conflitti, sia 
pure locali, sono scoppiati in 
que.'iti giorni, .-l Bgdgoszcz, 
nicrcolrdì, i .5 mila operai del¬ 
l'Officina riparazioni locomoti¬ 
ve hanno sospeso il lavoro per 
chiedere un aumento del sa¬ 
lano base. La rivendicazione, 
iieanzatii da tempo dai lavo- 
[raron, .'il (' rc.sa più acuta in 
seguito alla riduzione dei pre¬ 
mi di produzione, che vengono 
ad integrare le paghe. Tale ri¬ 
duzione è stata provocata dal 
rallentamento della produzione, 
clic non sembra tuttavia dovu¬ 
to esclusivamente ai lavoratori. 
.\el mese in corso, infatti, 
sembra che la norma non sia 
stata raggiunta per lo stato di 
grave deterioramento delle lo¬ 
comotive messe in cantiere. Per 
questa ragione, il salario me¬ 
dio, che si aggira sui l.tOO sia¬ 
ti, è sceso a SOQ-900 sloti con 
punte niniime, che hanno toc¬ 
cato perfino i 400 sloti. 

La vertenza già ieri sera si 
poteva dire in gran parte ri¬ 
solta perchè l'Amministrazione 
(U’i’i'n riconosciuto in parte la 
giustezza delle riuenclicazioni 
salariali, concedendo un aumen¬ 
to del IO per cento e maggiori 
quantitativi di carbone alte fa¬ 
miglie degli operai. 

Questa mattina i lavoratori, 
(1 quanto si apprende qui a 
Varsaria. avrebbero ripreso 
tiormnlmeiilc il lavoro. Anzi in 
alcuni reparti gli operai si sa¬ 
rebbero recati allo stabilimen¬ 
to prima dell'orario stabilito 
per recuperare le ore perdute. 

Il carattere della manifesta¬ 
zione ci sembra sia sufficiente¬ 
mente delimitato dalla parola 
d'ordine con cui gli operai han¬ 
no sospeso il lavoro: • Noi ri¬ 
marremo nclVofficina e non fa¬ 
remo come a Poznan ». Se da 
una parte ciò mette tn rilievo 

11 carattere economico dello 
sciopero ed esclude perciò I mo- 
tivi politici, ci sembra tuttavia 
che il movimento metta in ri¬ 
lievo la debolezza degli orga¬ 
nismi sindacali, del partito • 
dello stesso Consiglio operaio 
della fabbrica e la lentezza con 
la quale questi organismi rie¬ 
scono a superare certi metodi 
di direzione burocratica, già 
segnalati dal partito e criticati 
nello stesso discorso odierno 
del compagno Gomulka. 

Non è da escludersi perciò 
che, permanendo tuttora que¬ 
sti difetti, altre vertenze ed al¬ 
tre incomprensioni possano 
sorgere altrove. Ad esempio, 
questa sera si parlava di una 
iigitazione di carattere salaria¬ 
le anche a Poznan, nelle stesse 
officine Zispo. da dove partì la 
protesta che degenerò nei noti 
incidenti di giugno. 

FRANCO FABIANI 

Insediata la commissione 
personale aziende PP.TT. 

Si c insediata ieri alle or* 

12 nella sede del ministero 
delie Poste e Telecomunica¬ 
zioni la commissione nomi¬ 
nata per esaminare 1 proble¬ 
mi che interessano i personali 
delle aziende dipendenti dal 
ministero. 

Vi hanno partecipato 1 sol- 
to.segretari Vigo, Mott e Ze- 
lioli c i tre funzionari chia¬ 
mati come esperti a latere 
dei .sottosegretari nonché i 
rappresentanti delle confede¬ 
razioni sindacali. Nella riu¬ 
nione. che è stata presieduta 
dall'on. Vqgo, si sono esami¬ 
nate le questioni preliminari « 
pregiudiziali, attinenti ai com¬ 
piti ed ai limiti deUa commis- 
.'lone. 

In particolare — informa un 
I comunicato — si è discusso 
.circa Tinterpretazione dell'ar¬ 
ticolo 9 della legge delega, in 
1 quanto I' esame dell’ ordina¬ 
mento delle carriere e dello 
statuto deve aver luogo nello 
spirito dell’articolo predetto. 

La seduta della commissio¬ 
ne è stata aggiornata a mar¬ 
tedì deUa prossima settimana. 


PER UN .‘\CCORDO INTEGRATIVO DI MALATTIA 


Tre giorni di si 

nelle febbriche di 


R. Emilia 


A Reggio Enr.ilia di fronti^ 
'li nuovo rifiuto degli indu- 
'Tr'.ali di iniziare le tr.'i’ta'ive 
per r.'.ccordo ■.ntezr.'tti\,> pro- 
vrnci.'ile di malattia i I.^vor.,- 
'ori riell’indii.ctna h.'ir.no mci- 
?o di in'cnsific.arc l’.iz.ui.*' '.ri¬ 
darai" fino a g.ungere .•'.d iir 
nuovii sciopcr''» d' 72 ore i.o 
'cioper-a. proclam'i'o d lile or- 
g.anizzaziont sirrdacab. .'.vr;. 
luogo martedì 27 e giovedì 2.- 
marzo c verrà effet'uato da 
tutti I lavoratori del settore 
dell'industria compresi edili r 
affini. 

Uno sciopero di 48 ore per 
lo stesso motivo era stato pro¬ 
clamato dalie tre organizz.'izio- 
ni Sindacali già nei giorn* 
scorsi c ad esso avevano ade- 
'ito ai iOOT. gli op,^r..i della 
città emiliana 

Anche in altre città del set¬ 
tentrione sono in cor^o ag.ta- 
zioni sindarah. 

A Voghera i 40 operai dei;., 
-Fonderia voghcrcse- di fron¬ 
te al provvedimento annun¬ 
ziato dalla direzione di chiu¬ 
dere lo stabilimento, hanno 


dec.jo airiin.anim.t.à di proce¬ 
dere .n rr.C'd: i' tilier.to ,'dlj oc- 
c’ip.'i.- ore der.'.TzitT.d.i o chie¬ 
sto l.'i ''o’:;,i .r.e'n degli .al'r 
I.i'.or '"r 

.\ F'rr.ri vivo {erircv’o 
re.' T Ir;, i 1 èi-or.'.t.iri dejl.', 
- Sg ,r!>i e Ch'Oz.-. - ^ . qu^i 
•'( • o" . renr iri ''*.' > n con 
-eg t ii .’.T 'ieli* , r eh ’.i- 

''ìir'i ''■(•!!■■) s' ! r.'.'irniir.- 
’i".'( per il fine de! corrtn'e 
meco, r*’' d ir I logo ad un 
P'iS^icgio di socicta 

Mercoledì per mezza e or- 
nat.i e giovedì por tutto il 
giorno S'ino scese m sciopero 
ic maestranze dell.a Breda d; 
Porto Margher.a per s’rapp.aro 
un premio di 25 000 Pro. 

Sequestro dei beni 
per ì trafficanti del Hicolay 

GENOVA. 23 — La magi- 
siratnra genovese ha disposto 
i) sequestro cindltiarlo. a ti¬ 
tolo eantelativo. del beni mo¬ 
bili e Immobili delle cinque 


persone ritenute maggloriBtn- 
te responsabili nello acMialo 
borsistieo ■ Nieolay - Sflar >. 
fino alla concorrenza di 
500 milioni di lire, tn solido. 

' che era stato ehiesto dalle 
iiitllme del tracollo. 

: I) sequestro riguarda I beni 
jdecli agenti di cambio Orfeo 
' Succio. Rinaldo De Forrari, 

! G. B. Gualco, del rag. Aatonio 
Lol. ex direttore ammialstra- 
livo del quotidiano d.e. ■ TI 
Popolo >. e deH'avv. Gastavo 
Laniillotti. e servirà a garaa- 
zia delle spese di giudizle e 
delPeventuMe rlsareineata del 
danni subiti dalle parti lese. 
Tra i beni di eni è stato or¬ 
dinato il sequestro, oltre a 
ville sulla Riviera ligure s sei 
Lazio, ad appartamenti e a 
quadri di valore, sene ancha 
172 mila azioni < NIeolay > clis 
tnllora dovrebbero essere In 
possesso del cinque. L’ordine 
di esernzione è state trasmes¬ 
so. oltreché agli afflelalt gia- 
diztsri di Gensva, anffcs a 
quelli di MlUaa a «I «ima 
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OGGI RIPRENDERAN NO I COLLOQUI FRA IL SEGRETARIO GENERALE DELL’ONU E NASSER * 

Un compromesso per il Canale di Suez 
discusso da Hammarskjoeld con Fawzi 

L'Egitto non accetta come controparte TAssociazione degli utenti > Trentaseì cadaveri di civili arabi trovati in una fossa a 
Gaza - Le **sctte sorelle,, hanno lanciato a Londra il progetto di oleodotto che Macmillan ha portato alla conferenza delle Bcrmude 


II 


(Dal nostro Inviato spedale) 

IL CAIKO. 22 — / collo¬ 
qui odierni tra ìlammar- 
skjaoUl c Fa lazi hanno as¬ 
sunto carattere jireparatnri 
ai colloqui ili ilomanì Ira 
llarnnuirskjoeUl e Nasser. Il 
segretario ilt'H'ONIJ c il ini- 
iiistro degli esteri egiziano 
si sotto iticonfrali due volte, 
per la durala complessiva 
di cinque ore. Secondo indi¬ 
screzioni assunte negli am¬ 
bienti eieini al segretario 
dell'ONU. il lavoro consiste¬ 
rebbe nella ricerca di una 
formula giuridica per un tiC' 
cordo sul canale, ha questio¬ 
ne )iiù imporldiile è il nin- 
do come risolvere il rappor¬ 
to tra l'Kgitto e gli utenti, 
per qnnnfo concerne In fi- 
bertà dì navigazione, le ta¬ 
riffe c l’utilizzazione dei fon¬ 
di destinati alla manutenzio¬ 
ne c al mif/liorfunenlo delle 
attrezzature del canale. 

In linea di principio tale 
rapporto è previsto dalla 
convenzione del 1888. Si 
tratterebbe in un certo sen¬ 
so di niodcrnisiore lo nec- 
chia convenzione, con la pos¬ 
sibilità dì inserire il patro¬ 
cinio dell’ONU come una 
sorta di arbitraggio tra le 
due parli. Inglesi c francesi 
insistono nel sen.so che Mie 
nuovo rapporto si doiirclihe 
basare snll’Egitto da una 
parte e l'Associazione Utenti 
creata da Londra dall’altra. 
Il Cairo esclude tale formu¬ 
la. Il governo egiziano ritie¬ 
ne che la SeVA è emanazio¬ 
ne degli interessi frauen-ìu- 
glesi, e in ogni caso non e 
sufficientemente rappresen¬ 
tativa degli nfenli U Cairo 
chieilorehhe in }uirlieol(ire 
l'ingresso in un nuovo orga¬ 
nismo dell’Arabia saudita e 
di alcuni paesi dell’est en 
ropeo. Le sue posizioni sono 
assai vicine in allri lennini 
alle posizioni di Scepilov al 
momento della coufereaza di 
Londra. 

Per quanto riqnorda la 
misura dei fonili ila dcstinii- 
rc alla manutenzione c al 
miglioramento delle attrez¬ 
zature del canale, eoufermia- 
tno le hidiscrczionì trasmes¬ 
se nei giorni scorsi, c cloi' 
clic l'Kplllo è disposto a nn 
compromesso su una perccn- 
fiiolc raDìoncrolc, sempre 
che la formula tecnica del 
controllo sulla utilizzazione 
di questi fondi non sia tale 
da ledere la sua sqvranìtà. 
Negli ambienti del segreta¬ 
riato dell'ONU si suggerisce 
l’idea di mia gommissiimc 
delle Nazioni Unite Incori 
rata di ispcrionore animai 
mente i registri del eamilc. 
Negli ambienti egiziani .<ì 
attende di conoscere i termi 
ni concreti della proposta 
prima di pronunciarsi. In 
ogni modo tutta la questio¬ 
ne sembra trovarsi a buon 
punto, salx'O l'ipoteca che sui 
colloqui del Cairo fa pesare 
la conferenza delle Berniu 
de, contro la quale i gior 
nati egiziani stamane prole 
stano vivacemente, vedendo 
iti essa il tentativo di svuo¬ 
tare praticamente il s'gnifi¬ 
caio della missione Uam 
marskjocìd. 

Procedono intanto spedita 
mente i lavori per lo ria 
pertura del canale, e il ge¬ 
nerale Wheclcr ha assicura¬ 
to che entro il 12 aprile po 
iranno tornare a passarvi 
tutte le navi che vi passa¬ 
vano prima. 

Sulla questione dei rap¬ 
porti tra Egitto c Israele in¬ 
vece non si registra alcun 
passo avanti. Il rifiuto ili 
Israele di accettare le forze 
dell’ONU anche sulla sua 
parte della linea di demnr 
cazionc e il passaggio th'l pi¬ 
roscafo nel golfo di Aqaba 
complicano la siturtZÌO’*e 
governo egiziano insiste nel 
richiedere che Uammar- 
skjoéld adoperi l’autorità 
dell’ONU anche nei confron¬ 
ti di Israele Che viola Tarmi- 
stizio. Non è noto fino a qual 
punto Hammarskjoeld possa 
influire su Israele senza che 
una analoga pressione ven¬ 
ga esercitata dnolì america- 
ni> i quali tuttavia hanno 
troppo interesse a mantene¬ 
re aperta sull’Egitto l'ipote¬ 
ca della costruzione dello 
oleodotto Eiìath-Haifa per 
impegnarsi a fondo in una 
azione di freno a Tel Aviv. 

La posizione di Israele 
d'altra parte risulta aggra¬ 
vata dalla scoperta, accerta¬ 
ta oggi a Gaza da alcuni 
funzionari delle Nazioni 
Unite, di una fossa in cut 
erano stati sepolti alla rin¬ 
fusa parecchi cadaveri di ci¬ 
bili arabi: ne sono stati rie- 
sumoti 36 ed è stata ordina¬ 
ta una inchiesta. Le autorità 
egiziane affermano, con in¬ 
dubbio fondamento, che si 
tratta di profughi palestine¬ 
si, massacrati dagli israelia¬ 
ni durante l’occupazione. Es¬ 
se'affermano anche che set¬ 
tecento civili di Gaza risul¬ 
tano mancanti. E' chiaro 
che, te fosse accertata la re¬ 
sponsabilità israeliana i n 
questi delitti, le pretese di 
Tel Aviv potrebbero essere 
diffìcilmente sostenute più a 
. lungo. 

- ALBERTO JACOVIELLO 



Le linee pnnleggiate Indicano gli oleoilotli niliinltnt'nle esl- 
(ilentl. Oiieila a doppio tratlcggio II perroMo <lif doerrtilie 
avere II nuovo oleodotto cntii(‘ggln(<k dagli uiiirrloani. Il 
quale, partendo da Abadun, nell'Iran, e (ni\rrsaiido l'Irak, 
dovrebbe Nborcare virino ad Alrssatidrrlln, In Turchia 


Il piano delle ‘‘sette sorelle,, 


LONDRA. '22 — La proposta 
r)ic il premier Inijle.se Macmil¬ 
lan lia fatta allo Ilernnule. cioè 
in sedo diploniaticn o al più al¬ 
to livello, uili da alcuni giorni 
era in diseusslono a Londra, 
fra 1 rappresentanti rii otto 
grandi compagnie petrolifere 
private: si tratta del progetti» 
per la eo.stnizione di un oleo¬ 
dotto. che dal Golfo Persico 
raggiungerebbe il Medltejraneo 
atlr.'iverso l’Iran. l’Irak e l:» 
Turehia Non si fanno i nomi 
delle otto compagnie, ma senza 
dubbio esse sono le setto so- 
lelle •• — .Standard Oit oj Neie 
Jertey, .S’/aadard Oil of Cali- 
forata. Gal/ Oil, Soeorii/ t'a- 
cimili. Tc.ra.t OH, firilisli l\'- 
troteiiin. Ilopal Dacli-.S'lielI — 
più la Compaiinie FraiifaMe des 
Pél rote.-! Tutte assieme, c.s.se so¬ 
no diiiupie abbastanza potenti 
da suggerire lo proprie soltizio- 
iiì ai presidente degli Stati (Jnl- 
ll c ni primo mlnlatro htUau' 
nico. Quanto al progetto, caso 
consiste essenzialmente nel da¬ 
re alle Importazioni petrolifere 
occidentali una via ebe tagli 
fuori I (lae.si arabi ebe poiiti- 


LA CONFERENZA FRA ElSENHOWER E MACMILLAN 


Gli Stati Uniti decidono 

di aderire al Patto di Bagdad 

Washington fornirà a Londra missili teleguidati, ma senza 
cariche atomiche - Accordo per un nuovo gigantesco oleodotto 


llAMILl'O.N < Honiimle), 
22 — Sono |)iu.scgtiiti sttt- 
nianc i lavori della confe¬ 
renza anglo-americana. A 
mcz/.ogioi'iio. Kisenhower c 
Maciniiinn si sono incontrati 
da «oli o. un'ora dopo, c stato 
uffieiatincntc annunciato che 
gli Siati Uniti lianno deciso 
di aderire al comitato mili¬ 
tare del patto anli-sovictico 
di Bagdad. 

Finora, gli Stati Uniti fa¬ 
cevano soltanto parte del co¬ 
mitato economico del patto 
stesso del cosiddetto comi¬ 
tato « contro le attività .sov- 
vcrsiv'e » nel Medio Oriento. 

L’ndc.sione di Wa.shington 
al patto di Bagdad — ha 
spiegato Hngcrty, portavoce 
del presidente americano, ni 
giornalisti — e < uno .svihip- 
j)o logico » tlella < ilotlrina 
Eiscnhowcr >. 

Alla luce dt iiucsto avve¬ 
nimento. si spiega meglio 
l’accordo anglo-americano 
sulla costruzione di un gi¬ 
gantesco oleodotto destina¬ 
to a trasportare il petrolio 
dai ricchi giacimenti del- 
i'Irak. delTIran c del Ku- 
n-eit fino al Mediterraneo, 
attraverso la Turchia. 

Lo scopo del progetto, co- 
m'ù evidente, è quello di 
«scavalcare» il Canale di 
Suez. K’ pure significativo 
che il piano su) quale gli an¬ 
glo-americani si sarebbero 
accordati riguarda una zona 
del Medio Oriente che è già 
sotto il controllo degli imvie- 
rìali.sti flran. Irai» c Turchia 
fanno parte del patto mili¬ 
tare dì Bagdad, patrocinato 
dagli inglesi, mentre il Ku- 
ttoit è un sultanato nel qua¬ 
le le compagnie petrolifere 
britanniche e americane, la 
British Petroleum c la Gulf. 
fanno il buono c il cattivo 
tempo). 

Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Iran. Irak e Tiircbi.a dovreb¬ 
bero garantire «la completa 
libertà > dclTafflusso del 
petrolio, proteggendo an¬ 
che materialmente Toleodol- 
to « contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di sabotaggio e di in¬ 
terruzione». 

Lo status del costruendo 
oleodotto sarebbe fissato da 
una specie di «convenzione 
di Costantinopoli», simile a 
quella che regolò il traffico 
nel Canale di Suez. Il pro¬ 
getto è già stato affidato a 
un gruppo di esperti anglo¬ 
americani. i quali stanno 
cercando di concretarlo tec¬ 
nicamente c giuridicamente 
Si pensa, fra Taltro, di in¬ 
serire nel progetto tina clau¬ 
sola contro le nazionalizza¬ 
zioni. 

Abbiamo detto che il pia¬ 
no mira a «scavalcare* il 
(banale di Si^z; aggiungia¬ 
mo che il nul^o oleodotto è 
concepito anche in funzione 
antagonistica nei confronti 
dogli altri oleodotti già esi¬ 
stenti. i quali attraversano 
la Siria o la Giordania, pae¬ 
si alleati delTEgitto. 

Oggi sono state inoltre di- 
<c«issc. da Dullcs e Schvyn 
Lloyd. altre questioni; NATO, 
unificazione tedesca, Eura- 
lom. Mercato Comune, e. 
particolarmente, il progetto 
inglese di riduzione delle 
forze armate della Gran 
Bretagna attualmente di.slo- 
caie nei vari paesi del mon¬ 
do. Sembra che gli Stati 
Uniti siano disposti a com¬ 
pensare la diminuzione del 
personale militare con la 
fornitura all'esercito inglese 
di missili teleguidati, ma pri¬ 
vi di cariche atomiche, dato 
che la consegna di armi nu 


cicali n qualsiasi pac.'ic .slra- 
nicro c proibita dalla leggo 
americana. 

Negli amhieuti della con¬ 
ferenza si dice che, per su¬ 
perare Tostncolo rappre.sen- 
lato da questa leggo, Wa¬ 
shington sarebbe disposta 
ad assegnare airinghiltcrra 
somme por la costruzione di 
ordigni atomici con cui cari- 
caie i missili, oppure a tra¬ 
sferire sul suolo britannico 
una corta quantità di ordi¬ 
gni luiclcarì che, in caso dì 
guerra, verrebbero usali sot¬ 
to controllo americano. 


Ter quanto riguanla il Ca¬ 
nale di Suez in senso stret¬ 
to. gli Stati Uniti hanno ri¬ 
badito che la loro (josizioiic 
c immutala; il pedaggio do¬ 
vrebbe essere pagato por il 
50 per cento alTEgitto e per 
il 50 por cento alla Banca 
internazionale per la itco- 
slruziono o lo sviluppo. Co¬ 
munque la questione del 
Canale ò per ora accanto¬ 
nata, in atte.sn che llaininar- 
skjoold abbia concluso le 
sue consultazioni al Cairo e. 
for.se, a Tel /\viv. 


cainente affermano la propria 
liKnpeiidenz,'i. puntando cs.sen- 
ziahnente su quelli del - pat¬ 
to di Bagdad • 

l'oHtieamente la cosa presen¬ 
ta due aspetti: il primo ^ die 
la Gran Hrotagna, iniziatrice e 
cardine del * patto tll Bagdad -. 
gioca (piesta c.art.i. ultima in suo 
po.sses.so sul (ubiot dei Modioj 
Oriente, per ottenere in eam- 
l)io la p:»rtecipaziiuie alla ap¬ 
plicazione della -dottrina Ki- 
scnlioiver “. Tale f* il risultato 
che Maemill.'in si propone con 
la conferenza licite flernuidc 
11 secondo aspetto è chi' l’oleo¬ 
dotto In iiuc.stione lagliercbijc 
fuori ancfie fsraclc. cine il jiro- 
getto ili un collcg.'imcnto Eilat* 
llaifa: in tal modo gii angto- 
fraiicc.si sperano ili jiotcr otte¬ 
nere la collaborazione non solo 
dei paesi nrai>i ilei - patto di 
ILagiind-, ma anche della Ara¬ 
bia Saudita, il che dovrebbe 
permettere loro di raggiungere 
il loro fondnmentnte obicttivo 
politico nel Medio Oriente, cioè 
In dlvLsIonc del inondo arabo. 

Va rilevalo però che In Fran¬ 
cia. più direttamente impegna¬ 
ta con Israele, non il segue su 
ipie.sto terreno Si crede che 
Parigi intenda hisi.stere iier lo 
oleodotto di llaifa. con u senza 
l’aiuto americano In ipicsla 
luce si guarda l’arrivo nella ea 
pitale franco.se del mini.stro 
l.srnell.ano delle finanze. Levy 
Kshkot. IT qm^lc però hn ne¬ 
gato che la sua visita abbia 
uno scopo connesso con l'o 
Icodotto di llnif,'). 

Terrore a $. Francisco 
per ie sc osse di t erremoto 

SAN FRANCISCO. 23 
finnttina). — Una serie di 
scosse telluriche — due co.si 
fotti che n San Francisco è 
.slato sentito il rombo della 
terra che tremava e gli edi¬ 
fici hntiiio oscillato — hanno 
provocato ieri feriti e danni 
su di una zona ampia tpiasi 
250 chilometri. 

Nel giro di quattro ore c 
mezza sono state avvertite 
cinque scosse. Tultima allo 
ore 15,15 

Oltre una dozzina di pcr- 
.s'one hanno riportato esco¬ 
riazioni e lacerazioni per es- 
•scrc state catnpultnle contro 
ì muri, o colpite da oggetti 
catluli. Gli edifici si sono in¬ 
crinati ed è .stata una piog¬ 


gia di caicinacci. Migliaia di 
pcisone in preda al panico 
si sono riviusato por le stra¬ 
de. Lo condutture del ga.s 
sono state spezzate, e decine 
e decine di piccoli incendi 
sono divampati a San Fran¬ 
cisco, dove ancora vivo e il 
ricordo ilei famoso terremoto 
tlel 1900, che costo In vita a 
000 persone. 

Le due sco.sse principali 
sono iniziate alle 11,45 (20 
e 15 italiane): la terra si e 
contoria cmi un paiiioso fin¬ 
go uv 

La ))ni forte e stata intesa 
da Saciamento. 120 chilome¬ 
tri a nord di San Francisco, 
a llollislci. 120 chilometri 
a sud. e ha f;itto suonare le 
campane della chies.i di San 
Tatiizio i segnali d’nllarine 
dei vigili del fuoco, o ha fat¬ 
to uscire tlal tpiadrante l’ago 
del sismografo deU’Universi- 
tà di California a Berkeley. 


FELICI HAROLD E OLGA 

A 



PRAGA — I.’iinirrlciinii llurold Connnlly. oliniploniro ili la urlo del niurtclln, e la ceni- 
slovarra Olgii l'IUotovii, «llnipionica di lancio del disco, che si sposeranno il 27 a Fraga. 
fotOKrafali In rasa della giovane. La Flkotov», pur andando a risiedere a Boston rnl 
iiiarlti), rontifiiicrà a gareggiare per 1 colori della sua Patria d’origine (Tclofoto) 


CONCLUSA A PE CHINO LA SESSIONE DURATA DIC IASSETTE GIORNI 

I rapporti tra operai industriali e commercianti 
definiti dalla Conferenza consultiva cinese 

Nove punti di politica interna ed estera — Riaffermato il principio delle « cento scuole » 
L’unità tra i paesi socialisti e l’amicizia con i paesi di Bandung — Appello al Kuomindan 


PECHINO. 22 — La Con¬ 
ferenza politica consultiva 
ha fatto proprio il principio, 
già enuncialo dal Partito 
comunista cinese nel docu¬ 
mento € Ancora .sulla espe¬ 
rienza slorico della dittatu¬ 
ra del proletariato*, che vi 
è una difTcrcnza fondamen- 
tnlc tra le contrudilizioni al¬ 
l’interno del popolo nel qua¬ 
dro del sociolismo c le con¬ 
traddizioni tra il popolo ed 
i suoi nemici. La Conferenza 
consultiva hn riconosciuto 
che, nella Cina Popolare, an¬ 
che la contraddizioni tra gli 
operai, gli industriali r i 
commercianti appartengono 
alla categoria delle contrad¬ 
dizioni all’interno del popo¬ 
lo, contraddizioni cioè non 


IMPONEN TI LOTTE OPERAIE IN GRAN B RETAGNA 

Un milione di metalmeccanici 

da osg:i in sciopero a “scacchiera,, 

Allri due milioni pronti a entrare in azione - Verso una composizione della ver¬ 
tenza nei cantieri - I ferrovieri ottengono un aumento salariale de! 5 per cento 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 22. — Salvo 
imprevisti, domani mattina 
un milione di operai dell'in¬ 
dustria meccanica inglese sì 
aggiungerà ai 200 inìhi ope¬ 
rai dei cantieri navali in 
.sciopero da 7 giorni, abban¬ 
donando il lavoro in dicci 
zone chiavo del settore me¬ 
talmeccanico: Bristol, Shef- 
licld, Belfast, Manchester, 
Southampton c i bacini del 
Klyde, Mersey, Tyne, Woar 
c Teos. 

Praticamente, .solo nelle 
grandi zone di Londra, del 
Midlands c del Galles del 
sud, dove lavorano altri due 
milioni di operai circa, il 
lavoro continuerà ancora, ma 
solo fino al 6 aprile, e Io 
sciopero diventerà generale 
per quella data se nessun 
accordo sarà intervenuto, nel 
frattempo, con gli industriali. 

I lavoratori dei cantieri 
navali e dell'industria mec¬ 
canica, affiliati ad una stessa 
confederazione che raggrup¬ 
pa circa 40 sindacati, riven¬ 
dicano — com’è noto — un 
aumento salariale del 10 per 
cento. 

Alla vigìlia dello sciopero 
a < scacchiera * dei metal 
meccanici, tuttavia, l’onz 
zonte sindacale si è oggi leg¬ 
germente rischiarato poiché 
è apparsa, per la prima volta 
dopo molti giorni, una sia 
pur tenue possibilità dì so 
luzionc nel settore più deli¬ 
cato del fronte di lotta, 
quello delle costnizioni na 
vali. 

Dopo 48 ore di trattative 
separate condotte dal mini 
stro del lavoro con le due 
parti, i rappresentanti degli 
armatori c quelli dei sinda 
cali si sono incontrati oggi 
per la prima volta dallo 
scoppio del conflitto e, se¬ 
condo quanto informa que¬ 
sta sera un comunicato del 
Ministero, hanno trovato una 
base sulla quale iniziare i 
negoziati. 

Questi tìvranno inizio lu¬ 
nedi, senza che però lo scio¬ 
pero venga .so>pe.so, ed c 
questo un notevole succes¬ 
so per i sindacati, dal mo¬ 
mento che, nel passato, gli 
industriali hanno sempre ri¬ 
fiutato di trattare Ano a che 
gli operai non fossero tor- 
nàti al lavoro. La mediazio¬ 


ne del governo (chiaramente 
«paventato dalle conseguen¬ 
ze di un urlo frontale con i 
.‘!ind.?cati. che pure era fino¬ 
ra rohicttivo dì molti mini- 
.slri, di una larga parte del 
gruppo |»arlamcntarc conser¬ 
vatore e degli industriali) 
è .servila cvìdcnlcnienle a 
trovare quali fossero le re- 
ciproclic conces.sioni elio le 
due parti erano duspostc a 
far.si per permettere rinizio 
delle trattative. 

I sindacati esigono, giusta¬ 
mente, che i datori di lavoro 
rinuncino ,'iirattcgiamcnto 
completamente negativo as¬ 
sunto finora c facciano una 
offerta specifica, in risposta 
alle somme rivendicate dagli 
operai; il ministro del La¬ 
voro pcn.'m di poter indurre 
gli armatori ad accettare 
questa richiesta minima se 
i sindacati si impegneranno, 
dal canto loro, a porre in 
discussione non solo le que¬ 
stioni salariali, ma anche i 
problemi della struttura sin¬ 
dacale ncirazienda, struttura 
complicata dai residui di una 
concezione primitiva e cor¬ 
porativa, nel senso proprio 
della parola, che crea spesso 
conflitti di competenza tra i 
vari sindacati di uno stesso 
.«cttorc c, affermano gli in 
dustriah, o.stacola la produ¬ 
zione rallentandola o ren¬ 
dendola anti-economica. 

Sono questioni assai com¬ 
plesse, che mettono in di¬ 
scussione principi fortemente 
radicati nella tradizione sin¬ 
dacalista inglese, ed è in¬ 
dubbio che industriali c go¬ 
verno, con il pretesto dì tro¬ 
vare un punto di incontro 
fra le due parti, vogliono 
dare nn colpo, non solo a 
strutture indubbiamente in¬ 
vecchiale, ma anche «Ila so¬ 
lidità .stessa dcU'organizza- 
zione sindacalo. 

Comunque sia, questo è il 
terreno sul quale si è di¬ 
scusso oggi per lunghe ore 
al ministero del Lavoro, por¬ 
tando ad un primo risultato. 

trattativa è indubbia¬ 
mente duris-sima, c a meno 
che gli indu.stria1i non fac¬ 
ciano una specifica c ragìo- 
ne’.’cle offerta in denaro (c 
se la faranno dipenderà da 
una scelta politica c non 
economica) lo spiraglio ap¬ 
parso oggi si richiuderà, la¬ 
sciando ima attuazione an¬ 


cora più tesa. Certo, daU’esi- 
to delle trattative con gli 
armatori, dipende il prose¬ 
guimento o meno anche del¬ 
la lotta dei metalmeccanici. 

Se gli armatori cczicraiino, 
anche la confederazione pa¬ 
dronale della industrm mec¬ 
canica dovrà abbandonare la 
sua posizione totalmente ne¬ 
gativa c lo .sciopero generale 
della categorìa potrà essere 
quindi scongiurato. 

L'orizzonte sindacale si è 
ìntonto schiarilo anche in un 
altro settore, quello dello 
ferrovie: un accordo di mas¬ 
sima è stato raggiunto fra il 
sindacato, che aveva chiesto 
un aumento del 10 per cen¬ 
to, c ramminìslrazione fer¬ 
roviaria. che aveva offerto il 


conseguenza lo .sciopero del¬ 
le ferrovie, che ieri era sem¬ 
brato tutl’allro che improba¬ 
bile, è slato .«congiurato. 

La vittoria dei ferrovieri 
non potrà non avere delle ri- 
pcrtus.sioni positive suM'esi- 
to delle altre gravi contro¬ 
versie .sindacali in corso 

Anche a Southampton, do¬ 
ve il porto sembrava dover 
essere paralizzato in seguito 
alTintcrvcnto dei rimorchia¬ 
tori della marina militare 
per far salpare il < Queen 
Mar>’ », la crisi appare que¬ 
sta sera allontanata; il go 
verno si è infatti impegnato 
a non intervenire più nei 
conflitti sindacali nel porto 
con il « crumiraggio » di Sta¬ 
lo e. di con.scguenza, i por- 


3 por cento, .sulla base di unjtuali hanno ripre.so il lavoro, 
aumento del 5 per cento e dii I.I'C.k TRFVl.s.wi 


antagonistiche, ma da affron¬ 
tare sul terreno dell’unità 
e della crìtica e da risolvere 
in un rafforzamento ilelt’n- 
nità su nuova base. 

La Conferenza politica, 
che è l’organo permanente 
di consitllazionc fra il par¬ 
lilo comunista c gli altri par¬ 
titi democratici cinesi/' ha 
concluso ieri l'altro sera la 
sua sessione durata dicias¬ 
sette giorni, nella quale sì 
sono avuti quasi quattrocen¬ 
to interventi di rappresen¬ 
tanti dei varii partiti, dei di-! 
versi ceti sociali e delle mi¬ 
noranze nazionali. Il proble¬ 
ma delle contraddizioni al¬ 
l’interno del popolo, che è 
stalo ili.-fcnsso sulla base di 
«ri rapporto svolto da Mao 
Tsc-dun al Con,siglio suprc-' 
ino dì .'italo, è trattato in uno 
dei nove punti della risolu¬ 
zione politica approvata dal¬ 
la Conferenza a chiusura dei 
suoi lavori. 

Gli altri punti della riso¬ 
luzione affermano che: 

1) La distensione interna¬ 
zionale. i successi della tra¬ 
sformazione .socialista c i 
fondamentali mutamenti nei 
rapporti di classe che ne .so¬ 
no risultati all'interno del¬ 
la Cina, forniscono le con¬ 
dizioni favorevoli perchè al¬ 
l’interno c all'esterno la più 
larga nnilà possa essere 
creata per la costruzione dì 
una Ciiin indu.strìalizraf(t c 
socialista. 

21 Pur facendo il debito 
posto aWindustria leggera c 
aìl’agricoltiira. si deve an¬ 
cora dure la priorità all'in- 
dustria pesante. Lo svilup¬ 
po della produzione deve es¬ 
sere accompagnato dal mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta popolare. Deve essere pra¬ 
ticata l’economia. 

3) Il principio di incorag¬ 
giare il confronto fra ili ver¬ 
se scuole di arte c di pensie¬ 
ro deve essere messo in pra¬ 
tica. in modo da promuove¬ 
re rislnizionc. la scienza. la 
medicina, le arti, il giorna¬ 
lismo c la letteratura. Al 
tempo stesso bisogna diffon 
dere largamente il marxi¬ 
smo-leninismo. 

4) L'unità tra i Paesi so¬ 


cialisti è stata rafforzata in 
seguito al riaggiustamento 
delle loro relazioni. Bisogna 
conliniiarc a rafforzare l’uni¬ 
tà all’interno del campo so¬ 
cialista, con l’Unione Sovie¬ 
tica al suo centro. 

5) L’amichcvnlc coopcra¬ 
zione tra i Paesi dell'Asia c 
dell’Africa va aumentando, 
c Io spirito di Bandung (In 
frutti sempre più grandi. I 
fatti dimostrano che, aderen¬ 
do ai cinque prindpii della 
coesistenza pacifica, le con¬ 
troversie internazionali pos¬ 
sono essere risolte attraver¬ 
so le consultazioni recipro¬ 
che. l paesi dell’Asia c del¬ 
l’Africa dcuono unirsi per la 
indipendenza e per la pace. 
Bisopna sviluppare normali 
relazioni con i paesi che non 
hanno ancora formali rap¬ 
porti diplomatici con la Cina. 

6) La Conferenza consul¬ 
tiva si oppone con forza 
alla politica di espansione 
seguita dagli Stati Uniti. E’ 
una politica che minaccia la 
pace mondiale, l’indipendcn- 
za di molti paesi c la sicu¬ 
rezza di molli altri. Non bi¬ 
sogna attenuare la vigilan¬ 
za nei confronti di tale po¬ 
litica. 

7) La Cina ha sempre au¬ 
spicato la coesistenza paci¬ 
fica dei paesi a sistemi so¬ 
ciali diversi, c In soluzione 
delle controversie interna¬ 
zionali ntlrnccrso negoziati 
invece che mediante la for¬ 
za. La Cina desidera garan¬ 
tire la non-ìnterferenza re¬ 
ciproca fra i paesi a si.stcmi 


sociali diversi, stabilire una 
pace durevole e impegnarsi 
nella competizione pacìfica. 

H) La Conferenza consul¬ 
tiva ricolpc un appello al¬ 
ia autorità di Formosa per¬ 
ché siano sensibili ai loro 
doveri patriottici e realizzi¬ 
no il pacifico riloriio di For¬ 
mosa olla madrepatria. Lo 
appello per la liberazione pa¬ 
cifica di Formosa ha già avu¬ 
to un notevole effetto sul 
popolo dell’isola e sugli uo¬ 
mini del Kuomindan. 

Il Comitato permanente 
della Conferenza ha deciso 
di cooptare otto nuovi mem¬ 
bri, fra cui il monaco Sci- 
rnb Cinllso, presidente del¬ 
l’Associazione buddista. 

Markos chiamato a far parte 
della direzione del P.C.G. 

PARIGI, 22. — L’organo 
del Partilo comunista francese 
l’« Humanìte » riferisce oggi 
c)je Markos Valflndls è stato 
chiamato a far parte dciruffi- 
cio politico del Partito comu¬ 
nista greco. 

Ieri radio Mosca aveva co¬ 
municato che l’ex segretario 
del Partito comunista greco. 
Zakariadis, è stato espulso dal 
partito stesso perchè violava i 
p^ncipi della direzione collet¬ 
tiva, esercitava una sua ditta- 
tuta personale nel partito, non 
permetteva critiche alla sua 
politica e non si preoccupava 
della sicurezza dei quadri, tan¬ 
to pii» necessaria date le con¬ 
dizioni di illegalità in cui il 
partito è costretto ;id operare. 


Villoria dei minalnri asiuriani 


OVIEDO. '22 — I minatori di Oviedo hanno ottenuto, 
dopo diriotto giorni di lotta, una chiara vittoria sindacate, 
con l'aeroalimrnto integrale degli aumenti richiesti. In pari 
tempo, quattro dei cinque dirigenti sindacali, che erano alati 
arrestati ieri, sono stati rilasciati. E* stato trattenuto Invece 
il quinto, membro della « Falange ». perché probabilmente 
questa qualità, a giudizio delle autorità franchiste, avrebbe 
dovuto tenerlo lontano dalla difesa degli iniere.ssi del lavo¬ 
ratori. 

I.a vittoria dei minatori delle Asturie, singolare e quasi 
senza precedenti nella Spagna franchista, trova anche mag¬ 
gior risalto nel fatto che essa è stata riportata facendo fronte 
alle più gravi misure repressive, tipirhe di un governo come 
quello di Franco, come la militarizzazione delle miniere. 


// giudice chiede ai Pubblico Ministero 

se vuol e mantenere /e accuse contro Adams 

Anche all' ìnfemiirra Randall la sismora Morrell lasciò 300 sterline > Un' altra testimone smontata dalla difesa 


(Nostro servizio particoiare) 

LONDRA, 22 — La perdita 
di terreno dcli'.icciisa. al quinto 
giorno del processo contro il 
dotf. Adams, è stata oggi drani- 
maticanientc confermata da xm 
intervento del giudice, il qu.ale, 
dop<» aver ascoltato l’interroga- 
torio. da parte della difesa, di 
una delle principali testi, l’m- 
fermiera Caroline Sylvia R.m- 
d.tll. ha chiesto praticamente al 
P. M. se, alla luce di qtianto è 
etaers.ì finora, intendesse anco¬ 
ra mantenere r.vccus.'» dì omici¬ 
dio contro il doti .Adani.« 

Erano complessivamente otto 
ore e dieci minuti che l’infer¬ 
miera Randall si trovava sullo 
scraono dei testimoni, sottopo¬ 
sta al fuoco di fila di domande 
deìì'abUissimo difensore, aw.to 
Geoffrey Lawrence. La Randall 
è rinfcrtnìera che assistette la 
signora Morrei! nella notte del 
decesso, il 13 dicembre del 1950. 
durante la quale sarebbero state 
praticate alla paziente le inie¬ 
zioni che l’accusa ritiene siano 
state fatali. Nel corso doirìnter- 
rogatorìo la toste ha dovuto am¬ 
mettere che. più attendibile del¬ 
la sua memoria, dopo sette an¬ 
ni dall'accaduto, è il registro 
dove veniva annotato dalle va¬ 
rie infermiere tutto quel che 
riguardava »l decorso della ma¬ 
lattia della signora Morrell: i 


\an sintomi, ia temperatura, le 
pxils.Azmni. Lv respirazione non¬ 
ché quali medicine le venivano 
somministrate, in quali quanti¬ 
tà. da chi e .i che ora 

Da quei registro, la cui com- 
p.vrsa nelle mani delta difesa 
ha impresso tina svolta al pro¬ 
cesso. risulta che nella notte 
del dccesjto un'unica iniezione 
di 5 centrimetri cubi di paral- 
deide <un calmante c non uno 
sttipef.aecnte> fu samimìnistrata 
dal doti. Adams alla paziente 
.alle or»’ 10.30 Non c’è traccia 
invece, di una second."» iniezio¬ 
ne che la R.i7:dall .affer"u-> nei 
giorni scorsi, c continua .id af¬ 
fermare. di aver praticato alla 
signora Morrei! dxirantc la not¬ 
tata. un’ora prima del decesso, 
seguendo Ir istruzioni del doti. 
Adams. 

La Randall dichiara che la 
mancata registrazione è dovu¬ 
ta probabilmente ad una svista: 
'Arerò cifre cose da fare- es¬ 
sa afferma ora Su questa ine¬ 
splicabile lacuna del registro la 
difesa h.a costretto allo corde la 
testimone. la qu.ile ha dovuto 
.Ammettere essere inconcepibile 
per una infemtiera con venti¬ 
cinque anni di esperienza die¬ 
tro le spalle, una dimenticanza 
del genere. 

La difesa ha in»^lfre cercato, 
con successo, di dimostrare la 
scarsa aUcndtbUità della testi¬ 


mone. c.AViilando sul significato 
delle parole usato dalla R.indall 
nel descrivere sul registro sin¬ 
tomi diversi della p.azientc con 
uno stesso voc.ibolo 

Altro elemento sfrattato dallo 
avv. Lawrence per gettare dvib- 
bi sulla buonafede dcirinfer- 
miera. è stato la conversazione 
che la Randall avrebbe avuto 
due giorni fa, diir.inlc un viag¬ 
gio in trono fra Eastbourne e 
Londra, con una altra infermie¬ 
ra che .assistette la Morrei! e 
che è .nnch’ess.a testimone al 
processo Dur.nntc la convers.v- 
zione la Randall avrebbe chie¬ 
sto alla collega di non menzio¬ 
nare al processo un certo episo¬ 
dio. rimasto tuttora ron chiari¬ 
to. con queste parole: • non dir¬ 
lo. altrimenti mi metfcroi nei 
posticci 

La Rondali ha affermato di 
non ricordare di aver pronun¬ 
ciato questa frase, al che l'avv. 
Lawrence, con tono ironico, ha 
replicato; ' E’ questa la memo¬ 
ria ebe roi arete? Come potete 
pretendere di ricordarvi quel 
chz avvenne sette anni fa .se 
ora non .siete tn grado .di ri¬ 
cordare nemmeno nn episodio 
di due piomi /c? - 

Su richiesta dell’aw. L.aw- 
rence. che con questa domanda 
a sensazione ha concluso Tintcr- 
rogatorio. la Randall ha dichia¬ 
rato alla Corte di aver ricevuto 


dalla signora Morrell un lasci-1 ora scopiamo molto d’ più .tv’ìc 


to di trecento sterline; il dottor 
.Ad.vms non c. dunque, il solo 
ad avere boncliciato della morte 
dell.i vccchì .1 p.iziente. e»i c un 
punto, .anche questo, che la di- 
fcs.a ha segnato a proprio fa¬ 
vore 

Ma non è stato soltanto l’avv. 
Lawrence a smantellare alcune 
delle tosi fond.amentali deH’.ac- 
cus.» Lo .stesso giudice Devlin 
c intervenuto nel dìb.-ittimento 
souop»-»:-.endo la Randall ad un.a 
yofie di dom.ande su una delle 


cure tette alla .signora .'forrell 
di quanto ne .«cpp.s.simo cU'aprr. 
tura del processo ha afferma¬ 
to li giudice, che ha poi pro¬ 
seguito. rivolto al P. M : *■ Uoi 
i-oictc ancora che la giuria si 
pronunci per dire che quelle 
due iniezioni (o una che fosse/ 
di cinqu*" centimetri cubi sono 
.sfate fatte o fatte fare dal doti 
.Adams con l'intenzione dì cau¬ 
sare la morte delia signora 
Morrell'' 

Il P M ha replicato mante- 


questio.ii più in'.port.inti c con- j-(,;jdo l.i su.i .-«ccusa e anticipar, 
iroverse dell intero c.iso L ulti- do rivelazioni ser'azior.ali che 
ma inicz.onc praticata alla Mol-|j,,^»j attendono con cxjrlosìtà e 


rei fu vor.imcnte di p.'traids’ide. 
Un innocuo calmante, come n- 
sulta dal registro, o tu invece 
di morfina o eroina, come af¬ 
ferma l’accusa? La Randall ha 
dovuto ammettere, dopo aver 
cercato di sfuggice alle doman¬ 
de con risposte evasive, che dal 
momento che essa scrisse che la 
iniezione era di paratdeide. non 
VI può essere dubbio che lo 
fosse L’odore c.araiferislico del- 
1.1 p.iraldeide. e.s.sa h.i anche 
.-ammesso, non avrebbe potuto 
ingannarla 

l'n altro dubbio si insinua 
così nella testa dei giurati. E’ 
stato dopo questo drammatico 
interrogatorio che il giudice ha 
posto al Pubblico Ministero la 
sua sconcertante domanda; -Noi 


.anche, dici.ainolo. con un certe 
scetticismo: non sarà facile, or¬ 
mai. aH’accusa rimontare la chi¬ 
na che l’avv. Lawrence le h» 
fatto rapidamente discendere in 
questa prima settimana del pro¬ 
cesso contro il doti. Adams. 
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